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XLII. 

TORNATA DI LUNEDI 23 F Vi 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G A R G A N O . 

I N D I C E . 
C o n g e d i Pag. 1613 
"Verif icazione di poteri : 

Presentazione di una relazione (Collegio di Mi-
litello in Val di Catania) 1613 

R e g i d e c r e t i di scioglimento dei Consigli pro-
vinciali e comunali (Comunica sione). . . . 1614 

R i s p o s t e ad interrogazioni scritte : 
CiRÌ ANI : Ribassi ferroviari per gli emigranti 

transoceanici f Ì Ì i l 614 
LARUSSA : Porto di Tropea 1614 
MARANGONI : Liste elettorali amministrative nel 

comune di Ro Ferrarese 1615 
MONDELLO : Reclusorio femminile dei Cappuc-

cini in Messina 1615 
MONTI- C U ARMIERI : Sussidio al servizio auto-

mobilistico Momtebaroccio-Pesaro . . . . 1615 
RAINERI : Raddoppiamento del binario ferro-

viario Milano-Piacenza 1616 
l u t e r r o g a z i o n i : 

Irregolarità nell'esercizio ferroviario : 
PAVIA, sottosegretario distato. . . . . . 1616-19 
REGGIO . 1 6 1 9 

Piccole società cooperative agricole : 
CAPALDO, sottosegretario di Stato 1620 
GAZELLI 1 6 2 0 

Ferrovie eaìabro-lacane : 
PAVIA, sottosegretario di Stato 1621 
SARACENI 1 6 2 1 

I n t e r p e l l a n z e (Svolgimento) : 
Pescatori di Torre Annunziata : 

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato. . . . 1623 
PAVIA, sottosegretario di Stato 1624 
SANDULLI . . V 1622-24 

Patronati scolastici (incompatipilità) : 
CREDARO, ministro 1628-30 
MEDA. 1625-29 

Avvenimenti di Paliano : 
' CALISSE . 1633-49 

CAPALDO, sottosegretario di Stato 1646 
FALCIONI, sottosegretario di Stato 1644 
TODESCHINI 1638-49 
ZEGRETTI 1630-48 

Treno operai emigranti per l'America : 
BOUVIER 1 6 5 9 - 5 4 
Dì SCALEA, sottosegretario di Stato . . . . 1652 131 

La seduta comincia alle 14.5. 

B I G N A M I , segretario, legge il processo 
ve rba le della sedu ta precedente . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli: F ru -
goni, di giorni 3; Tambor ino , di 15 e per 
mot ivi di salute, gli onorevol i : Milana, di 
giorni 15, S a n t a m a r i a , di 15. 

(Sono conceduti). 

Omaggi, 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a dell 'elenco 
degli omaggi pe rvenu t i alla Camera . 

B I G N A M I , segretario, legge: 
Fer rov ie dello S t a t o . — Sta t i s t ica del-

l 'esercizio 1912 - P a r t e seconda, S ta t i s t ica 
del t raff ico, copie 14. 

Commissione Reale sul credi to comuna le 
e provincia le e per la municipal izzazione 
dei pubbl ic i servizi. — Relazione sui lavor i 
del qu inquennio 1908-912, copie* 9. 

Società d ' i s t ruzione, educazione, mu tuo 
soccorso e beneficenza f r a g l ' insegnant i dello 
S t a t o . Tor ino. — At t i della sessantune-
sima consul ta . Anno 1913, u n a copia. 

Ammin i s t r az ione provinciale di Treviso. 
— I n memor i a del s ena to re Leopoldo Mi-
nesso, pres idente di quel Consiglio provin-
ciale, una copia. 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti . 
— Annuar io per l ' anno 1914, una copia. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 
ha p re sen ta to la relazione sulla elezione 
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contes ta ta del collegio di Militello in Val 
di Catania . 

Sarà s t ampa t a , distr ibuita ed inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno di giovedì 26 corrente . 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . I l ministro del l ' interno 

ha trasmesso gli elenchi dei Regi decreti 
di scioglimento dei Consigli provinciali e 
comunali e di proroga dei te rmini per la 
r icost i tuzione dei Consigli stessi, riferibil-
men te al mese di dicembre 1913. 

Saranno s t ampa t i e distr ibuit i . 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sunto 

di una petizione. 
B I G N A M I , segretario, legge : 
7170. La Società i ta l iana dell 'acqua mi-

nerale delle Eerrarelle presenta una peti-
zione per chiedere t a lune modificazioni al 
p roge t to di legge sulla r i forma dei t r ibut i 
per quan to r iguarda la tassazione delle ac-
que minerali . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole ministro dei lavori pubblici 

annuncia di aver da to risposta scr i t ta alla 
interrogazione p resen ta t a dal depu ta to Ci-
riani « per conoscere se, r i t enu to che la 
risposta scri t ta d a t a alla • sua interroga-
zione 16 dicembre ultimo scorso rifletta i 
soli emigrant i negli S t a t i europei, non 
ravvisi doveroso equiparare nei diri t t i ai 
ribassi ferroviar i anche gli emigrant i t ranso-
ceanici, che non viaggino in comit iva ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La concessione 
speciale X X , che solo fo rmava oggetto della 
precedente interrogazione in da ta 16 di-
cembre 1913, non r if let te i viaggi degli emi-
grati d i re t t i agli S ta t i europei ed a quelli 
extra europei bagna t i dal Mediterraneo, 
essendo s ta ta sost i tui ta , in seguito al di-
sposto della legge 17 luglio 1910, n. 538, che 
colle nuove disposizioni approva te a mo-
dificazione dell 'articolo 28 della legge sul-
l 'emigrazione previde r ispet to ai viaggi in 
ferrovia sol tanto gli emigrant i della sud-
de t t a categoria. 

« Per gli emigrant i t ransoceanici vale 
invece la concessione speciale X la quale 

cont iene norme e condizioni diverse da 
quelle in vigore per gli emigrant i summen-
zionat i . 

« Questa diversità sussiste però soltanto 
per i viaggi di a n d a t a , poiché per quelli 
di r i torno gli emigrant i f ruen t i di qual-
siasi concessione godono t u t t i dei ribassi 
della tar i f fa differenziale B ed hanno fa-
coltà di viaggiare isola tamente . 

« Non è d ' a l t ronde possibile modificare 
pei viaggi d ' a n d a t a le norme in vigore, 
perchè la sudde t ta concessione speciale X 
f u a p p r o v a t a al pari delle a l t re con prov-
vedimento legislativo (legge 29 dicem-
bre 1901, n. 562) e la successiva legge 17 lu-
glio 1910 non ha previsto per gli emigrati 
t ransoceanici come si è de t to , alcuna nuova 
disposizione. 

« Ino l t r e le maggiori facil i tazioni che si 
desidererebbero per gli accennat i viaggi 
sarebbero in contrasto con gli i n t end iment i 
che più volte il Pa r l amen to ha manife-
s ta t i in materia di concessioni per ridu-
zioni ferroviarie e che, come risulta, per 
esempio, dal l 'ordine del giorno propos to 
dalla Giunta del bilancio e approvato dalla 
Camera dei deputa t i nella seduta del 29 feb-
braio 1911, sono recisamente cont ra r i ad 
ogni estensione delle riduzioni ». 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di aver 
da to risposta scri t ta alla interrogazione 
p re sen ta t a dal depu ta to Larussa « per sa-
pere se i n t enda a f f re t ta re la concessione dei 
lavori di costruzione del porto di Tropea 
per non lasciare decorrere inu t i lmente la 
prossima stagione lavora t iva ed usufru i re 
eventua lmente della semplicità di procedura 
stabil i ta con l 'art icolo 1° del Regio decreto 
30 dicembre 1913, n. 1435, fino al 31 marzo 
1914, per i lavori pubblici da eseguirsi dal-
lo S ta to ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per 1' appa l to 
dei lavori di costruzione di una banchina 
di approdo con molo di protezione nella 
r ada di Tropea è s ta ta già esper imenta ta 
l 'as ta pubbl ica ma con esito negat ivo per 
mancanza di concorrenti . 

« A t t u a l m e n t e il p roge t to t rovasi presso 
l'ufficio del Genio civile perchè è necessario 
in t rodurv i alcune modifiche di lieve im-
por tanza e si confida di potere al più pre-
sto bandire nuovamen te i pubblici i n c a n t i r 

così che, anche senza appl icare il Regio de-
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creto 30 dicembre 1913, si possano rapida-
mente iniziare i lavori e usufruire della 
prossima stagione favorevole. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Marangoni 
« per conoscere le ragioni onde è ritardata 
la compilazione delle liste elettorali ammi-
nistrative nel comune di Eo Ferrarese ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Giusta quanto 
riferisce il prefetto di Ferrara, il sindaco 
del comune di Ro Ferrarese assicurò, a 
tempo debito, che i lavori concernenti le 
liste elettorali erano stati ultimati, e che 
erasi provveduto alla pubblicazione dei re-
lativi avvisi. 

« Non avendo ragione di dubitare di tale 
affermazione, la prefettura di Ferrara non 
credette il caso di ricorrere a mezzi di con-
trollo per accertare la fondatezza delle as-
sicurazioni avute dal sindaco. 

« Senonchè, essendo pervenuto al detto 
ufficio, in data 13 corrente, un reclamo di 
un elettore denunciante la mancata com-
pilazione delle liste sezionali, il prefetto 
inviò il giorno successivo nel comune un 
suo commissario, il quale rilevò che, men-
tre tutti gli elenchi, nonché le liste eletto-
rali politiche sezionali erano state comple-
tate, pubblicate e depositate a termini di 
legge, non lo erano ancora le liste ammi-
nistrative sezionali, alle quali si era cercato 
supplire indicando nell'elenco primo, già 
pubblicato cogli altri, a fianco del nome di 
ogni elettore, la sezione alla quale veniva 
assegnato. 

« Il Commissario provvide subito a ri-
parare l'omissione e, completato il lavoro, 
ne furono informati gli elettori con appo-
sito manifesto, in cui venne differito il ter-
mine perentorio per ricorrere, in modo da 
lasciare 15 giorni dalla pubblicazione. 

« Il ritardo venne giustificato dal sindaco 
per insufficienza di personale, e per errori 
incorsi nella trascrizione dei nomi degli 
elettori, a causa della fretta con la quale 
si dovette eseguire il lavoro, per cui non 
avendo potuto completare al 31 gennaio, 
con gli altri elenchi e con le liste sezionali 
politiche anche le liste amministrative se-
zionali, egli aveva creduto eli ripararvi ag-
giungendo all'elenco primo la indicazione 
di cui sopra, in modo che ogni elettore po-

tesse rilevare da questo a quale sezione ve-
niva assegnato. 

« I l prefetto di Ferrara assicura che or-
mai tutto è stato regolarizzato, e che egli, 
in ogni modo, non ha mancato di fare su-
bito rapporto al Procuratore Regio dell'in-
vio del commissario e dei motivi che lo 
hanno determinato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'interno annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Mondello.» 
« per sapere, se e quando intenda ripristi-
nare in Messina il reclusorio femminile dei 
Cappuccini, che vi esisteva prima del di-
sastro », 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Il fabbricato del-
l 'ex convento dei Cappuccini in Messina, 
adibito ad uso di carcere femminile, andò 
quasi completamente distrutto in seguito 
al terremoto del 28 dicembre 1908. 

<*< Essendo gli attuali stabilimenti penali 
per donne sufficienti per i bisogni del ser-
vizio, non è possibile, anche per ragioni fi-
nanziarie, provvedere al ripristino dell'ex 
casa penale suddetta. 

« Per tali considerazioni si è già pro-
ceduto alla vendita dei materiali che si sono» 
potuti sottrarre al disastro, e si dovrà in 
seguito, procedere alla vendita dell'area,il 
cui ricavato va devoluto a benefìcio della, 
riforma penitenziaria ». 

« Il sottosegretario eli Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici annuncia di aver dato> 
risposta scritta alla interrogazione presen-
t a t a dal deputato Monti-Guarnieri « per co-
noscere le ragioni che ritardano la conces-
sione del sussidio al servizio automobilistico 
Montebaroccio-Pesaro ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sulla domanda 
si sono pronunciati favorevolmente i Corpi 
consultivi. 

« Ma alla formale concessione del sussidio 
per quel servizio come per altri pei quali 
l ' istruttoria è pure ultimata, non può prov-
vedersi se le disponibilità di bilancio non lo 
consentono. 

« In ogni modo, siccome è intendimento 
del Ministero di presentare un disegno di 
legge che regoli, tenuto conto dell'espe-
rienza, le concessioni dei servizi automobi-
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listici, si spera di potere in tale occasione 
provvedere ai mezzi necessari perchènon ab-
bia ad arrestarsi il meraviglioso sviluppo di 
questo mezzo di comunicazione che ha così 
potentemente contribuito presso di noi a 
risolvere il problema delle comunicazioni 
minori. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L o stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di aver 
dato risposta scritta all' interrogazione 
presentata dal deputato Raineri « per 
conoscere se siano stati iniziati gli studi 
per risolvere l 'antico grave problema 
del raddoppiamento del binario ferroviario 
nel tratto di attraversamento del Po sulla 
inea Milano-Piacenza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Gli studi per 
risolvere il problema del raddoppiamento 
del binario al ponte sul Po a Piacenza 
della linea Piacenza-Milano sono realmente 
iniziati, poiché già da qualche tempo a 
cura del locale ufficio ferroviario si pro-
cede, previ accordi col Genio civile, allo 
studio del progetto per la costruzione di 
un nuovo ponte ad un binario. 

« Tosto che tale ponte sarà costruito si 
provvederà a rinforzare la travata del 
ponte esistente al fine di renderla at ta al 
transito delle locomotive dei tipi recenti 
più pesanti, dopo di che si potrà fare l'e-
sercizio a doppio binario anche in corri-
spondenza dell' attraversamento del Po 
senza limitazione alcuna. 

« Il ministro. 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interroga-
zione inscritta nell'ordine del giorno di oggi 
è dell'onorevole Oabrini, al ministro delle 
finanze, « per sapere se il decreto 10 no-
vembre 1913 sul concorso a sette posti di 
chimico principale di 3a classe nei labora-
tori delle gabelle, facendo consistere l'e-
same nella « valutazione dei lavori scien-
tifici » stampati, non usi diversità di 
trattamento fra i chimici dei laboratori 
•compartimentali e quelli del laboratorio 
centrale ». 

Non essendo presente l'onorevole Oa-
brini, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Così pure s'intendono ritirate, per l'as-
senza degli interroganti, le seguenti inter-
rogazioni : 

Casolini, al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quali cause abbiano 
prodotto lo scontro di Marcellinara il 24 di-
cembre 1913 e sul permanente disservizio 
ferroviario in Calabria ». 

Rispoli, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere quando potrà attuarsi il pro-
getto di elettrificazione della ferrovia Na-
poli-Castellammare-Gragnano ». 

Teodori, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se intenda senza ul-
teriore indugio ripristinare almeno uno dei 
due servizi postali ippici soppressi sulle 
linee Amandola-Comunanza, ecc. ». 

Casolini, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se finalmente, e dopo le 
tante promesse non mantenute, si provve-
derà alla costruzione del palazzo di giu-
stizia in Catanzaro ». 

Canepa, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulle condizioni degli operai copertonisti, 
e specialmente per sapere perchè essi ab-
biano, in misura rigorosissima, tutt i i do-
veri e nessuno dei diritti che spettano agli 
operai delle ferrovie ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole 
Reggio, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se il Governo si sia preoccu-
pato delle irregolarità che si sono maniie-
state nell'esercizio ferroviario, direttamente 
per il servizio viaggiatori e di riflesso per 
il servizio merci, con ritardi divenuti abi-
tuali; se ne abbia indagato le cause ed ab-
bia riconosciuto di dover adottare provve-
dimenti che valgano a ricondurre l'eser-
cizio ad uno stato normale confacente alle 
esigenze e agli interessi dei viaggiatori e 
del commercio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere, in sosti-
tuzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. L'onorevole Reggio domanda se il 
Governo si preoccupi delle irregolarità del 
servizio ferroviario manifestate nei ritardi, 
se ne abbia indagate le cause, e quali prov-
vedimenti intenda adottare per ricondurre 
l'esercizio ferroviario in condizioni normali. 

I l tema certo sarebbe stato più d'inter-
pellanza che d'interrogazione, dacché l'ar-
ticolo 113 del regolamento della Camera 
ben definisce che l'interrogazione consiste 
nella semplice domanda se un fatto sia 
vero, se alcuna informazione sia giunta al 
Governo, o sia esatta, se il Governo in-
tenda comunicare alla Camera documenti 
che al deputato occorrano o abbia prese o 
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sia per prendere alcuna soluzione su oggetti 
determinati . 

Dico ciò, non per fare un r improvero 
al l ' interrogante, ma per spiegargli che do-
vrò tenere in termini brevi la mia risposta 
per quanto -il t ema così vasto richiederebbe 
di fare a l t r iment i . 

Certo il Governo si preoccupa continua-
mente di questa questione che come campo 
di critica r iguardante ogni ambiente è sem-
pre sul t appe to , ma ment re spinge l 'Am-
ministrazione ferroviaria al r iparo dei vari 
inconvenienti che si rivelano, prende a t to 
delle ragioni che sono conseguenziali del 
sempre maggior traffico delle vie fe r ra te e 
che spiegano ed in qualche pa r t e giustifi-
cano i grandi lamenti della folla. 

E venendo al merito osservo che le cause 
dei r i tardi vanno dist inte in due catego-
rie : quelle che si possono far risalire al 
fa t to dell 'Amministrazione e quelle di ca-
ra t te re accidentale, indipendenti dall 'opera 
dell 'Amministrazione. 

Alla prima categoria appar t i ene la ne-
cessità in cui l 'Amministrazione si è t ro-
va ta di dovere aumenta re ed in misura 
notevole su quasi t u t t e le linee il numero 
dei t reni viaggiatori, assegnare maggiore 
velocità di marcia, accrescere le coinciden-
ze, e tu t to questo per sodisfare alle sem-
pre crescenti richieste del pubblico per mi-
glioramenti nelle comunicazioni e nelle 
loro comodità. 

Di par i passo si sono ist i tui t i nuovi ser-
vizi di v e t t u r e diret te interni ed in terna-
zionali, si sono estese le terze classi nei 
treni di re t t i e direttissimi, si sono aggiunt i 
servizi di ve t tu re restaurant ed a letti: prov-
vedimenti questi che contribuiscono t u t t i 
ad aumentare il peso dei treni, indipenden-
temente dagli altri aument i di composi-
zione, a cui, di per sè, obbliga la maggiore 
affluenza del pubblico. 

L 'aumento del numero dei t reni - non 
l imitato d' a l t ronde ai t reni viaggiatori, 
ma esteso anche a quelli merci - per ne-
cessaria conseguenza del l ' incremento (circa 
il 60 per cento) avutasi dal 1905 nel t raf -
fico merci - ha por ta to na tura lmente ad 
una maggiore f requenza delle fe rmate per 
incroci e per precedenze, donde maggiori 
probabil i tà di r i tardo. 

Ugualmente maggiori probabi l i tà di ri-
rardo venivano dal maggior numero di 
coincidenze sodisfatte, per cui si fa più 
f requente il caso di soste per l ' a t tesa dei 
t reni corrispondenti . 

Gli aument i nel peso e nella composi-
zione dei convogli uni t i alle accresciute 
velocità, fanno poi diminuire i margini di-
sponibili nella forza delle locomotive e 
quindi le possibilità di r icupero. È da no-
t a re che non sempre è possibile evitare 
questi aument i nella composizione del t reni 
mediante t ren i nuovi in sussidio agli esi-
stenti; perchè la istituzione di questi, per 
non creare intralci alla circolazione, è scon-
sigliata dalla condizione delle diverse linee 
di for te traffico, in t u t t o o in par te armate 
ancora di un solo binario, 

A diminuire le possibilità di ricupero 
contribuiscono altresì le più brevi soste 
nelle stazioni intermedie, le quali si sono 
più volte r idot te per aumenta re la velo-
cità commerciale e raggiungere determi-
na te coincidenze, e la cui du ra t a deve as-
sai spesso essere per intero o quasi occupata 
dalle manovre dipendenti dai servizi delle 
ve t tu re diret te . 

Lo sviluppo dei lavori lungo le linee 
è inoltre causa important iss ima di r i tardi . 
Finora i lavori consentiti dai fondi messi 
dal Tesoro a disposizione dell 'Amministra-
zione ferroviaria per le spese patrimoniali;, 
si fecero preva len temente nelle stazioni, 
dove maggiore e più urgente era il biso-
gno. Sodisfat te ora le esigenze più pres-
santi in f a t t o di ampliamenti e sistemazioni 
di stazioni, l 'Amminis t raz ionehadato opera 
a sistemare con maggiore larghezza dimezzi 
le linee perchè rispondano ai bisogni creati 
dalla circolazione sempre più intensa e dal 
peso accresciuto dei t reni e delle r ispett ive 
locomotive, 

Sono così in corso a t tua lmen te gran nu-
mero di lavori per rinforzo di ponti (con-
sistenti nel rafforzamento delle t r a v a t e me-
talliche o nella sostituzione di queste con 
pont i in muratura) per r innovament i o 
rafforzamenti del l 'a rmamento, per risana-
menti nella massicciata, per raddoppi di 
binario. E questi lavori, di ta luni dei quali 
lo sviluppo è s ta to anche maggiore di. quanto« 
non si prevedesse a l l ' a t to della compila-
zione del vigente orario, obbligano a pro-
lungat i ra l lentament i e sono causa di molt i 
f ra i r i tardi , di cui il pubblico maggior-
mente lamenta il r ipetersi . 

-È ovvio però che col for te sviluppo i m -
presso ai lavori sulle linee, queste po t ranno * 
essere più rap idamente s is temate; cosicché 
più presto si risentirà nella circolazione dei 
t reni il benefìcio che l 'Amministrazione si 
r ip romet te dal raddoppiamento dei binari 
e dall 'ammissione di gruppi di locomotive 
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più potenti su alcune linee dove queste ora 
sono escluse. 

Così, per esempio, si avvantaggeranno 
grandemente dai detti lavori le comuni-
cazioni con la Calabria e la Sicilia per la 
linea Battipaglia-Beggio, dove i migliora-
menti all'armamento e rinforzo dei ponti 
sono spinti con grande alacrità e dove pre-
sentemente si hanno per conseguenza ral-
lentamenti numerosi e importanti. 

L'Amministrazione ha d'altra parte esa-
minato per quelle linee su cui i ritardi di 
certi treni erano più gravi e persistenti se 
e quali modificazioni di orario fossero op-
portune per assicurare meglio la regolarità 
della marcia in relazione alle condizioni 
delle linee ; e già si sono adottati alcuni 
provvedimenti che saranno certamente utili, 
come lo sdoppiamento del treno 61 da 
Milano a Genova e l'istituzione dei treni 
in sussidio a qualcuno degli esistenti, che 
ha già avuto luogo dal I o febbraio sulla 
Boma-ÍJapoli e sulla Bologna-Ancona e dal 
15 febbraio sulla Bari-Foggia, mentre per 
altre linee si provvederà agli opportuni 
ritocchi in occasione del mutamento del-
l 'orario generale per la prossima estate. 

Quanto alle altre cause di ritardi, quelle 
indipendenti dal fatto dell'Amministrazione, 
trattasi soprattutto di cause in stretto rap-
porto con le condizioni atmosferiche e l'an-
damento della stagione, che come tali si 
fanno sempre maggiormente sentire nel-
l 'inverno e tanto più si presentano gravi 
-quanto più fredda e prolungata è tale sta-
gione. 

Quest'anno si è avuto freddo eccezionale, 
con nevicate copiose e ripetute in tutta 
l ' I tal ia settentrionale ed anche altrove, le 
quali, come sempre, hanno avuto per ef-
fetto di rallentare sia le manovre per la 
formazione dei treni, sia la loro marcia. 
Uguale effetto ha poi la nebbia, sempre più 
intensa in questa stagione, e che obbliga i 
macchinisti a speciale precauzione nella 
condotta dei treni ed è causa di rallenta-
menti e di fermate anormali per lo scoppio 
dei petardi, che i guardiani debbono met-
tere sui binari a sussidio dei segnali resi 
dalla nebbia difficilmente visibili. 

Tra le cause accidentali trovano posto 
poi i guasti di locomotive che provocano, la 
lenta corsa dei treni, oppure obbligano alle 
attese per la sostituzione delle macchine 
guaste. I dati che si hanno in proposito 
dimostrano che tali guasti sono sempre più 
numerosi nell'inverno che nella buona sta-
gione: da essi resta però anche provato che 

nell'ultimo trimestre tali guasti, malgrado 
il maggiore freddo, non sono stati maggiori 
che nel corrispondente periodo del 1912-13. 

Contribuiscono ancora ai ritardi i guasti 
ai freni, agli apparecchi di riscaldamento 
a vapore ed altri in genere ai veicoli com-
ponenti i treni. 

Fra tali guasti sono, naturalmente, spe-
ciali alla stagione invernale quelli dovuti 
al riscaldamento; e anche degli altri però 
l'esperienza dimostra che maggiore ne è il 
numero in tale stagione e comunque fra 
essi risulta pure che non se ne sono verifi-
cati quest'anno di più che nei mesi corri-
spondenti dell'anno scorso. 

Biguardo poi ai guasti delle locomotive, 
è da notare che essi diminuiranno certa-
mente quando, rafforzate le linee si po-
tranno dare alle macchine dimensioni e pesi 
maggiori di quelli entro cui ci si deve ora 
limitare e quindi potranno aversi locomo-
tive in cui non occorrerà spingere la pre-
stazione fino al limite massimo, come av-
viene con le macchine attuali con alcune 
delle quali si sviluppano ben undici ca-
valli di forza per ogni tonnellata di peso. 

Non è inutile infine ricordare che sic-
come anche sulle altre reti ferroviarie il 
servizio nella stagione invernale risente i 
medesimi effetti dannosi, così nelle stazioni 
di transito internazionale sono anche più 
frequenti nell'inverno i ritardi dei treni 
esteri coincidenti coi treni italiani, i quali 
perciò fin dall'origine vedono dissestata la 
loro marcia in proprorzioni maggiori del-
l'ordinario. 

In complesso adunque le lagnanze pei 
ritardi si riferiscono a condizioni di cose 
che possono in massima ritenersi transito-
rie, sicché l'andamento dei treni dovrà 
sempre grandemente migliorare. 

Ma poiché l'onorevole interrogante ac-
cenna anche all' andamento del servizio 
merci debbo soggiungere che questo ha pro-
ceduto e procede in modo sodisfacente. 
Infatti anche nel momento di più forte la-
voro della passata stagione autunnale le 
richieste di carri degli speditori sono state 
generalmente sodisfatte senza ritardo ed 
i trasporti hanno avuto corso regolare. 

Anche, poi nei giorni del periodo nata-
lizio e di quello immediatamente successivo, 
in cui per la concomitanza del cattivo 
tempo e della grande affluenza i treni viag-
giatori subivano maggiori ritardi, il servizio 
merci ha continuato a svolgersi regolar-
mente. Così, ad esempio, la quantità dei 
trasporti a grande velocità nel periodo dal 
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16 dicembre al 4 gennaio è s t a t a elei dieci 
per cento superiore a quelle avutesi nel 
corrispondente periodo dell 'anno preceden-
te, e gli inconvenienti verificatisi, sia per 
r i tardi nella resa, sia per a l t re cause, sono 
stat i add i r i t tu ra insignificanti. E così pu re 
ai porti , compreso quello di Genova, il ser-
vizio si è svolto con la maggiore regolari tà; 
e se in complesso il carico è s ta to di qual-
che poCo inferiore a quello dello stesso pe-
riodo del 1912-13, ciò è dipeso in p a r t e dalle 
condizioni sfavorevoli del t empo e in p a r t e 
da mancate richieste del pubblico, non già 
da deficienza di mater ia le vuoto del quale 
v'è s ta ta cos tan temente una disponibilità 
superiore alle domande. Anzi nei giorni di 
tempo buono e di richieste non l imi ta te da 
par te del pubblico, si sono raggiunt i cari-
chi altissimi, essendosi, per esempio, a Ge-
nova superato, e più di un giorno, il carico 
di 1,500 carri . 

Concludendo dirò dunque che i r i ta rd i 
annoiano sempre ed è umano che chi ne è 
vi t t ima gridi, ma in qualcuna delle ragioni 
che brevemente esposi io credo si t roverà 
qualche giustificazione e specialmente io 
spero che si prenderà a t t o che alcune 
cause t rans i tor ie crea te dai lavori in corso 
vanno soppor ta te con rassegnazione per la 
certezza di viaggiar meglio in avvenire . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

R E G G I O . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to delle spiegazioni che 
mi ha date . La mia interrogazione era s t a t a 
p resen ta ta un mese fa; e nut r ivo lon tana 
speranza che essa oggi non fosse più op-
por tuna; ma, pu r t roppo , la oppor tun i tà di 
essa invece è d ivenuta ancora maggiore, 
poiché questi r i ta rd i non solo hanno re-
cato inconvenienti , ma hanno anche pro-
ciotto gravi danni . 

Vorrei che il Governo si rendesse conto 
di questa condizione di cose, non solo per 
il presente ma anche per l 'avvenire. Le 
questioni che il Governo-dovrebbe prendere 
in esame ver tono, a mio avviso, su t r e p u n t i 
sui quali il servizio ferroviario presenta in-
convenienti : il personale, il mater ia le mo-
bile ed impiant i fìssi e le linee. 

I l personale delle ferrovie i ta l iane non 
è inferiore ad alcun al t ro di ret i pe r fe t t a -
mente esercitate. Regna però in esso un 
certo malconten to , una cer ta insaziabili tà 
di desideri, per la quale credo che gli uo-
mini di t u t t i i pa r t i t i dovrebbero cercare 
di infondere nel personale stesso la co-
scienza della real tà delle cose e della vera 

condizione dell ' industria ferroviar ia . Mi au-
guro che l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ed il Governo in genere su questa 
questione vorrà usare la massima equani-
mità non disgiunta dalla più doverosa 
energia. 

Vi è poi la quest ione del mater ia le mo-
bile e quella delle linee. Vi sono in I t a l i a 
grandi linee longitudinal i ; dobbiamo perfe-

! zionarle e credo che il Governo sia in questo 
stesso ordine di idee. A questo scopo ab-
biamo approva to parecchie leggi, ma i la-
vori procedono p iu t tos to l en tamente . 

I n f a t t i la legge del 12 luglio 1908, quella 
delle direttissime, aveva lo scopo di i>erfe-
zionare le grandi linee longi tudinal i i ta-
liane, di accorciare l ' I t a l ia ferroviar iamen-
te, di stabilire più facili r appor t i f r a il 
Nord ed il Sud d ' I ta l ia . 

In seguito a questa legge è quasi ult i-
ma ta la diret t issima Roma-Napol i ; è s t a ta 
a p p a l t a t a la Bologna-Firenze, ma per ciò 
che r iguarda la diret t issima Genova-Tor-
tona, si va molto a ri lento, anzi si sostiene 
da ta luno che questa linea non sia più ne-
cessaria. Ma io credo che il Governo non 
vorrà mancare agli impegni assunti con la 
legge del 1908. 

Cer tamente , a causa degli impegni as-
sunt i per la guerra di Libia, i danar i bi-
sognai cercare di spenderli con mol ta cir-
cospezione, ma non dobbiamo diment icare 
che, col nuovo acquisto della colonia li-
bica, è avvenu to questo fenomeno che il 
centro di gravi tà economico i ta l iano si è 
sposta to e t enderà a spostarsi sempre di 
più verso il Mezzogiorno. Noi uomini del 
Se t ten t r ione non ci l amen t i amo di questo 
f a t t o , anzi sent iamo più vivo il desiderio 
di unirci con le popolazioni del Mezzogiorno, 
e perciò invochiamo che le comunicazioni 
con l ' I ta l ia meridionale siano f a t t e nel modo 
migliore. 

Questo nostro desiderio risponde, non 
solo ad un sano criterio tecnico, ma ad un 
alto principio economico e politico. 

Quando avrò segni tangibili che que-
sto p rog ramma di lavori non verrà arre-
s ta to ma proseguito con la massima ala-
crità, a l lora non esiterò a dichiararmi pie-
namen te sodisfat to della risposta da tami . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A V I A , sottosegretario di Stato per Utesoro. 

A proposito della osservazione f a t t a dal-
l 'onorevole Reggio circa la Genova-Milano, 
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debbo annunz ia rg l i che il t r e n o n . 61 è 
s ta to sdoppia to fino dal pr imo f ebbra io . 

I n o l t r e si è pu re p r o v v e d u t o ad is t i tuire 
nuovi t r en i nelle l inee Roma-Napo l i , Bo-
logna-Ancona e Bar i -Foggia . Nel per iodo 
presente in mol te linee si s t anno eseguendo 
lavori , i qual i sono le cause dei r i t a r d i la-
m e n t a t i ; si p rovvede rà anche ad oppor tun i 
r i tocchi di orario da a t t u a r e col i 'orar io 
est ivo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Gazelli ai minis tr i di agr i -
co l tu ra , indus t r ia e commercio e delle fi-
nanze « per sapere se e quando i n t e n d a n o 
p resen ta re il disegno di l egge- r i fo rma della 
legge 7 luglio 1907, n. 586, sulle piccole so-
cietà coopera t ive agr icole e sulle piccole 
associazioni agricole di m u t u a assicurazione 
anche agli e f fe t t i di u n t r a t t a m e n t o di f a -
vore in f a t t o di tasse di assicurazione e di 
r icchezza mobi le t a n t o da n o n incag l ia rne 
la cos t i tuz ione ed il f unz ionamen to ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n d u s t r i a e commercio ha f aco l t à di ri-
spondere . 
§H GAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura industria e commercio. R ispondo 
a l l ' i n t e r rogaz ione del collega Gazelli an-
che a n o m e dell ' onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o per le finanze. 

I l Governo ha espresso in questa ma te -
ria il p ropr io pensiero nella pa s sa t a legi-
s l a tu ra , sia r i spondendo alle ana loghe in-
ter rogazioni , sia, se ben r icordo, anche nel-
la discussione generale del bi lancio di agri-
co l tu ra . I l minis t ro riconosce che la legge 
a t t u a l m e n t e in vigore del 7 luglio 1907 
sulle piccole coopera t ive agricole e sulle pic-
cole associazioni agricole di m u t u a assicu-
raz ione debba essere modi f ica ta e solleci-
t a m e n t e modi f ica ta , perchè nella sua ap-
pl icazione ha m o s t r a t o deficienze che deb-
bono essere i n t e g r a t e e r i p a r a t e . 

Come l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e sa, nella 
p a s s a t a legis la tura venne pu re p r e s e n t a t o 
u n p r o g r a m m a di r i fo rme che fu r i t i r a to , 
perchè r i t e n u t o insuff ic iente agli scopi ai 
qual i si m i r a v a . Ora mi è d a t o f a r sapere 
a l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che gli s tudi re-
la t iv i sono c o m p l e t a m e n t e esaur i t i . N 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Gazelli ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

G A Z E L L I . R ing raz io l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o , e p r endo a t t o delle 
sue dichiarazioni . 

Gli ho r ivo l to ques ta in te r rogaz ione , per-
chè da q u a n d o fu p r e s e n t a t o il disegno di 
legge che doveva r i f o r m a r e la legge del 7 lu-

glio 1907 e che a m m e t t e v a che questa bob 
aveva ragg iun to lo scopo sono t rascorsi circa 
t r e anni . Non è quindi m a n c a t o il t e m p o per 
venire in a iu to a ques te piccole società che 
mer i t ano ogni sol leci tudine da p a r t e dello 
S t a t o , d a t o il loro g r a n d e numero e l'im-
p o r t a n z a che h a n n o assunto nel l 'economia 
nazionale . 

La r i fo rma ha finora subi to r i ta rd i ; per-
chè t a n t o nel p r o g e t t o minister iale come 
in quello della Commissione, t u t t i i com-
p e t e n t i in m a t e r i a di cooperaz ione avevano 
r i n v e n u t o a lcuni error i f o n d a m e n t a l i . 

I l desiderio che le piccole m u t u e di as-
s icurazione agricola vengano f a v o r i t e nel mi-
glior modo è generale ; ed anche r ecen t emen te 
il C o m i t a t o naz iona le delle m u t u a l i t à agra-
rie, che ha l 'onore di ave re per pres idente 
l 'onorevole Vi t to r io E m a n u e l e Or lando , ha 
t e n u t o in Torino una i m p o r t a n t e r iunione, 
alla- qua le h a n n o p a r t e c i p a t o molt i depu-
t a t i , e nella quale si espresse il vo to che 
le d e t t e società vengano esonera te dalla 
tassa di r icchezza mobile sui r isparmi che 
p r e v i d e n t e m e n t e vengono a c c a n t o n a t i per 
paga re i sinistri . 

Concludo, espr imendo la fiducia che il 
n u o v o p r o g e t t o ve r rà p r e s e n t a t o non pres to , 
ma prestissimo; e cor r i sponderà ai deside-
r a t a delle benemer i t e società agricole. Ciò 
cos t i tu i rà u n vero t i to lo di benemerenza 
per gli onorevol i ministr i di agr icol tura e 
delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s ' in tendono ri-
t i r a t e le seguent i i n t e r rogaz ion i : 

F a c c h i n e t t i , al minis t ro dei lavori pub-
blici : « per sapere se non creda di spen-
dere la sua au torevole opera presso l 'Am-
minis t raz ione delle Fe r rov i e dello Sta to , 
aff inchè agli opera i di Rimin i , dove pur 
si r i leva una penosa disoccupazione, venga 
r i se rba to un equo numero di posti nelle 
n u o v e officine ferroviar ie , la cui costruzione 
quel la c i t t à ha i n d u b b i a m e n t e favor i to , de-
t e r m i n a t a dal desiderio che la classe ope-
ra ia locale potesse t r ova re più facile col-
l ocamen to »; 

Dello Sba rba , al ministro di agricol-
t u r a , indus t r ia *e commercio « per sapere 
qua le mot ivo lo abb ia i n d o t t o a l l 'u l t imo 
momen to e, cioè, q u a n d o n o n era più pos-
sibile ai v i t icu l tor i ed ai Consorzi antifìl-
losserici acqu i s t a re in I t a l i a legno amer icano 
(talee), a r i spondere , c o n t r a r i a m e n t e alle 
p ropr ie promesse, che non esisteva più 
legno amer icano disponibile, men t re alla 
maggioranza di v i t i cu l to r i è no to che, spe-
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cialmente in Francia, ve ne era in abbon-
danza » ; 

Dello Sbarba, al ministro di agricol-
tura, industria e commercio « per sapere 
con quali criteri, in confronto con gli ul-
timi e più autorevoli pareri della scienza 
entomologica, si spendano danari per una 
nuova disinfezione delle talee di viti ame-
ricane provenienti dalla Francia, a Ven-
timiglia, mentre l'opinione concorde dei 
viticultori e dei tecnici è che tali disinfezioni, 
che si appalesano inutili per la oramai ri-
saputa immunità delle talee da fillossera, 
guastano questo materiale fino a renderlo 
inservibile ». - -

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ga-
sparotto, al ministro dell'istruzione pub-
blica: « per sapere quali criteri abbia se-
guiti nella nomina della Commissione giu-
dicatrice del posto di ispettore per l'edu-
cazione fìsica, bandito con avviso di con-
corso 30 marzo 1913, e sulle risultanze dei 
lavori della. Commissione stessa ». 

L'onorevole sottosegretario per la pub-
blica istruzione ha comunicato di non po-
tere essere presente,; ed ha chiesto che 
questa interrogazione sia rimessa a merco-
ledì 25 corrente. Così rimane stabilito. 

Non essendo presente l'onorevole Ma-
rangoni, s'intendono ritirate le seguenti sue 
interrogazioni: al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti « per sapere quando si 
provvederà alla nomina del titolare della 
pretura di Comacchio, vacante da molti 
mesi »; e al ministro dell'interno « per 
sapere se esista e funzioni tuttora una 
Commissione Eeale chiamata a sistemare 
la situazione comunale amministrativa di 
Comacchio ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sa-
raceni al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se sia vero che la Società italiana 
delle strade ferrate del Mediterraneo abbia 
rinunziato o voglia rinunziare alla con-
cessione della costruzione e dell'esercizio 
delle ferrovie calabro-lucane ; e, in caso 
affermativo, quale risoluzione intenda pren-
dere il Governo per assicurare il sollecito 
completamento della costruzione già ini-
ziata e l'esercizio delle ferrovie suddette ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pel 
tesoro ha facoltà di rispondere., 

PAVIA, sottosegretario di Stato pel tesoro. 
Ho già risposto, l'altro, giorno, all'onore-
voie Ciccotti su questo importantissimo ar-
gomento, ed ora non ho altro di nuovo da 

dire. Aspetto che l'onorevole interrogante 
mi faccia osservazioni a cui per avventura 
non abbia risposto, per replicare. In ogni 
modo, pel caso che egli non sia stato pre-
sente o non abbia letto la mia risposta, 
posso dire che le voci corse sulla rinun-
cia da parte della Mediterranea alla con-
cessione delleferrovie calabro-lucane sono as-
solutamenteinsussistenti; chela Società con-
cessionaria adempie a tutti gli obblighi della 
concessione; che è in regola colla presen-
tazione dei progetti e coll'inizio dei lavori 
pel gruppo primo, ed è in regola colla^ pre-
sentazione dei progetti del gruppo secondo. 

Soggiungo che la Società stessa ha sug-
gerito nuove linee in aggiunta a quelle che 
sono nella legge del 1910. Quindi, essa è in 
perfetta regola. V'è stato, da parte della 
Società, qualche momento di preoccupa-
zione, per ciò che riguarda alcune questioni 
fiscali le quali il Governo sta studiando, in 
attesa anche delle decisioni del magistrato, 
per sapere come regolarsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Saraceni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SARACENI. Conoscevo già il pensiero 
del ministro, espresso in una dichiarazione 
che egli fece al benemerito presidente della 
Camera di commercio di Cosenza. Quella 
dichiarazione è valsa a calmare le appren-
sioni e le ansie delle popolazioni calabresi; 
ed io ringrazio l'onorevole sottosegretario 
di Stato d'averla confermata in maniera più 
solenne. Voglio però avvertirlo che l'allarme 
non fu interamente ingiustificato. Un po' la 
falsa leggenda dell'improduttività delle ferro-
vie che si vanno costruendo, ed un po' il fisca-
lismo dello Stato, che talvolta sospinge 
gli imprenditori sulla via del fallimento, 
hanno dato origine a voci che durano tut-
tavia e che fanno cr dere a possibilità di 
sorprese. 

Ad ogni modo, sono contento che l'al-
larme sia avvenuto: perchè, se da una 
parte ci ha procurato l'assicurazione dei 
propositi favorevoli del Governo, dall'altra 
ci ha permesso di far conoscere il senti-
mento delle popolazioni calabresi, le quali 
non tollererebbero più che si verificasse un 
ulteriore ritardo nella costruzione delle loro 
ferrovie. Abbiamo già manifestato i nostri 
propositi, e fatto comprendere che siamo 
pronti a dar la prova che il tempo delle 
remissività calabresi è finito per sempre. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
d'oggi. 
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Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di alcnne interpellanze. 

La prima è dell'onorevole Cucca, al mi-
nistro della marina, « sulle deplorevoli con-
dizioni dell'arsenale di Napoli, e chiede di 
conoscere i mezzi che creda di mettere in 
atto il Governo per migliorarne le condi-
zioni ». 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Siamo d'accordo con l'ono-
revole Cucca per rimettere a lunedì pros-
simo lo svolgimento di questa interpel-
lanza. 

P R E S I D E N T E . Sullo stesso argomento 
vi sono altre due interpellanze, dell'ono-
revole Altobelli e dell'onorevole Porzio... 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Sarà bene rimettere anche 
queste a lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interpellanza dell'onorevole San-

dulli, ai ministri della marina e dei lavori 
pubblici, « perchè dicano in qual modo in-
tendano provvedere alla sorte dei pesca-
tori di Torre Annunziata, i quali, per 1 la-
vori di ampliamento del porto e della sta-
zione ferroviaria, essendo stati privati della 
spiaggia naturale, dove ancoravano le pro-
prie imbarcazioni, sono esposti ai più gravi 
pericoli per le loro persone, specialmente 
durante l'inverno e l'infuriare del mare 
agitato ». 

L'onorevole Sandulli ha facoltà di svol-
gerla. 

S A N D U L L I . Le condizioni del porto di 
Torre Annunziata sono assolutamente' di-
sastrose. Da sette anni in questo porto tro-
vasi affondato lo scafo di una nave di una 
società privata e da sette anni non si è 
avuto cura di far rimuovere l'ostacolo, il 
quale impedisce per lo meno ad altri due 
piroscafi di potersi ancorare nel porto me-
desimo. Ora io desidero che il Governo co-
stringa la società a togliere questo osta-
colo, o eseguisca il lavoro per conto proprio, 
facendosi, poi, indennizzare. 

A questo inconveniente se ne aggiun-
gono altri : mancano le banchine per l'at-
tacco anche di piccole barche, per modo che 
ne risente danno il commercio ed è impedita 
la possibilità del traffico. A ciò si aggiunga 
che i pescatori, che sono quasi 500 (rappre-
sentando essi molte e numerose famiglie, poi-
ché si t ra t ta di quasi 3,500 persone che vi-
vono del prodotto della pesca) si trovano 
in condizioni assai disagiate. 

I l porto di Torre Annunziata aveva una 
spiaggia naturale, la quale è stata comple-
tamente conquistata dalla terra, appunto 
perchè, per le esigenze del traffico e del com-
mercio, mancando lo spazio alla stazione 
ferroviaria, è stato necessario guadagnare 
quella parte di mare, che era in dominio 
assoluto dei pescatori, che potevano ivi ri-
porre le proprie imbarcazioni. Invece da tre 
anni a questa parte, dovendosi provvedere 
all 'allargamento della stazione, i pescatori 
sono stati privati di questa spiaggia na-
turale. 

L'inconveniente potrebbe essere di lieve 
momento, se durante l'infuriare del mare 
tempestoso e la stagione invernale i disgra-
ziati pescatori non fossero costretti a ri-
parare nel piazzale, che si è sostituito alla 
spiaggia e che offre l'unico riparo contro 
le onde agitate ed il contrasto dei venti. 

Nell'inverno ultimo avvenne la morte 
di due disgraziati pescatori che non fecero 
in tempo a sottrarsi alla tempesta e mise-
ramente affogarono. 

I pescatori si dolgono giustamente di 
questa condizione di cose. Le autorità lo-
cali se ne sono anche preoccupate e si sono 
fatt i studi e progetti;, ma studi e progetti 
sono restati in uno stato ancora primitivo. 
Si era pensato di comperare un po' di ter-
reno da un ricco signore, il quale, sapen-
do che esso doveva essere acquistato dallo 
Stato, fece richieste impossibili ed ecces-
sive, per modo che il progetto relativo fu 
completamente abbandonato. 

Si pensò anche di concedere ai pesca-
tori altra spiaggia naturale; ma questa era 
molto lontana, e non rispondeva nemmeno 
al bisogno, perchè i pescatori si sarebbero 
allontanati dalla città e dalle proprie abi-
tazioni. 

L a mancanza dei mezzi di comunica-
zione rapida con la città rendeva anche 
più intollerabile e disastrosa la condizione 
dei pescatori. 

Ora io credo che non vi sia che una sola 
soluzione, che fu anche studiata dal Genio 
civile di Napoli: costruire, cioè, innanzi al 
nuovo piazzale della ferrovia una scogliera 
di protezione per le navicelle, che un tempo 
riparavano nella spiaggia naturale. 

La spesa non sarebbe nemmeno ecces-
siva ; credo che con 100 o 150 mila lire si 
potrebbe risolvere il problema e dare la 
pace a tanti disgraziati. 

Non credo che il Governo vi possa tro-
| vare difficoltà, anche perchè il sottosegre-
i tario di Stato deve ricordare che quando 
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si discusse la questione del porto di Napoli , , 
gli onorevoli Altobelli e Lucci fecero no-
t a re che era s tanziata in bilancio la somma 
di 350,000 lire per costruire una scogliera 
di protezione alla spiaggia di Vigliena, che 
è f ra Napoli e S. Giovanni al Teduccio. 

Questa scogliera è s tata d imost ra ta per-
fe t t amen te inutile, non p rodu t t iva di van-
taggi; la spesa sarebbe superflua e però si 
potrebbe invert ire la somma per costruire 
la diga nel por to di Torre Annunzia ta , e 
così, senza ledere gli interessi degli altri , 
dal momento che si t r a t t e rebbe di fare 
opera vana, il Governo pot rebbe in poco 
tempo risolvere una questione che è s ta ta 
finora t rascura ta . 

Faccio anche rilevare al Governo che po-
t rebbe esservi un ' a l t r a soluzioneimmediata 
per quanto provvisoria. 

Ora i pescatori ripongono le loro bar-
che, du ran te la stagione invernale, e quando 
comincia ad infur iare il temporale , in quel 
tale spiazzale della stazione, che a t tua l -
mente si t rova ancora in condizioni da non 
poter essere adibito all 'uso cui è destinato. 
Ma per potervi arr ivare dal mare non vi 
è che un semplice varco di t r e o qua t t ro 
metri di larghezza per modo che ciascun 
pescatore è costret to a t i ra re a t e r ra a fur ia 
di braccia queste piccole imbarcazioni. 
Na tura lmente questa operazione richiede 
tempo, e mentre l 'uno pone in salvo la 
imbarcazione, gli altri sono costrett i ad 
aspettare, res tando esposti ai marosi. 

Ora basterebbe concedere il permesso 
di aprire un secondo varco e dare agio ai 
pescatori di por ta re più faci lmente sulla 
banchina stessa t u t t e le imbarcazioni che 
si t rovano in mare nel momento del pe-
ricolo. 

Questo non importerebbe a lcuna spesa, 
perchè basterebbe l 'opera di un soìo mu-
ratore; e se questo il Governo facesse, po-
trebbe per lo meno dar pace a t a n t a gente 
che si t r ova in questa penosa condizione 
da molto tempo. 

I pescatori sono s ta t i pazienti finora; 
perchè hanno sperato che il Governo pren-
desse una risoluzione favorevole ai loro in-
teressi; ed io son certo che il Governo vorrà 
provvedere alla costruzione della diga di 
protezione. 

Se questo non facesse, lascerebbe una 
grande agitazione nell 'animo di t u t t i i pe-
scatori, che potrebbero, forse, non conser-
vare più la loro calma e con la forza e con 
la violenza aprire questo secondo varco. 

Ma io son sicuro che, senza ricorrere a 

questa violenza, i pescatori saranno sodi-
sfat t i ed il Governo provvederà provviso-
r iamente , concedendo l ' aper tu ra di questo 
secondo varco, salvo ad ordinare, nel minor 
tempo possibile, la costruzione della scoglie-
ra che risponde al desiderio non solo della 
grande maggioranza dei c i t tadini ma anche 
dei pescatori, alla sorte dei quali si è in 
questo momento interessato finanche il Com-
missario Eegio di quel comune. 

Spero di non dover replicare, e che l'o-
norevole sottosegretario di S ta to per la 
marina darà una risposta sodisfacente che 
varrà a calmare l 'animo di quei pescatori, 
che è giustamente tu rba to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per la marina ha facoltà di 
rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. L' onorevole in terpe l lan te 
desidera conoscere in qual modo s ' intenda 
di provvedere alla sorte dei pescatori di 
Torre Annunz ia ta . 

Rispondendo, per quanto r iguarda la 
Amministrazione della marina, avver to che 
i lavori di a l largamento verso levante del 
molo orientale di Torre Annunzia ta risal-
gono all 'apri le 1911. Tali lavori resero al-
lora necessaria l 'occupazione di un vasto 
arenile presso il molo, costi tuito dal pro-
gressivo in te r ramento dal la to di levante 
ed occupato fino dalla pr ima epoca della 
sua formazione dai pescatori per l 'alaggio 
delle loro barche. 

La Capi taner ia di porto, di f ron te alle 
proteste dei pescatori, si adoperò per la ri-
cerca di a l t ra località ove potessero t ra -
sferirsi e mise a loro disposizione una spiag-
gia s i tua ta a ponente del por to . Ma essi 
non la r i tennero a d a t t a per il loro uso 
perchè non offriva un sicuro rifugio in tempo 
di mareggiate e perchè era dis tante dalle 
loro abitazioni. 

L'ufficio del Genio civile, onde scegliere 
un ' a l t ra località, promosse nello scorso 
anno una riunione dei rappresen tan t i del 
comune, della classe dei pescatori e del co-
m a n d a n t e del por to . 

La Commissione designò a l t ra località, 
di propr ie tà p r iva ta , della quale il co-
mune si riservò l 'acquisto o l 'esproprio. 
Ma finora, probabi lmente per difficoltà im-
previste, non consta che il comune abbia 
p rovvedu to . I l r i ta rdo dunque, del quale si 
lagna l 'onorevole interpel lante , non è im-
putabi le al Ministero della marina. 

Fu ora interessata al riguardo la Prefet -
tu ra , e recentemente il Commissario prefet-
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tizio di Torre Annunziata riferì che occorre 
costruire una diga di protezione sulla spiag-
gia in apposi ta località dest inata all 'alag-
gio delle barche. 

L 'ul ter iore corso delle prat iche r iguarda 
a t tua lmen te il Ministero dei lavori pubblici. 
Sono però in grado di assicurare l 'onore-
vole interpel lante che per quanto mi con-
sta 1' ufficio locale del Genio civile ha ini-
ziati i necessari studi per ta le opera, per la 
quale il Ministero si riserva di provvedere 
con la maggiore sollecitudine. 

Circa alla circostanza oggi segnalatami 
della esistenza di avanzi di nave nauf ra -
ga ta i quali arrecherebbero danno alla cir-
colazione delle barche peschereccie mi ri-
servo di assumere immediate informazioni 
pei provvediment i che si ravviseranno ne-
cessar i . 

P R E S I D E N T E. L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per il tesoro ha facoltà di 
risponde in sostituzione dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Non saprei davvero che cosa soggiun-
gere dopo quello che il mio onorevole col-
lega della marina ha det to, rispondendo, 
non solo per quanto r iguarda il suo dica-
stero, ma, egregiamente, anche per quanto 
r iguarda il Ministero dei lavori pubblici. 
Solo mi sembra oppor tuno richiamare le 
da te , per dimostrare che la così de t ta in-
curia da par te del Ministero dei lavori 
pubbl ic i non esiste. 

Chi si è occupato per primo delle con-
dizioni tristi dei pescatori dei porto di Torre 
Annunzia ta , è s tato un uomo che t u t t i qui 
r icordiamo con profonda ammirazione, l'o-
norevole Gianturco, il quale, presentando 
la legge del 14 luglio 1907, volle che fos-
sero stanziate 2 milioni e 200 mila lire per 
quel porto. Sono poi sorte delle questioni 
che hanno r i t a rda to quell 'opera, che in-
dubbiamente è impellente ed urgente. L'o-
norevole Sandulli sa meglio di me ciò che 
è avvenuto , poiché egli ha f a t to esat ta-
mente la storia delle varie ragioni del ri-
ta rdo , sulle quali soltanto io mi permet to 
di dire poche parole re la t ivamente alla 
condot ta del comune, perchè se vi è s ta to 
qualcuno che ha contr ibuito al r i tardo, è 
s ta to appunto il comune. 

I n f a t t i , mentre la Commissione di cui ha 
par la to l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per la marina si era radunata , e la conclu-
sione era s ta ta che il comune si impegnava 
di provvedere alla spiaggia, non venne poi 

più alcuna risposta, e quindi la colpa è del 
comune. 

È s ta to anzi il Ministero dei lavori pub-
blici che, con mol ta sollecitudine, in da ta 
10 ennaio 1914, ha provocato dal prefe t to 
di Napoli la soluzione di questa questione 
dicendo : poiché il comune non risponde, 
ment re vi sono le lamentele di questa be-
nemeri ta classe di lavora tor i ? E la rispo-
sta è venuta il 24 gennaio 1914 ; quindi da 
pa r t e del Ministero dei lavori pubblici in 
dieci giorni si è sbrigato quest 'affare, ap-
pena venuta la risposta, colla propos ta 
del Commissario prefet t izio di fa re la sco-
gliera di cui ha par la to l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la marina. 

È possibile costruire questa scogliera ? 
Ecco la questione che risolverà l'ufficio del 
Genio civile di Napoli, incaricato di for-
mulare un proget to speciale. Se l'ufficio del 
Genio civile manderà una risposta favore-
vole, il Ministero colla massima sollecitudine 
prenderà le sue decisioni. 

L 'onorevole Sandulli ha f a t t o anche la 
proposta di aprire un varco ; poiché egli 
l 'ha po r t a to alla Camera con t a n t a auto-
r i tà per la conoscenza prat ica che ha del 
luogo, la presenterò all'ufficio competente , 
e se sarà possibile aprire il varco propo-
sto non dubi t i che sarà immedia tamente 
aper to . 

Ripeto che proprio dal Ministero dei la-
vori pubblici è pa r t i t a quella sollecitatoria 
al comune che pareva colpevole di trascu-
ranza, per far sì che si provvedesse ai de-
sideri dei pescatori, i quali perora quanto 
sembra, sono a lquanto ribelli alle moder-
ni tà . 

Essi volevano che questa spiaggia fosse 
adibi ta a loro uso ; t u r b a t i dal vedersi to l ta 
l 'ant ica sede p e r l a costruzione di un 'opera 
da cui t a n t o si avvantaggerà il porto di 
Torre Annunzia ta , non si vogliono ab i tuare 
ad avere un ' a l t r a sede. 

Queste sono le informazioni e le assicu-
razioni che posso dare oggi all 'onorevole 
Sandulli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandulli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N D U L L I . Sono sodisfatto, e ringra-
zio i due sottosegretari di S ta to per le ri-
sposte che mi hanno dato, e che pot ranno 
davvero far r i tornare la calma nell 'animo 
dei pescatori di Torre Annunzia ta . 

Mi permet ta , per a l t ro , il sottosegretario 
di Stato dei lavori pubblici di fargli rile-
vare una lieve inesattezza in cui è incorso. 
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iTon è esatto che i pescatori si siano ri-
bellati alla distruzione della spiaggia, che 
è stata sostituita appunto dal piazzale 
della stazione; i pescatori sono stati invece 
molto pazienti; soltanto essi non potevano 
consentire di recarsi a quasi cinque chilo-
metri di distanza nella nuova spiaggia na-
turale che si voleva loro concedere, perchè 
essa, oltre ad essere lontana dalla città, 
manca di mezzi di comunicazione. Perciò 
che i pescatori desiderano che sia fatta 
questa scogliera che potrà davvero risolvere 
tutti quanti gli inconvenienti lamentati. 

Credo poi che gli onorevoli sottosegre-
tari di Stato non siano informati di un'al-
tra circostanza a me riferita da persona 
autorevole, che è anche un pubblico uffi-
ciale, e cioè che il Genio civile di Napoli 
ha già studiato la possibilità della diga o 
scogliera che deve costruirsi, e ha dato pa-
rere favorevole, per modo che non si trat-
terebbe che di richiamare l'antica pratica, 
e provvedere con la maggiore sollecitudine 
alla costruzione della scogliera medesima. 

Quanto poi all'apertura del varco, fo ri-
flettere che essa richiede poco lavoro. 

Tra il mare ed il piazzale, che è stato 
recentemente costruito, non e' è che un 
muro di divisione, e in questo muro vi è 
già un varco di tre o quattro metri di lar-
ghezza; basterà l'opera di un solo mura-
tore che tolga poche pietre a dare un altro 
passaggio dal mare alla terra ; e così prov-
visoriamente, fino a che non sarà costruita 
questa scogliera, [si potrà benissimo dare 
agio ai pescatori, nel momento del pericolo, 
di poter trarre le proprie imbarcazioni su 
questa antica spiaggia occupata dal piaz-
zale della stazione. 

Tenga conto il Governo che attualmente 
per mancanza di quattrini (e su ciò richia-
merò a tempo opportuno l'attenzione del 
Governo stesso), l'amministrazione ferro-
viaria non si è ancora servita del piazzale 
già costruito e fino a che non saranno messi 
i binari, si potrà provvisoriamente ordinare 
l'apertura del secondo varco e così dare la 
tranquillità ai pescatori nell'attesa della si-
stemazione definitiva. 

Pertanto prendo atto delle buone dispo-
sizioni del Governo e sono certo che, con 
la maggiore sollecitudine, sarà costruita que-
sta scogliera, tanto più che, come ha fatto 
notare l'onorevole Pavia, non sorgeranno 
più difficoltà da parte dell'amministrazione 
comunale, che ora è affidata al Eegio com-
missario, il quale si è vivamente preoccupato 
della soluzione della questione. 

P E E S I D E N T E . Segue 1' interpellanza 
dell'onorevole Meda al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere in base a quali 
facoltà abbia creduto di poter estendere 
ai membri dei patronati scolastici mediante 
l'articolo 2 del regolamento 2 gennaio 1913, 
n. 604, le incompatibilità sancite dalla legge 
17 luglio 1890, n. 6972, e dal relativo rego-
lamento per i membri della Congregazione 
di carità ». 

L'onorevole Meda ha facoltà di svol-
gerla. 

MEDA. Onorevole colleghi, la questione 
che io intendo trattare oggi può sembrare 
molto piccola, ma è invece assai impor-
tante, non soltanto per il suo contenuto 
pratico, ma anche, e più, per il suo conte-
nuto ideale; in quanto che è mia Convin-
zione che da noi si debba opporre una tenace 
resistenza all'opera sovvertitrice che l'Am-
ministrazione centrale compie dei principi 
fondamentali dei nostri ordinamenti quan-
do col proprio arbitrio si sostituisce al le-
gislatore. 

Il caso che esamineremo oggi è tipico ; 
noi facciamo le leggi, ma quando si t rat ta 
di eseguirle, ce le ritroviamo spesso fra le 
mani ben diverse da quelle che credevamo 
di aver votate, le troviamo cioè ampliate 
o ristrette, variate o deformate da super-
fetazioni del potere esecutivo contro cui 
nulla possiamo. 

Parlo oggi di uno dei tanti regolamenti 
fatti per l'esecuzione della legge 4 giugno 
1911. del regolamento relativo al funziona-
mento dei patronati scolastici, al quale 
ha messo mano non soltanto il Ministero 
della pubblica istruzione, ma anche quello 
dell'interno; del che mi sono accorto tardi, 
perchè altrimenti avrei esteso la mia inter-
pellanza anche al ministro dell'interno; seb-
bene a rispondermi' basterà, e sarà anche 
di troppo, un ministro solo. 

Come la Camera sa, quello che oggi è 
l'articolo 72 della legge 4 giugno 1911, 
e che nel disegno di legge approvato alla 
Camera era l'articolo 70, provvede al funzio-
namento del patronato scolastico, un'ottima 
istituzione, sui risultati della quale ancora 
nulla forse si può dire, ma che per sè è 
bene ideata. L'articolo 70 diceva adunque: 
« I l patronato è ente morale ; esso è com-
posto di soci fondatori, benemeriti e an-
nuali , nello Statuto saranno stabilite le 
condizioni p?r appartenere a ciascuna cate-
goria di soci »; e proseguiva disponendo che 
avrebbe avuto un'amministrazione com-
posta diversamente, secondo che si fosse 
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trattato dei comuni capoluoghi di provincia 
o degli altri : per questi ultimi fissava un 
Consiglio presieduto dall'assessore della pub-
blica istruzione e composto di quattro a sei 
membri, padri o madri di famiglia eletti 
dal Consiglio comunale, dal direttore di-
dattico, dal vice ispettore o dall'insegnante 
più anziano, da un delegato per ciascuna 
delle associazioni contribuenti, di un mae-
stro o di una maestra, ecc. 

I l Senato al quale l'articolo andò così 
redatto ha trovato che era sovrabbondante, 
e che in specie era legame soverchio quello 
che i membri del Consiglio d'amministra-
zione del patronato eletti dal Consiglio co-
munale dovessero essere padri o madri di 
famiglia : sicché lo semplificò in un nuovo 
testo con questa motivazione che leggo 
dalla relazione senatoriale sull'articolo 71 : 
«Al corrispondente articolo 70 del testo 
approvato dalla Camera dei deputati ab-
biamo creduto opportuno di sostituire una 
più lata disposizione che lasci ai singoli 
patronati la determinazione del proprio 
statuto in conformità ai bisogni locali, che 
per la varietà delle tradizioni e delle con-
dizioni possono richiedere da luogo a luogo 
forme diverse ». Era questa un'osservazione 
giustissima, che il Governo accolse accet-
tando che rimanesse nel testo definitivo 
della legge la formula voluta dal Senato e 
non quella del primitivo disegno di legge 
approvato dalla Camera; per modo che 
l'articolo definitivo, il 72 della legge, dopo 
avere elencate le categorie di persone a 
cui si deve attingere per comporre il Con-
siglio di amministrazione dei patronati, 
conclude: « lo Statuto del patronato sta-
bilirà le norme per la costituzione del Con-
siglio di amministrazione e per il funzio-
namento del patronato stesso », ripeto; 
questa è parte nuova dell'articolo, e non 
si trovava nel disegno di legge del Mini-
stero, quale era stato approvato la prima 
volta dalla Camera. 

La disposizione voluta dal Senato è 
molto savia: per essa non c'era bisogno di 
fare regolamenti di niun genere : bastava 
che i singoli patronati si dessero la propria 
costituzione, facendola, sia pure, approvare 
dall'autorità tutoria. 

Ma non è accaduto così. Molti patro-
nati subito dopo promulgata la legge si 
sono formati, hanno deliberato il proprio 
statuto, ne ottennero l'approvazione e com-
posero il proprio Consiglio amministrativo; 
ma un bel giorno ecco un regolamento, è 
quello approvato con Eegio decreto 2 gen-

j naio 1913, n. 604, il quale manda tutto al-
j l'aria, ed obbliga a ricominciare da capo: 
l il regolamento è di 32 articoli per l'esecu-

zione di sei soli articoli della legge 4 giu-
gno 1911: ormai noi facciamo regolamenti 
non solo per eseguire le leggi, ma per ese-
guire certi articoli di certe leggi, il che è 
davvero impressionante ! Nel caso speciale 
il regolamento comincia a violare la legge 
arrogandosi di fare quello che la legge a-
veva detto dover fare gli statuti dei sin-
goli patronati. 

Io non farò qui la critica di tutti i 32 
articoli; mi sono limitato a domandare 
conto della questione speciale che nasce 
dall'articolo 2 e mi atterrò strettamente al 
tema dell'interpellanza. 

Voi tutti, onorevoli colleghi, mi inse-
gnate che se c'è una materia sottratta alla 
regolamentazione, perchè di competenza 
esclusiva della legge, in quanto che solo la 
legge può limitare le facoltà giuridiche dei 
cittadini, questa è la materia dell' incom-
patibilità; invece l'articolo 2 del regola-
mento per i patronati dice precisamente : 
« Non possono essere membri del Consi-
glio amministrativo del patronato coloro 
che a termini della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, e relativo regolamento approvato 
con Eegio decreto 5 febbraio 1891, n. 99, 
non possono far parte della Congregazione 
di carità ». 

Cosicché, onorevoli colleghi, se io per 
avventura a norma di legge fossi incompa-
tibile come membro di una Congregazione 
di carità, per effetto di un regolamento 
sarei adesso diventato incompatibile come 
membro del Consiglio di amministrazione 
di un patronato scolastico. Ma chi ha dato 
questa facoltà al Governo autore del rego-
lamento ? Se l'è arrogata lui in via arbi-
traria. 

Tra l'altro, onorevoli colleghi, voi po-
tete osservare che, se questo articolo 2 non 
avesse un obietto preciso che dirò poi, in-
terpretato letteralmente darebbe luogo a 
conseguenze perfino ridicole ; per esso le 
donne maritate, le madri di famiglia pro-
poste la prima volta dal ministro nell'ori-
ginario articolo 70, non potranno far parte 
del Consiglio di un patronato scolastico 
senza l'autorizzazione maritale, poiché così 
è stabilito per le Congregazioni di carità ; 
e ciò mentre noi stiamo per riformare il 
codice civile in tema appunto di autoriz-
zazione maritale. 

Ancora ! In forza della legge 17 luglio 
i 1890, il sindaco non può essere membro 
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della Congregazione di car i tà : quindi adesso 
neppure del Consiglio del p a t r o n a t o : e „in-
vece la legge 4 giugno 1911, non il rego-
lamento 2 febbra io 1913, dice che nel Con-
siglio del p a t r o n a t o en t r a l 'assessore clie 
ha la p a r t i t a della pubbl ica istruzione. 
Ora ella, onorevole ministro, sa che in mol-
tissimi comuni la p a r t i t a della pubbl ica 
istruzione è t e n u t a a p p u n t o dal sindaco. 
E al lora come si concilia il r ego lamento 
colla legge ì Bas te rebbero questi ri l ievi per 
d imost rare la leggerezza con cui cer t i rego-
lament i si pensano e si imbast iscono ; sia 
de t to senza offesa personale di nessuno. 

Ma io so benissimo, onorevole ministro, 
che l 'ar t icolo 2 del vost ro regolamento non è 
s t a to scritto nè per i n t r o d u r r e l ' au tor izza-
zione mar i ta le per le donne, nè per impe-
dire ai sindaci di f a r pa r t e dei Consigli dei 
p a t r o n a t i ; ma solo perchè si voleva impe-
dire che in questi Consigli entrassero i sa-
cerdot i : ecco l 'obie t to preciso, che avete vo-
luto dissimulare, ma che t r o p p o fac i lmente 
si scopre. 

Onorevole ministro, quando Francesco 
Crispi, autore della legge sulle Opere pie, 
volle escludere dalle Congregazioni di 
car i tà i parroci e gli a l t r i sacerdot i in 
cura d ' an ime venne a v a n t i al P a r l a m e n t o 
e gli sot topose lea lmente la questione; e il 
Pa r l amento discusse e deliberò: come aveva 
discusso e del ibera to sulle propos te di ren-
dere ineleggibili a consiglieri comunal i e 
provinciali i sacerdot i s u d d e t t i : voi dove-
va te al P a r l a m e n t o e non ai Corpi consul-
t ivi chiedere a l t r e t t a n t o per i p a t r o n a t i 
scolastici e il Pa r l amen to avrebbe vedu to 
se era equo, giusto ed oppor tuno conceder-
velo: invece il P a r l a m e n t o non solo nul la 
seppe della vost ra in tenzione, ma n e p p u r e 
potè sospet tar la dopo che voi acce t t a s t e la 
modificazione del Senato . 

I n t a n t o , comincio per mio conto a de-
plorare v i v a m e n t e che si sia r eca ta così 
una nuova diminuzione giuridica ad u n a 
classe di c i t t ad in i benemer i t i : in p ra t i ca 
poi non capisco perchè, se si vuole dav-
vero che il p a t r o n a t o scolastico fiorisca, se 
ne ch iudano le po r t e in faccia al par roco 
ed ai suoi coadiutor i : io la penso ben di-
ve rsamente nella mia concezione i renica 
dei r a p p o r t i sociali. 

Io penso che le is t i tuzioni d i r e t t e al 
bene economico o mora le della col le t t iv i tà 
debbano valersi del concorso e della col-
laborazione di t u t t e le forze sociali, di t u t t e 
le energie vive; e credo quindi dannoso che 
siano esclusi i sacerdot i in cura d ' an ime 

dal pa r t ec ipa re alla amminis t raz ione dei 
p a t r o n a t i scolastici, e mi auguro che ven-
ga pres to il giorno nel quale vi siano chia-
mat i . 

Sennonché la quest ione morale non è qui 
la preva lente ; io faccio s o p r a t t u t t o la que-
st ione costi tuzionale; e to rno a d o m a n d a r e : 
onorevole ministro, chi vi ha da to il po te re 
di creare delle nuove incompat ib i l i t à ? E 
vi invi to su questo p u n t o a qualche a l t ro 
rilievo che vi p roverà ancor meglio l ' i l le-
ga l i tà del p rovved imen to a d o t t a t o . 

Col pr imit ivo vostro disegno di legge 
che f u a p p r o v a t o da noi e dal Sena to mo-
dificato nei sensi che ho r icorda to , è vero 
che si escludevano i sacerdot i (e anzi an-
che quelli non aven t i cura d ' an ime) dal l 'ap-
p a r t e n e r e a l l ' amminis t t az ione dei p a t r o n a t i 
scolastici come delegato dei Consigli co-
munali , ma si a m m e t t e v a che potessero 
pa r t ec ipa rv i come delegat i dei soci fonda -
tori , benemer i t i o annual i , o come dele-
ga t i delle is t i tuzioni e delle associazioni lo-
cali con t r ibuen t i al p a t r o n a t o : oggi non 
più, perchè il r ego lamen to li esclude su 
t u t t a la linea ! 

Ma quello che è più grave , onorevole 
ministro (e vorrei che la Camera dimenti-
cando per un momen to il colore de l l 'uomo 
che pa r l a ed investendosi della serietà del 
p rob lema che io p rospe t to , mi seguisse e mi 
dicesse se ho ragione) si è che questo rego-
lamento il quale es tende la legge delle 
Opere pie alla mater ia dei p a t r o n a t i sco-
lastici, viola la stessa legge che estende, 
perchè l 'ar t icolo 11 della legge sulle Opere 
pie dice propr io così : « gli ecclesiastici o 
minis t r i del cul to di cui al l 'ar t icolo 29 della 
legge comunale e provinciale possono f a r 
p a r t e di ogni is t i tuzione di beneficenza di-
versa dalla Congregazione di car i tà ». 

D u n q u e la legge sulle Opere pie scri-
veva la incompat ib i l i t à del sacerdote esclu-
s ivamente per le Congregazioni di car i tà , 
e la escludeva n e t t a m e n t e per ogni a l t r a 
ist i tuzione di beneficenza; ora o i p a t r o n a t i 
scolastici sono ist i tuzioni di beneficenza, 
ed allora ave t e offeso la legge f o n d a m e n -
ta le della mater ia ; o non sono i s t i tu t i di 
beneficenza ma di educazione, ed allora 
perchè ave te esteso ad essi una legge che« 
r iguarda mate r ia a f f a t t o diversa? Da que-
sto di lemma non si sfugge, onorevole mi-
nistro : r ipe to , voi ave te d u n q u e violato 
t a n t o la legge dell ' i s t ruz ione popolare 
q u a n t o quella delle Opere pie. 

E po t r e i proseguire, poiché lo stesso 
ar t icolo 11 aggiunge che i sacerdoti , pur 
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non potendo appar t ene re alle Congrega-
zioni di car i tà , possono sempre appar tenere 
ai Comitati di erogazione e di assistenza 
che le Congregazioni di cari tà istituiscono: 
e voi li escludete dai pa t rona t i , che sono 
a p p u n t o enti di erogazione e di assistenza. 
Ancora : sempre l 'art icolo 11 aggiunge che 
i sacerdot i possono appar tenere alle stesse 
Congregazioni di car i tà , nei casi dell 'arti-
colo 5, che sono i casi in cui i benefa t tor i 
o i fonda tor i li abbiano designati : e voi li 
escludete perfino come delegat i delle isti- » 
tuzioni e delle associazioni che concorrano 
eoi loro contr ibut i a finanziare i p a t r o n a t i ! 

Come ella vede, onorevole ministro, la 
quest ione è molto semplice, ma anche molto 
grave. 'Non so quale risposta ella mi darà; 
ma nel darmela non dimentichi che nes-
suna sodisfazione io pot rò mai a t t e s t a re 
se il Governo, difendendo la disposizione 

del suo regolamento e r if iutandosi a mo-
dificarla, r iconfermi necessariamente il suo 
in ten to di pr ivare i p a t r o n a t i d 'un con-
corso che sarebbe invece profìcuo e deside-
rabile nell ' interesse della assistenza scola-
stica se ve ramen te si desidera che essa fio-
risca per l 'opera dei migliori c i t tadini . 
(Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facol tà di ri-
spondere. 

CE E DARÒ, ministro dell'istruzione pub-
blica. Risponderò all' onorevole Meda fa-
cendo la storia di questa disposizione del 
regolamento che egli ha ch iamato sovver-
t i tr ice, ma che invece è conservatrice. 

Lo schema del regolamento è s ta to pre-
p a r a t o da una Commissione composta da 
funz ionar i del Ministero dell ' interno e del 
Ministero dell' istruzione pubbl ica . Essa 
ha r i t enu to che il p a t r o n a t o scolastico il 
quale, pr ima della legge del 4 giugno 1911, era 
sot toposto alla vigilanza del Ministero del-
l ' in terno e considerato come is t i tu to di be-
neficenza, dovesse conservare questo ca-
ra t t e re . 

Da to siffatto criterio, ne veniva come 
conseguenza che le disposizioni regolamen-
tar i concernenti la composizione del Con-
siglio di amminis t razione della Congrega-
zione di cari tà dovessero essere appl ica te 
anche al p a t r o n a t o scolastico, il quale del 
resto non era un ente nuovo che sorgeva, 
ma un ente già costi tuito e funz ionan te in 
molt i luoghi. 

È s tata dunque opera di conservazione 
e non di innovazione. 

E d il pun to sul quale l 'onorevole Meda, 

I con grande acutezza critica, ha r ichiamato 
l ' a t t enz ione della Camera, fu lungamente 
s tud ia to dal l 'Autor i tà governat iva e dalla 
Corte dei conti . Quest 'ul t ima anzi fece in 
proposito le stesse obiezioni f a t t e ora dal-
l 'onorevole Meda.. . 

MEDA. 3sTon lo sapevo. 
CREDARO, ministro dell' istruzione pub-

Mica. E allora il Ministero dell ' istruzione 
pubblica credet te oppor tuno sot toporre le 
obiezioni della Corte dei conti al l 'a l tro Mi-
nistero più d i r e t t amen te interessato nella 
mater ia , al Ministero dell ' interno, il quale 
rispose in questi termini : 

« Le norme che sono sta'te da te al fine di 
disciplinare il funz ionamento dei Consigli 
di amministrazione dei pa t rona t i sono in 
sostanza quelle che, secondo i principi ge-
nerali del .diri t to, reggono l 'amminis t ra-
zione di t u t t i gli ènti morali, maggior-

» mente però accostandosi alle disposizioni 
proprie delle Opere pie, poiché queste sono 
degli enti morali quelli più affini ai pa t ro-
na t i e per essenza e per 'finalità ». 

« Ove a ciò il regolamento tralasciasse di 
provvedere, non si po t rebbe ugua lmente 
ammet t e r e che la mater ia fosse regolata 
con norme difformi negli s t a tu t i dei sin-
goli pa t rona t i ; e pe r t an to l ' inclusione delle 
accennate disposizioni nel regolamento, 
ment re assicura l 'un i formi tà e la bon tà 
delle disposizioni stesse, non viene in f a t t o 
a menomare la l ibertà di proposta ai Co-
muni e alle Delegaziani governat ive ». 

E dopo una analisi della mater ia , il Mi-
nistero del l ' interno nella sua risposta os-
servava che, poiché ai p a t r o n a t i scolastici 
concorre la rgamente lo Sta to , anzi essi vi-
von pr incipalmente per il concorso dello 
S ta to , non si può negare al Governo la fa-
coltà di disciplinare le norme di costi tu-
zione del Consiglio di amministrazione. È 
perciò che ha riconosciuto a sè la facol tà 
di stabilire per regolamento che ai pa t ro-
na t i scolastici si applichino le stesse norme 
che si applicano alle congregazioni di ca-
r i tà per quanto r iguarda la composizione 
del Consiglio di amminis t razione. 

Di f r o n t e a queste considerazioni la Corte 
dei conti t rovò costi tuzionale il decreto e 
deliberò la registrazione. 

L 'onorevole Meda poi ha det to che il Go-
verno procedet te con leggerezza. Lo nego 
in modo assoluto, perchè nessun regola-
mento f u s tudiato più a lungo di questo, 
ed ogni disposizione fu discussa in t u t t e 
le sue par t icolar i tà . La ragione per la 
quale si venne alla disposizione dell 'art i-
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colo 2 è quella che ho già detto : non si 
vollero applicare ai patronati scolastici 
norme diverse da quelle che si applicano 
:alle Congregazioni di carità, perchè i pa-
tronat i esercitano in fatto una forma di 
beneficenza. 

E non seguo l'onorevole Meda in alcune 
considerazioni di ordine morale che egli ha 
fatto, perchè la questione è puramente 
giuridica. Dirò solo che in alcuni punti 
potrei anche essere d' accordo con lui. 
L'onorevole Meda sa che il patronato sco-
lastico è sorto per una proposta di legge 
presentata da me alla Camera; ed io credo 
ohe nei patronati il comune potrà trovare un 
campo nuovo di vita e di at t ivi tà per pro-
muovere l ' istruzione elementare, campo 
che lo compenserà largamente di altre at-
tribuzioni che gli sono state tolte dalla 
legge 4 giugno 1911. 

L'onorevole Meda vuol sapere quali siano 
ora gl'intendimenti del Governo di fronte 
a questo regolamento. Il Governo crede 
che esso sia buono; in ogni modo in una ma-
teria così nuova ed ardua soltanto la espe-
rienza potrà indicare quali sieno le riforme 
che si possono introdurre nel regolamento 
per migliorarlo. Intanto osservo che, tranne 
che in quattro o cinque Provincie, i pa-
tronati scolastici si vanno dovunque costi-
tuendo e in modo assai promettente. 

L'onorevole Meda oggi ha riaffermato 
il giudizio che ha espresso nella discussione 
della legge 4 giugno 1911 intorno all'avve-
nire dei patronati scolastici. Io conchiudo 
invece facendo voti ed esprimendo la spe-
ranza che questa istituzione dia buoni 
frutti, e che tutt i vi portino il contributo 
della loro volontà e operosità. 

Isè è vero che sia attualmente esclusa 
dall 'attività dei patronati scolastici locali 
l'opera dei sacerdoti : la esclusione è limi-
ta ta in quei confini che sono stabiliti dalle 
norme che regolano le Congregazioni di 
carità. E d il regolamento delle Congrega-
zioni di carità ammette che i ministri dei 
culti possano far parte dei Comitati di ero-
gazione e di assistenza, istituiti dalle Con-
gregazioni stesse. Abbiamo dunque fatto 
opera di conservatori e non di rivolu-
zionari. 

A L T O B E L L I . Male! Male ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
MEDA. Ho poco da dire in replica. 
Io non chiedo che il Governo sia nè con-

servatore, nè rivoluzionario ; chiedo che il i 
Governo si attenga alla legge : la quale j 
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legge sarà o conservatrice o rivoluzionaria 
per suo conto, ma sarà la legge; e in quanto 
tale si imporrà a tutt i noi, ma prima al 
Governo. 

Ora io sostengo appunto che il Governo 
ha violato la legge. I l ministro è di parere 
contrario, ma non mi ha dato del suo giu-
dizio una dimostrazione conclusiva. Mi di-
spiace che la Corte dei conti non abbia 
tenuto fermo nelle sue eccezioni; ma que-
sto fatto non muta i termini della que-
stione. 

JSTon è vero del resto che i patronati 
scolastici esistessero anche prima della legge 
4 giugno 1911 come enti morali ; i patronati 
scolastici esistevano prima come enti pri-
vat i , a meno che non si fossero fatti co-
stituire con singoli decreti Reali; avevano 
poi dei regolamenti propri, e mai ebbero 
un regolamento generale di Stato : è stato 
colla legge 4 giugno 3911 che il patronato 
eb be vita propria; e non si possono quindi in-
vo care, a giustificazione delle norme odierne, 
norme precedenti che non hanno mai esi-
stito e... 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Le disposizioni relative alle Opere pie. 

M E D A . Permetta, onorevole ministro, 
io sono stato dieci anni membro della Com-
missione provinciale di assistenza e di be-
neficenza pubblica di Milano ; e mai ho ve-
duto i patronati scolastici presentarsi per 
le operazioni di tutela; e si capisce: essi 
non furono mai vere e proprie istituzioni 
pubbliche di beneficenza. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Io le posso garantire il contrario. 

MEDA. Ad ogni modo, la sostanza è 
che, solo con la legge 4 giugno 1911, fu isti-
tuito il patronato scolastico quale è oggi; 
quindi esso non può venire regolato se non 
dalla legge che l ' ist i tuì : questa legge dice 
che le norme pel funzionamento del Con-
siglio d'amministrazione sono date dallo 
statut o dei patronati ; voi invece avete 
fatto un regolamento generale che si sosti-
tuisce agli statuti speciali ; e con ciò avete 
commesso un arbitrio, tanto piti grave in 
quanto avete esteso a nuove istituzioni di 
beneficenza e di assistenza una incompa-
t ibi l i tà che la legge aveva voluto limitare 
alle Congregazioni di carità; quindi la vio-
lazione è duplice : violazione della legge 
scolastica e violazione [della legge sulle 
opere pie. 

Creda, onorevole ministro : io non ho il 
proposito d'erigermi contro nessuno, e tanto 
meno contro di lei ; anzi lei sa che io ho 
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sempre il desiderio di potere ra l legrarmi 
de l l 'opera del G o v e r n o : ma c'è il d ir i t to 
del r a g i o n a m e n t o che è superiore a me ed 
a l e i : due e due f a n n o q u a t t r o in a r i t m e -
t ica , come in logica : non se n 'esce. 

Per questi motivi , non a r r i v o a supe-
rare la irr iducibi l i tà del mio c o n v i n c i m e n -
to, e debbo m a n t e n e r e la mia censura giu-
ridica e pol it ica insieme. Con dispiacere 
quindi, ma senza esi tanze, sono t e n u t o a 
d ich iararmi insodisfatto . {Bravo!) 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica. È s t a t a c o n s i d e r a t a l a quest ione se, do-
v e n d o c iascuno s t a t u t o essere a p p r o v a t o 
dal G o v e r n o , questo potesse imporre norme 
generali; ed è s t a t a r isoluta p o s i t i v a m e n t e . 
Ora f ra le norme general i , ci f u quel la che 
ella, onorevole M e d a , ha cr i t i cato . 

R i p e t o : f u t u t t ' a l t r o che leggero il pro-
cedimento seguito dal G o v e r n o . (Interru-
zioni — Commenti). 

F E i A D E L E T T O . N o n si può l imitare , 
per rego lamento , una f a c o l t à che la l e g g e 
concede ai c i t t a d i n i ! 

P R E S I D E N T E . S e g u o n o le interpe l -
lanze degli onorevol i : 

Zegret t i , a l ministro del l ' interno, « sui 
l u t t u o s i a v v e n i m e n t i di P a l i a n o ». 

Calisse, ai ministr i de l l ' interno e di agri-
co l tura , industria e commercio , « sul l 'azione 
del G o v e r n o di f r o n t e al l 'estendersi ed al-
l ' a g g r a v a r s i delle questioni agrar ie ». 

Todeschini , al ministro del l ' interno, « sui 
lut tuos i a v v e n i m e n t i di P a l i a n o e sul le 
cause che t e n g o n o i c o n t a d i n i del L a z i o 
in cont inua a g i t a z i o n e ». 

T r a t t a n d o s i di interpel lanze s t r e t t a m e n -
te connesse, il G o v e r n o potrà r i s p o n d e r e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai t r e onorevol i in-
t e r p e l l a n t i . 

L ' o n o r e v o l e Z e g r e t t i ha f a c o l t à di svol-
gere la sua i n t e r p e l l a n z a . 

Z E G R E T T I . H o c r e d u t o mio d o v e r e 
di r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o sui 
dolorosi f a t t i di P a l i a n o , non so l tanto p e r 
la g r a v i t à del tristissimo episodio in cui una 
g i o v a n e v i t a restò b a r b a r a m e n t e recisa e 
molt i l a v o r a t o r i f u r o n o feri t i , ma soprat-
t u t t o perchè, anche in questa c i r c o s t a n z a , 
è col sangue che si dà un crudo risalto a 
quello s tato di miseria, che è poi lo s fondo 
del q u a d r o di simili v io lent i conf l i t t i . N o n 
farò descrizioni, per dire al la C a m e r a ciò 
che f u per P a l i a n o la f u n e s t a g i o r n a t a del-

l 'Otto gennaio , nè mi sof fermerò sul caso 
trist issimo di de l inquenza indiv iduale , di 
cui si o c c u p a a l a c r e m e n t e il m a g i s t r a t o ; 
u n a sola parola mi vogl ia consentire la Ca-
mera su quel l u t t u o s o episodio e sia pa-
rola di sincero, commosso c o m p i a n t o pel 
tr iste f a t t o di quei miseri che più dura-
m e n t e p a g a r o n o di persona. 

E v e n g o senz 'a l t ro a quello che a me 
pare il vero t e m a da m e d i t a r e e discutere 
in q u e s t ' A s s e m b l e a : la r icerca cioè delle 
cause di queste f r e q u e n t i a g i t a z i o n i nel la 
p r o v i n c i a r o m a n a , per correre ai r imedi, 
g iacché io sono certo di a v e r e consenziente 
t u t t a la C a m e r a nel desiderio che, in t e m p i 
di v a n t a t a c iv i l tà , in terre t a n t o prossime 
alla C a p i t a l e , non a b b i a n o più a r ipetersi 
così t r a g i c h e scene di barbar ie . L a causa pri-
ma, la forte , i m m a n e n t e causa dei f a t t i la-
m e n t a t i , è, come ho premesso, lo s tato di mi-
seria delle nostre p o p o l a z i o n i rural i . L a 
t e r r a non rende q u a n t o basta per compen-
sare loro le dure f a t i c h e e -per procacc iare 
il necessario per un modesto e indispensabile 
s o s t e n t a m e n t o . B a s t a consul tare una stati-
stica agraria per convincers i che il reddi to 
dei nostri territori i , qua lunque c o n t r a t t o 
agrario si conc luda , è al di sot to , per quan-
t i tà , ad ogni a l t ro terr i tor io d ' I t a l i a . 

Ora io dirò m o d e s t a m e n t e , per q u a n t o 
risulta dalle mie indagini e dal le mie ri-
cerche, la cause che concorrono a f o r m a r e 
questo depr imente s tato della nostra agri-
co l tura : sistemi di agr ico l tura a f f a t t o pri-
m i t i v i ; terri tori i estesi, estesi anche troppo, , 
ma privi a f f a t t o di case coloniche, in modo 
che il p o v e r o c o n t a d i n o , che, in nove casi 
su dieci, è g r a v a t o di numerosa famigl ia , 
o è c o s t r e t t o a t r o v a r e r icovero in una ca-
p a n n a di pagl ia , che è la stessa se lvaggia 
a b i t a z i o n e de l l 'uomo pr imit ivo , o, se v u o l 
r imanere n e l l ' a b i t a t o , è costre t to a sacri-
fìcio ancora più duro, poiché t u t t e le mat-
tine, pr ima che spunti l ' a lba , d e v e percor-
rere ot to , dieci ed a n c h e più chi lometr i 
per ragg iungere il posto del l a v o r o ed eguale 
t r a g i t t o deve r ipetere a sera, quando, dopo 
le estenuant i f a t i c h e della g i o r n a t a , a v r e b b e 
più u r g e n t e bisogno di riposo. O l t r e a que-
sto d e v o n o t a r e il d i fe t to di v iab i l i tà , giac-
ché nei terr i tor i i lazial i sono a s s o l u t a m e n t e 
sconosciute quel le p o t e n t i ausi l iarie del l 'a-
g r i c o l t u r a che sono le strade vic inal i ; man-
c a n z a di sa lubri tà , perchè, specialmeute 
nel basso L a z i o , non solo non f u r o n o ese-
g u i t e opere di bonif ica, ma non f u r o n o nep-
pure pensate. 

E v e n g o ad un a l t ro tasto doloroso; la-
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inerzia assoluta da parte dei proprietari, i 
quali... (Interruzioni — Commenti). 

È proprio questa la piaga maggiore, ono-
revole Altobelli, ...i quali, tranne poche lo-
devoli eccezioni (perchè qualche esperi-
mento ardito c'è e bisogna lodarlo ed in-
coraggiarlo, il compito nostro è di essere 
giusti e leali con chi lo merita), i quali, o 
perchè impauriti, o perchè dubbiosi, per le 
frequenti agitazioni agrarie, o per atavica 
indolenza, ed anche per mancanza di ca-
pitali, non si propongono altro obbiettivo 
che quello di attendere il momento del rac-
colto. 

A L T O B E L L I . E poi Dio provvede! 
Z E G R E T T I . Dio provvede, se non viene 

la grandine a portar via tutto. 
Infine poi concorre a formare questo 

doloroso stato di cose l 'aumento progres-
sivo, notevole della popolazione, giacché 
anche per il Lazio, anzi per il Lazio forse 
più che altrove, si pitò dire col poeta : 

I ta le genti dalle molte vite, 

siamo troppo prolifici... 
Ora, da questo stato di cose deriva il 

grave disagio, il malessere della popola-
zione rurale di Paliano, per il quale il mal-
contento esiste, si può dire, allo stato en-
demico, sicché ogni causa, anche minu-
scola, è buona per farlo esplodere con agi-
tazioni minacciose e sempre dolorose. 

In sostanza, si può dire che ancora oggi 
è vero, è di attualità quanto fin dal 1883 si 
affermava nella nota inchiesta Jacini , nella 
quale si leggono queste crude parole, che 
io voglio ricordare alla Camera, dettate da 
uno spirito eminentemente conservatore, 
conoscitore profondo della sua regione, e 
che, appunto per esserne l 'autore un con-
servatore convinto, acquistano maggior ri-
salto. 

Diceva il senatore Yitelleschi: « I l rife-
rire sulle condizioni dei lavoratori della 
terra della provincia romana, affligge tanto 
l'animo e tanto avvilisce lo stato agricolo 
nostro, che a malincuore ci poniamo a ri-
spondere ai quesiti postici, perchè resta 
una troppo dolorosa memoria dei nostri 
tempi ». 

Questo scriveva il senatore Vitelleschi 
fin dal 1883, nè parlo delle altre inchieste, 
degli altri studiosi italiani e stranieri che 
si sono occupati delle condizioni del con-
tadino dell'Agro romano, perchè direi alla 
Camera cose che già conosce e già sa. 

Un'altra causa di movimenti collettivi 
che tutte le altre in sè raccoglie, è poi quella 

\ ' 

degli usi civici, che a ragione o a torto, a 
Paliano, come in altre terre del Lazio, è 
sempre viva, è sempre in movimento, co-
stituisce il lievito permanente delle agita-
zioni, e che da tant i anni, da troppi anni, 
attende equa e razionale soluzione. 

Io ebbi visione esatta di questo minac-
cioso problema, allorché nell 'ottobre scorso^ 
alla vigilia dei comizi generali, parlando 
ai contadini di Paliano, fra l 'altro, dissi : 
(se la Camera me lo consente, vorrei leg-
gere poche righe di quel mio programma). 

« Un supremo principio di giustizia esige 
che con una speciale opera legislativa i la-
voratori siano posti in grado di competere, 
senza la certezza preventiva di soccombere 
con i proprietari, per procacciarsi il neces 
sario alla esistenza; che vita più sana e si-
cura bisogna ricondurre nelle nostre cam -
pagne, in parte materialmente abbando-
nate da possidenti e da lavoratori per la 
deficiente viabilità ed abitabilità e per le 
pericolose condizioni igieniche; che nuove 
disposizioni dovrebbero essere adottate per 
facilitare la piccola e privata proprietà ru-
rale, sancendo con le più late garanzie di 
legge il frazionamento dei latifondi impro-
duttivi ed accordando al contadino, me-
diante il credito, i mezzi per l'acquisto o 
almeno per il duraturo godimento del fon-
do, e per la costruzione di una modesta 
ma sana casa di abitazione che sostituisca 
la selvaggia capanna di paglia, con siste-
mi analoghi a quelli attualmente in uso in 
Danimarca, in Francia, in Inghilterra ; 
parlai inoltre delle affittanze collettive co-
me mezzo per risolvere il problema della 
disoccupazione; della concessione del cre-
dito a buon mercato, secondo il sistema 
Pantano per la colonizzazione interna, ed 
infine della assicurazione dei lavoratori dei 
campi contro gli infortuni, ecc., ecc. ». 

È quindi gradito atto di coerenza per me 
il ripetere oggi, nella solennità di questa 
Assemblea, che è urgente, indilazionabile 
dovere di Governo il provvedere a quelle 
contrade, le quali hanno bisogno di molte 
cose, dalla scuola alla viabilità, da una fer-
rovia alle bonifiche, ma soprattutto hanno 
bisogno di una pronta legislazione sociale,, 
la quale risolva il complesso problema agra-
rio, tenendo conto dei bisogni delle classi 
lavoratrici e della stessa proprietà, la quale 
è deprezzata e invilita per le continue, de-
primenti agitazioni. 

Io sono certo che questo voto, che ha 
ispirato principalmente la mia interpellanza, 
il Governo vorrà accogliere, affrettando la 
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risoluzione del ponderoso problema e la 
discussione della legge sugli usi civici ; e in 
questa sollecitudine di Governo io maggior-
mente confido dopo le dichiarazioni fatte 
dall'onorevole presidente del Consiglio dei 
ministri, quando ebbe a dichiarare in una 
recente tornata che d'ora innanzi ogni que-
stione riferentesi al proletariato dovrà pren-
dere il primo posto. 

Ma, in attesa delle invocate provvidenze 
legislative, che ridonino la calma e la tran-
q u i l l a alla nostra vessata e disgraziata re-
gione laziale, io sono certo di chiedere cosa 
non esagerata dicendo quanto sia necessario 
che coloro i quali assumono l'ingrata e one-
rosa missione di difensori delle rivendica-
zioni agrarie, di dirigenti delle agitazioni, 
sentano anche il dovere di procedere con 
prudenza e cautela, giacché è proprio la men-
talità del nostro contadino che lo richiede. 

In altri termini, i propagandisti, di qua-
lunque associazione essi siano, perchè io non 
voglio identificare persone, dovrebbero fare 
a meno di pronunziare alle nostre masse 
delle frasi come queste, che io posso leggere, 
perchè anche la stampa le ha registrate : 
« Le terre ormai sono dei contadini e non 
più dei padroni... in queste terre non deb-
bono esistere nè servi nè padroni »... frasi 
e cose che infiammano la facile fantasia dei 
nostri contadini e li conducono poi ad ec-
cessi che gli stessi agitatori non vogliono... 
intendiamoci bene... 

Io mi permetto di parlare così perchè, 
nato in mezzo a quei disgraziati, in quella 
regione, posso più che altri valutare gli ef-
fett i di certe teorie e di certi eccitamenti. 
Ma sovra tutto (lasciamo andare anche le 
frasi che nei comizi possono fatalmente sfug-
gire) dovrebbero evitare quei propagandisti 
di rappresentare ai contadini cose non con-
formi alla verità documentale, perchè è 
male iniziare una discussione, ingaggiare 
una lotta fra proprietari e lavoratori sopra 
f a t t i che non corrispondono alla verità. E 
questo è, francamente, un pericolo, se non 
per gli agitatori, certo per i contadini. Per 
esempio, a Paliano è avvenuto questo: un ma-
nifesto redatto e diffuso dalla Camera del 
lavoro presentava ai contadini il così detto 
diritto di guardiania che i proprietari esi-
gevano dai contadini non soltanto illegale 
e illegittimo, ma condannato come illegale 
e illegittimo da una sentenza della compe-
tente Giunta d'arbitri, citando anche la 
data della sentenza. 

Di più, quello stesso manifesto, che fu 
proprio causa dell'agitazione, proclamava 

che, per effetto di quella stessa sentenza 
della Giunta d'arbitri, la corrisposta o la 
divisione del prodotto tra proprietari e co-
loni, doveva effettuarsi al terzo per i ter-
reni vallivi, che, come è noto, sono i più 
produttivi. Ora, mi duole proprio, e lo dico 
con sincerità, che l'una cosa e l 'altra affer-
mate dal manifesto non corrispondono alla 
verità. 

Se la Camera me lo permette, io leggerò 
qui per brevi parole il manifesto: Riguardo 
al diritto di guardiania il manifesto così 
si esprime: « La pretesa è assolutamente 
illegale. Infatt i , la Giunta d'arbitri di Fro-
sinone, adita sulla questione, con sua sen-
tenza del 23 giugno 1909 interceduta nella 
causa fra la signora Yannutelli contro Piz-
zale Domenico ed altri, suoi coloni di Pa-
liano, dichiarava questa guardiania non 
dovuta, osservando e ritenendo che essa si 
richiedeva dai proprietari di Paliano con-
tro le riconosciute, inllefettibili, consuetu-
dini locali ». 

Ora io ho qui la sentenza ci tata la quale 
sul punto della guardiania dice così: «Que-
sto diritto che per consuetudine spetta... » 
(Interruzione). Signori miei, è troppo grave 
l'equivoco, e vorrei consigliare colla mas-
sima buona fede quegli agitatori di andare 
più cauti, perchè poi ci troviamo noi nei 
dolori e nei guai. (Commenti — Interruzione 
del deputato Altoljeìli). Dico, onorevole Al-
tobelli, che sono cose che dispiacciono ad 
ogni animo buono ; a lei, come a me. 

LUCCI. Ma là si ferma la sentenza? 
P R E S I D E N T E . l o n interrompano, ono 

revoli colleghi. 
Z E G R E T T I . Continuo nella lettura della 

sentenza, io sono stato interrotto: « Que-
sto diritto, che per consuetudine spetta al 
proprietario, non può nella specie essere 
sanzionato, perchè da parte del proprie-
tario è mancato quel corrispettivo che si 
risolve nella vigilanza dei guardiani sui se-
minati ». 

Dunque, onorevole Lucci, in quel caso 
singolo era avvenuto che il proprietario esi-
geva a torto il diritto di guardiania, per-
chè non aveva fatto esercitare la vigilanza 
dei guardiani, in base alla quale vigilanza 
egli ha diritto al corrispettivo. Questa è la 
sentenza che io pongo a sua disposizione. 

Nella questione poi relativa alla corri-
sposta, vale a dire alla divisione del pro-
dotto, (Interruzione del deputato Lucci) mi 
duole rilevare, per fare la genesi esatta di 
questa grave agitazione che ha avuto con-
seguenze così tristi, che per la corrisposta 
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il manifesto della Camera del lavoro diceva 
così: « La stessa Giunta d 'arbi t r i di Frosi-
none ritiene che la divisione dei prodot t i 
doveva farsi al terzo pei terreni vallivi se-
guendo gli usi e le consuetudini locali e 
non già a metà, perchè ciò era con t ra -
rio ecc. ». Ora la sentenza dice invece così: 
« Considerando che per informazioni assunte 
è risultato come i terreni occupati dai con-
venuti siano di na tu ra mista, e cioè vallivi e 
collivi, la divisione del prodotto va f a t t a al 
terzo, seguendo gli usi e le consuetudini lo-
cali... ». Quindi, come la Camera vede, la divi-
sione doveva farsi al terzo soltanto perchè 
non si t r a t t ava di terreni vallivi, che sono 
così diversamente redditizi, ma di terreni 
vallivi e collivi, in un sol corpo. Ora anche 
per questa questione si è accesa una di-
sputa gravissima, t an to che i contadini fino 
al giorno d'oggi non hanno creduto do-
versi arrendere ed hanno preferito di ab-
bandonare i terreni r imanendo inattivi, ino-
perosi colla prospettiva che l 'anno venturo 
le condizioni di disagio, in cui si t rovano, si 
convertiranno in condizione di fame. E 
questo, onorevole Lucci, deve impensierire 
di più. 

Del resto la questione della corrisposta fu 
anche essa net tamente t r a t t a t a e risoluta 
dalla inchiesta Jacini, la quale pone netta-
mente il problema e lo risolve affermando 
che tali corrisposte hanno origine o da un 
titolo scritto e in tal caso col jure consti-
tuto non vi sarebbe da opporre al diri t to 
di percezione che la legge delle affranca-
zioni, o manca il titolo scritto e la conces-
sione ha un carat tere di perpetui tà e questa 
fa titolo alla percezione. 

Ma tornando ai giudicati della Giunta 
d'arbitri, in perfe t ta rispondenza alle teo-
riche dell'inchiesta Jacini, che ho voluto 
citare perchè si veda che non poteva na-
scere discordia ragionando allo stato at-
tuale della legislazione, a me pare che se 
si fosse rappresentata ai contadini di Pa-
liano la nuda verità, quale scaturiva lim-
pida e chiara da quella sentenza, da quei 
documenti, noi 'avremmo certo evitato t u t t i 
gli eccessi che sono avvenuti , dal sabotag-
gio, perchè si sono distrut t i pagliai, ca-
panne, vigneti, ecc , fino all 'ultimo tristissimo 
episodio. Quindi maggiore sincerità (mi è 
sfuggita la parola) io credo di dover rac-
comandare ai propagandisti che percor-
rono le nostre contrade, ai quali affermo 
che forse, con quella da me invocata sin-
cerità, non avremmo ora la triste prospet-
tiva che nell 'anno prossimo, venendo a 

mancare il raccòlto che i terreni abbando-
nati non possono produrre, le condizioni 
del contadino diventeranno sempre più 
gravi e commiserevoli. 

Ho espresso il mio pensiero, cercando 
di essere obbiettivo e sincero; e avrei finito 
se non dovessi dire una sola parola, se la 
Camera consente, all'indirizzo dell 'onore-
vole Morgari, che mi duole di non vedere 
in questo momento qui, il quale in un co-
mizio a Paliano, dove portò una parola 
alta di pace, volle fare un confronto f ra la 
sua bandiera rossa e la bandiera tricolore 
che egli disse essere quella del deputato 
locale e dei proprietari, confondendomi, al-
meno questa parvemi la sua intenzione, 
senza conoscermi, nella causa dei proprie-
tari . (Interruzioni del deputato Altobelli). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, li 
prego ! E lei, onorevole Zegretti, parli alla 
Camera e non raccolga le interruzioni. 

Z E G R E T T I . Io vorrei dire all'onorevole 
Morgari, e glielo avrei det to subito se quel 
giorno non avessi preferito di andare ad 
adempiere ad una bisogna pietosa, quella di 
assistere i feriti che giacevano all 'ospedale, 
che egli in una par te ha avuto torto, ed 
in un 'a l t ra ragione. 

Ha avuto tor to quando ha creduto con 
la bandiera rossa e con la bandiera t r ico-
lore di accomunarmi e confondermi nella 
causa dei proprietar i contro i contadini, 
perchè io per la mia origine, per la mia 
vita, per il mio passato, pel mio program-
ma, mi sento più portato verso il proleta-
riato, che però non vorrei monopolio... ( In -
terruzione del deputato Altobelli) di nessun 
part i to, ma oggetto di cura di tu t t i gli uo-
mini di cuore di qualunque part i to . 

Ma l'onorevole Morgari ha perfet tamente 
ragione, quando mi ha detto seguace del 
vessillo tricolore, poiché per me, onorevole 
Altobelli, al di sopra di t u t t i i part i t i , più 
in alto delle lotte di classe, splende preci-
samente quel vessillo tricolore che simbo-
leggia la grandezza e la potenza d ' I t a l ia . 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calisse ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza. 

CALISSE. Onorevoli colleghi ! Presen ta i , 
questa interpellanza nel momento che si 
temeva che anche in qualche comune del 
mio collegio avvenissero fa t t i dolorosi, si-
mili a quelli che ora ha qui giustamente de-
plorato il precedente oratore. Fo r tuna ta -
mente ciò non avvenne: ma non per questo 
la mia interpellanza ha perduto impor-
tanza ed a t tua l i tà . Pur t roppo l'ha an-
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cora : perchè la calma che oggi noi vedia-
mo intorno a noi, non deve farci credere 
che essa significhi avvenuta pacificazione 
eli animi, nè cessazione delle cause che pro-
ducono l 'agitazione delle popolazioni ru-
rali. Ogni piccolo f a t to può dare occasione 
al r innovarsi dei conflitt i . Di questi, quando 
sono avvenut i , si r ipercuote qui, dentro 
quest 'Aula , l 'eco, anche rumorosa, ma non 
altro che eco, che muore, senza lasciar 
t raccia, appena si acquieti il t umul to di 
fuori che l 'aveva p rodo t t a . Par l iamo un 
poco di così gravi cose, mentre non abbiamo 
l 'animo occupato dal dolore di recente 
sventura o dal t imore di imminente peri-
colo: par l iamo con la mente serena, come 
è necessario per giungere a cognizione sì 
delle cause del male come dei mezzi ada t t i 
a combat tere ed a vincere. 

Molte volte qui si è det to, ed anche 
oggi si r ipe terà , che il Governo, consape-
vole della necessità di r iparare sollecita-
mente ed efficacemente ai danni del l 'a t tuale 
incertezza sulle questioni r iguardant i gli 
usi civici ed i domini collettivi, abbia già 
s tudia to e sia per presentare alla Camera 
un disegno di legge. 

Non dubito della osservanza di questa 
promessa nè della efficacia che la nuova 
legge pot rà avere ; ma osservo che la que-
stione che or noi t r a t t i amo, è più ampia e 
complessa che non sia quella degli usi ci-
vici e dei domini collettivi : questa ne for-
ma una par te , e non la par te di maggiore 
impor tanza . 

Abbiamo ora udito di Pal iano; le agi-
tazioni vi giunsero al pun to più aspro e 
deli t tuoso ; e di usi civici là non si par lava. 
La questione è del dar lavoro alle popola-
zioni che ne hanno bisogno e ne fanno 
d o m a n d a ; lavoro, che nella nostra pro-
vincia è essenzialmente e quasi esclusiva-
men te agricolo; dar lavoro, non a quel 
modo che sotto la spinta della necessità si 
usa, quando si deve provvedere alla disoc-
cupazione, ma con gli accorgimenti e con 
gli aiuti che occorrono per farne un mezzo 
di miglioramento continuo, e non sol tanto 
economico, del lavoratore , ed insieme un 
mezzo per r idonare la te r ra alla buona 
cu l tura ed aumen ta re le forze della ric-
chezza nazionale. 

Da ciò siamo lontani oggi; anzi, siamo 
sulla via che volge a pa r t e opposta. 

Le popolazioni rural i vivono per lo più 
in condizioni misere ed a r re t ra te . Vivono 
del lavoro della t e r ra , ma non la abi tano, 
perchè sono t u t t e accent ra te nel l ' abi ta to 

del comune, come una volta erano t u t t e 
accumula te intorno al castello baronale. 
Non la abi tano, e poco la amano, perchè 
nulla vi t rovano che possa fa rne loro pia-
cevole od anche soltanto possibile il risie-
derv i ; perchè sanno che non è ter ra loro, 
e bas ta che col minimo sforzo le diano 
quel t an to di lavoro che è necessario per 
t r a rne da vivere. 

E in t an to la popolazione è aumen ta t a 
ed aumenta , e i suoi bisogni aumentano 
insieme. In corrispondenza il p rodot to della 
t e r r a non si è di a l t r e t t an to elevato, ma 
si è impoveri to, si consuma il capitale, 
s f ru t t andolo ; ed il disagio si mostra e cre-
sce e si avvolge anche intorno ai proprie-
tar i , che dal proprio interesse sono sospinti, 
cont ro quella che dovrebbe essere la natu-
rale condizione delle cose, a separarsi dai 
lavoratori , cercando di esser soli nel godi-
mento di quella te r ra che oramai non può 
essere più sufficiente per en t rambe le part i . 

S' invoca lo Sta to . Ognuno lo invoca per 
sè, e per quelli che crede essere suoi di-
r i t t i . 

I propr ie tar i ne vogliono la difesa della 
proprietà , e si dolgono che il Governo non 
faccia t u t t o quello che per ben tu te lar la 
sarebbe necessario. I lavorator i chiedono 
allo Sta to l 'aiuto per la rivendicazione dei 
d i r i t t i del lavoro, e lo accusano che non 
mostri per il loro e levamento t u t t o l 'inte-
resse che dovrebbe. 

Che cosa risponde il Governo % Quale è 
la sua azione, non solo dinanzi alle do-
mande che d'ogni par te a lui salgono, ma 
di f ron te a t u t t a la questione, che è poli-
tica e giuridica, economica e sociale ? L'aver 
su ciò risposta dal Governo, ta le che t u t t i 
ci rassicuri, è lo scopo di questa mia inter-
pellanza. 

Si risponderà, ne son certo, che presto 
saranno presentat i alla Camera provvedi-
menti legislativi. E questi cer tamente sono 
necessari, e quivi sarà il luogo a d a t t o anche 
per regolare l'esercizio degli usi civici e dei 
domini collettivi. E a r iguardo di questi 
interessi discuteremo allora, quando le leggi 
saranno presenta te : ma alcuni pun t i pos-
sono, anzi debbono essere accennati ora, 
perchè d i r e t t amen te si riferiscono alla que-
stione più generale che st iamo t r a t t ando . 

Richiamo, in primo luogo, l 'a t tenzione 
dei colleghi sulle Universi tà agrarie. Queste 
in ogni comune sono oramai costituite, di 
modo che è adempiuta per questa pa r t e la 
legge che ne volle la formazione. Lo scopo 
della legge fu raggiunto ? del l 'osservare 
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l a condiz ione di cotesti ent i e la loro azione 
nel mezzo del la p o p o l a z i o n e più vo l te al la 
mia m e m o r i a è r i tornato quel punto della 
nostra storia, quando nei Comuni i ta l iani 
di f r o n t e al P o d e s t à f u cost i tuito il Capi-
t a n o del popolo : m a g i s t r a t u r a contro ma-
g i s t r a t u r a , s tatuto contro s tatuto , classe 
contro classe, comune contro c o m u n e . F u 
la fine della l ibertà del popolo . Si a n d ò 
a l lora incontro alla ru ina pol i t ica ; oggi, 
in condizioni non dissimili, si v a incontro 
al la ruina economica. 

Del le U n i v e r s i t à agrarie si è f a t t o u n 
c o m p l i c a t o organismo a m m i n i s t r a t i v o : pre-
sidente, segretario, consiglio, assemblee, 
s t a t u t o , a u t o r i t à t u t o r i a , commissari , av-
v o c a t i : che cosa resta per respirare libe-
r a m e n t e l 'ar ia de' campi"? per dedicarsi al 
l avoro della t e r r a con energia, con fede, 
con sapienza, come la legge a v r e b b e v o -
luto? 

L o s tato delle terre d ipendent i da co-
teste U n i v e r s i t à fornisce la dolorosa elo-
q u e n t e risposta: più dolorosa ed e loquente 
la forniscono, se siano t e n u t i bene in re-
g o l a , i b i lanci , d o v e si a p p r e n d e r à qual 
consumo della r i cchezza , che a v r e b b e do-
v u t o essere del popolo e del suo l a v o r o , 
abbiano f a t t o le spese di a m m i n i s t r a z i o n e 
e di liti . S p e c i a l m e n t e di liti: u n patr imo-
nio i n g e n t e v i si è inabissato; non se ne è 
f a t t a mai la s tat is t ica , ma r iuscirebbe me-
ravig l iosa ! Se si fosse g e t t a t o sulle terre , 
che fioritura ne a v r e m m o oramai dintorno 
a noi ! E non so l tanto il patr imonio si di-
sperde, ma si p e r p e t u a e si fa d i v e n t a r e 
abi to il rancore degli animi, lo stato d'in-
quietezza e di sospetto, il t u r b a m e n t o di 
t u t t i quei r a p p o r t i de' quali si c o m p o n e e 
nei quali si a d a g i a la b u o n a , la desiderata 
v i t a sociale. (Approvazioni — Commenti), 

E fossero liti che presto avessero la co-
rona della v i t t o r i a ! 

P e r la m a g g i o r p a r t e sono interminabi l i 
e t e m e r a r i e , e sono dannose t u t t e . Ne ba-
sti un esempio, onorevol i col leghi . I n un 
comune del mio collegio si pretese di a v e r 

la popolaz ione il d ir i t to di semina su t u t t o 
il terr i tor io . Si t r a t t ò la causa a v a n t i la 
G i u n t a degli arbi tr i , se ne portò a B o m a 
l ' a p p e l l o , se ne fece ricorso in Cassazione. 
C a s s a t a la sentenza , si r invia la causa al la 
C o r t e di appel lo di A q u i l a . Si r i torna alla 
Cassazione di R o m a , e da questa si è rim-
b a l z a t i alla C o r t e di a p p e l l o di B o l o g n a . 

S ' i n v o c a n o le Sezioni uni te della Cassa-
z ione r o m a n a , le quali cassano a n c o r a una 
v o l t a , e m a n d a n o a l l ' appe l lo di A n c o n a . 

Questa sentenzia , e la sentenza è sempre 
che sulle terre di c a r a t t e r e p r i v a t o dir i t to 
di semina non abbia la p o p o l a z i o n e ; lo 
possa avere là, ove si prov i il c a r a t t e r e 
f e u d a l e . 

Che cosa non d e v e essere costata questa 
serie di giudizi , il cui r isultato si sarebbe 
p o t u t o a v e r e sin dal loro inizio, forse senza 
n e m m e n o la necessità d ' in iz iar l i? [Vive ap-
provazioni). 

A ciò d o v r à necessar iamente p r o v v e d e r e 
la legge. 

Nel la circolare r e c e n t e m e n t e d ire t ta ai 
p r e f e t t i dal ministro N i t t i già v i si accenna-
ed il r iconoscere la necessità di m e t t e r f reno 
allo spirito litigioso degl i enti agrar i ed a 
t u t t e le speculaz ioni che intorno vi pullu-
lano, è già u n indizio che si è sulla b u o n a 
v i a del p r o v v e d e r e ut i lmente . 

L a p o r t a delle Univers i tà agrarie d e v e 
essere chiusa più che sia possibile ai cerca-
t o r i di l i t i e deve essere, mol to più che n o n i o 
sia ora, a p e r t a ai professori delle C a t t e d r e 
a m b u l a n t i di agr ico l tura . È doloroso che 
quest i non v e d a n o intorno a sè le folle dei 
c o n t a d i n i , come altr i le v e d e : questa è la 
conseguenza del la dev iaz ione di codesti ent i 
da l la finalità che la legge a v e v a loro asse-
g n a t o , ed al la quale la legge d o v r à ricon-
durre : d e b b o n o essere az iende agricole , non 
di altro pensierose che dello sv i luppo del 
l a v o r o e della buona t e n u t a delle terre. 

N o n v ' è dubbio , d ' a l t r a parte , che per 
o t tenere t u t t o questo è necessario che si 
p r o v v e d a anche a r iguardo dei proprietar i , 
e s p e c i a l m e n t e dei grandi , ponendoli nella 
condiz ione di avere interesse ed obbligo al 
m i g l i o r a m e n t o delle terre, af f idandole ai 
c o n t a d i n i ed intensi f icandone la co l t iva-
zione. Conviene verso di ciò st imolare gli 
interessi dei proprietar i , e non sarà ciò pos-
sibile fino a t a n t o che essi r i m a r r a n n o nel 
t i m o r e che la terra non sia di loro l ibera 
a p p a r t e n e n z a , e fino a t a n t o che non si 
sarà f a t t o loro i n t e n d e r e che non è con-
senti to che la loro u t i l i t à p r e v a l g a sulle 
ragioni della ut i l i tà c o m u n e . Si r a m m e n t i 
q u e l che è a v v e n u t o del la legge del 1888: 
si disse che l ' a g r i c o l t u r a ed il benessere 
delle popolaz ioni c a m p a g n u o l e ne sareb-
b e r o rif iorit i , e siamo invece al punto che 
la cag ione principale del d e p l o r a t o s tato 
di oggi si vede nel l 'appl icaz ione che di 
que l la legge si è f a t t a . C o m e t a n t o i n g a n n o 
e tanto errore? L a risposta è che di quel la 
legge non si è a v u t a la osservanza piena, 
secondo le sue finalità. 

L e terre furono a f f r a n c a t e da quei vin-
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coli che non a to r to si erano giudicat i d a n - « 
nosi ad un incremento vigoroso della cul-
t u r a ; si sarebbe subito dovu to por mano a 
ta le incremento; ma quale interesse ne ave-
vano più i propr ie tar i ora che le te r re , per 
l ' acquis ta ta l ibertà, erano venute in valore 
maggiore, e quindi senza cura alcuna si 
po teva a più alto prezzo fa rne l 'aff i t to o 
venderne i pascoli e i tagl i ? 

Godettero essi della a u m e n t a t a vend i t a , 
e r imasero inerti . Ma la legge non aveva 
ordinato l 'affrancazione delle ter re sol per 
fa rne divenire ai propr ie tar i più pingue la 
rend i ta : voleva o supponeva che de' per-
duti o diminuiti dir i t t i civici le popolazioni 
avessero compenso in un lavoro cont inuo 
e fecondo, che avrebbe loro dato la neces-
saria agiatezza ed avrebbe insieme contri-
buito a l l ' aumento della ricchezza nazionale. 
Ciò non avvenne, t r a n n e rare eccezioni ; e 
quindi la legge che doveva essere benefica 
si mutò in danno . 

A ciò dovrà provvedersi facendo ai pro-
prietari , che delle affrancazioni hanno avu to 
il beneficio, l 'obbligo di porre a cul tura le 
t e r re a f f ranca te , e quest 'obbligo sanzionando 
con la disposizione che, se non sia esso adem-
piuto in un certo t e rmine di t empo, le t e r re 
stesse siano devolute a coloro che già vi 
avevano dir i t to . 

Andranno ad ingrossare i dominii col-
let t ivi . A r iguardo de' quali è da intenderci . 
La collett ività del dominio deve essere com-
bina ta con la individual i tà dell ' interesse al 
lavoro. 

E leggendo la circolare che l 'onorevole 
ministro di agricol tura, indust r ia e com-
mercio ha recentemente inviato ai p refe t t i 
a proposito di ciò che comuni ed associa-
zioni agrarie debbono fare in benefìzio del 
lavoro delle terre , convivo compiacimento 
io ho appreso che l 'onorevole ministro ha 
ordinato che i d i re t tor i delle Cat tedre am-
bulan t i debbano indicare quali t e r re siano 
capaci di migl ioramento di cul tura e da 
queste tener dist inte le a l t re a bosco e a 
p ra to per l'esercizio degli usi civici di le-
gnare e di paseere. Con ciò viene a stabi-
lirsi il principio che gli usi civici debbono 
essere r idot t i al necessario ed al possibile, 
senza fa r impedimento di miglior cul tura 
alle t e r r e che la possono ricevere. Siam d 'ac-
cordo ; come p ienamente lo siamo ove il mi-
nistro dice che la ter ra , così posta a mi-
gliore cul tura, deve essere da ta al lavora-
tore e per t a l du ra t a di t empo che i miglio-
r amen t i non solo possano essersi eseguiti, 

ma possano dare al l avora tore stesso il ne-
cessario e mer i ta to guadagno. 

Le leggi esistenti dovranno essere oppor-
t unamen te a d a t t a t e a questa che vuol for-
marsi nuova condizione di cose. Io penso 
a t a l proposito che la magis t ra tura non 
avrebbe dovuto esser sempre r ig idamente 
sot toposta alla parola della legge. Suo uf-
ficio è anche quello di rendere, per quanto 
sia possibile, meno s tr idente il cont ras to fra 
le nuove condizioni sociali e le norme de l 
dir i t to codificato. Dal l ' aver seguito via d i -
versa non è manca to che siano derivat i 
danni . Ricordo, per esempio, transazioni 
annul la te dopo vent i e più anni di loro ap-
plicazione: è possibile la r iprist inazione delle 
cose allo s ta to ant ico? La distruzione di 
t a n t i interessi che si son venuti legi t t ima-
mente fo rmando ? Ma da ciò possiamo ora 
a s t r a r re : i m u t a m e n t i sono matur i , e verrà 
la legge provvidamente a determinarl i . Con 
fiducia in ciò si a spe t t a l 'opera del Go-
verno. 

Senonchè, onorevoli colleghi, fa re la legge 
bas ta % Occorre che se ne formi il favo-
revole ambiente, specialmente nella educa-
zione morale ed inte l le t tuale delle popola-
zioni. Al t r iment i la norma della legge non 
si t r a m u t a nel f a t t o proficuo, nello scopo 
vantaggioso che la legge stessa si propone. 
Quanto , a ta l proposito, po t rebbe fare la 
scuola! La scuola popolare, intesa alla edu-
cazione del popolo per preparar lo ad esser 
degno del posto che nella v i ta civile i nuovi 
t empi gli han dato, dovrebbe essere la culla 
feconda de' buoni sent imenti che per la v i ta 
civile sono necessari. Al contrario, è p ianta 
non t roppo r a r amen te sterile, quando pur 
non si veda il maestro uscir fuor i ed ecci-
t a re il disordine. (Bravo !) 

Una voce dall' estrema sinistra. Pigliano 
l 'esempio dai professori di Univers i tà . 

CALISSE. Forse ella non sa che io non 
ho più l 'onore di appar tenere all ' insegna-
mento universi tar io . 

Riprendiamo. Quanto non po t rebbe allo 
stesso scopo giovare la rigida e lucida am-
ministrazione della giustizia! Il popolo ha 
il sent imento delicatissimo della giustizia, 
perchè di nessuna cosa t a n t o si t u r b a quan to 
della giustizia che crede negata , quasi con 
ciò si approfi t tasse della sua debolezza, che 1 

dovrebbe invece essere ragione per più va-
lida tu t e l a de' suoi diri t t i . 

I n tale s ta to di animo è na tu ra le che il 
popolo, massime se vi è eccitato, si valga 
dell 'unica forza che non può essergli tolta,. 
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il numero e il tumul to . Ora, ad allonta-
nare questo pericolo, io non eredo che giovi 
ciò che non di rado avviene: magistrat i che 
non s tanno in residenza, e che quindi igno-
rano quelle condizioni locali che t an to in-
fluiscono a dar cara t tere alle questioni che 
si debbono risolvere; domande, che restano 
per tempo indefinito d iment ica te negli uf-
fici, anche se il r i ta rdo ne tolga l ' interesse 
e ia ragione: sentenze, che si debbono aspet-
tare per mesi, dopo aver superato nnume-
revoli, indugi per far giungere la causa al 
punto da poter esser decisa. Giustizia ra-
pida in tali circostanza occorre, poco co-
stosa, insospettabile anche nella persona da 
cui è r appresen ta ta . 

E vi è questa sfiducia completa nelle 
manifestazioni dell' amministrazione della 
giustizia ! Lasciando da par te 1' i s t i tu to , 
e lasciando da pa r t e le persone, sono tal i 
manifestazioni sempre ta l i da ispirare la fi-
ducia che in esse soltanto è l 'onesto e il 
giusto che si discute e decide? Io ne avrei 
dei dubbi sopra questo punto ; per le lungag-
gini della procedura i n n a n z i t u t t o . Conosco 
popolazioni che stanno così in bilancia, direi, 
per sapere se debbano acquetarsi o insor-
gere, se debbano fare i soliti tumul t i , perchè 
la causa sia discussa: la causa è s t a t a messa 
per sentenza da quat t ro , cinque o sei mesi. 
Ebbene, la sentenza si aspetta ancora ! Chi 
sa che cosa si aspet ta perchè venga ? Se 
vi sono materie su cui sarebbe necessaria 
la rapidi tà consociata con la limpidezza e 
con la sicurezza, sono precisamente que-
ste. Io posso dare esempi, e li ho dat i al 
ministro di grazia e giustizia. So di collegi 
giudicanti che stabiliscono per il giorno ta le 
l 'udienza; vanno le part i , gli avvocat i al-
l 'udienza e questa non si tiene, perchè il 
collegio giudicante non c 'è! 

Pot re i dire di una quant i tà di querele 
date o giuste o non giuste che siano; eb-
bene passano mesi e mesi, passano le sta-
gioni, e che fine facciano negli uffici delle 
cancellerie quelle querele non si sa. 

E quanto , cont inuando, non sarebbe 
sopra t u t t o e decisamente efficace l 'opera 
degli uffici central i del Governo, se piena 
e concorde, nelle sue varie a t t iv i tà , verso 
il fine della pacificazione, da cui la nost ra 
regione aspet ta il suo r innovamento. 

Ora, se io debbo dire i l vero, a me non 
sembra che questa opera sia piena nè con-
corde. 

I l Ministero dell ' interno limita l 'azione 
sua a sedare, quando può, il tumul to e ri-
stabilire l 'ordine pubblico. 

La conseguenza è che si perde di vista 
il f a t to che è causa, per curarsi sol tanto 
di quello che è acc identa le : si tagliano le 
cime sanguinose della p ianta , quasi aspet-
t ando che al tro sangue faccia rosse le fo-
glie che prenderanno subito il posto delle 
prime. 

Il Ministero dell ' interno ha pur la tu te la 
delle amministrazioni civili. Ora, non si 
crede che t a n t e ragioni di tumul t i e di-
scordie sarebbero tol te dal mezzo delle po-
polazioni, se le loro Amministrazioni fossero 
guidate in modo da non dare esempi di 
errori dannosi e di prevaricazioni impunite? 

Il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio agisce nelle questioni agrarie 
per mezzo dell'ufficio della legislazione a-
graria. A r iguardo del quale io dirò che 
non ho mai compreso la ut i l i tà di volere 
d 'un t r a t t o imporre trasformazioni , anche 
dove le condizioni ne mancano o non ne 
siano ma tu re ; nè la convenienza del mol-
t iplicare e mandare in lungo l 'opera dei 
commissari; nè la indipendenza, cioè lo 
slegamento dell 'azione propria da quella di 
altri uffici che dovrebbero concorrervi, e 
specialmente del Ministero dell ' interno e 
della P re fe t t u ra di Eoma, la quale ha f ra i. 
suoi specifici uffici anche questo r iguardante 
la questione agrar ia . 

i fon voglio toccare cotesti argoment i 
che mi t rarrebbero fuori del mio oggetto. 
Ma non posso tacere questo, che dal mo-
mento che il Governo è convinto e dichiara 
che le leggi del 1888 e del 1894 debbono 
essere corret te e migliorate, a me non sem-
bra che si debba imporne ora l 'applica-
zione, anche là dove le civiche Ammini-
strazioni ed il buon senso delle popolazioni 
fanno opposizione. 

isTon parmi, dunque, di avere a tor to io 
det to che l 'azione del Governo non si mo-
stra quale potrebbe essere, piena e con-
corde di f ron te all 'estendersi ed all 'aggra-
varsi delle questioni agrarie nella provincia 
di E o m a ; non si mostra così sollecita ed 
efficace, quan to potrebbe desiderarsi, nel 
ricercare le cause, e curarle, del malessere 
nel quale si t rovano le nostre popolazioni 
e del danno che a t u t t a la economia pub-
blica ne der iva . 

Eppure il Governo dovrebbe essere per-
suaso che l 'azione sua, energica e pronta , 
gli darebbe la riconoscenza delle popola-
zioni. E dovrebbe anche osservarsi che solo 
a questo modo se ne può raccogliere e man-
tenere la fiducia e l 'affet to. Al t r iment i , 
abbandonando e cedendo, che cosa si spera? 
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Le folle daranno il merito di ciò che ver- , 
ranno ot tenendo a coloro che le avranno 
eccitate a disordine, e sempre più si con-
vinceranno che sol questo sia il Governo, 
ossia il r appresen tan te della forza pubblica, 
col cappello in mano dinanzi al presidente 
della Lega dei braccianti , a pregarlo che 
permettesse l ' ape r tu ra del forno per poter 
m a n d a r e il pane alla casa di pena . 

Cosa si spera ì Mente ; non c'è nulla da 
fare, nulla da sperare, perchè nulla ci sarà 
da raccogliere; nè si creda che in questo 
modo si r ianimino le popolazioni, perchè le 
popolazioni d i ranno : noi questo abbiamo 
per l 'opeéa di coloro che sono venut i in 
mezzo a noi per o t tenere quelli che credono 
esser loro dir i t t i . 

Gli a l t r i si crederanno t rascura t i , abban-
dona t i , e cercheranno il modo di provve-
dere agl'interessi propri , al di fuori anche 
essi dell 'azione dello Sta to . 

Chi res terà? Speriamo che resti immu-
t a t a e viva la vi r tù na tura le del nostro 
popolo, vit toriosa degli inganni degli uui e 
della negligenza degli al tr i ! (Vivissime ap-
provazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Todeschini al ministro del-
l ' in terno, « sui luttuosi avveniment i di Pa-
liano e sulle cause che tengono i contadini 
dei Lazio in cont inua agitazione ». 

L 'onorevole Todeschini ha facol tà di 
svolgerla. 

T O D E S C H I N I . Ascoltando il discorso 
dell 'onorevole Calisse, ascoltandone le con-
siderazioni, f a t t e col suo modo di esporre 
calmo, sereno e misurato, considerazioni le 
quali sono s ta te tal i da potere essere, in 
t a l u n e par t i , da noi stessi sot toscr i t te , non 
mi a spe t t avo davvero che egli giungesse 
alle conclusioni cui è giunto. 

Egli si è rivolto al Governo, perchè que-
sto abbia da intervenire con la solita mano 
fe rma e rigida, onde f a t t i lu t tuosi come 
quello di Pal iano, per cui si è i nde t t a que-
sta- discussione, non abbiano da r innovarsi . 

È la solita richiesta, che si è f a t t a da 
t a n t i e t a n t i anni. La mano for te e ri-
gida del Governo t a lune volte sì, ta l i a l t re 
non è in te rvenu ta , ma i f a t t i si sono rin-
nova t i perchè non bas tano queste invoca-
zioni sol tanto a prevenire, o a derimere 
l ' avven to di questi f a t t i lut tuosi . Occorre 
ben a l t ro ! 

E poiché l 'onorevole Calisse ha accen- j 
n a t o che il popolo ha squisito il sent imento j 
della giustizia, e che occorre sop ra t tu t to , ! 

per questa speciale questione, nelle condi-
zioni speciali del Lazio, cost i tuire un am-
biente favorevole, morale ed intel let tuale, 
io faccio tesoro di queste dichiarazioni, per 
quello che ho avu to incarico e mi sono pro-
posto di esporre. 

L 'o ra to re precedente, l 'onorevole Zegretti , 
in certa linea accordandosi con l 'onorevole 
Calisse, ebbe a dire che è lo s ta to di mi-
seria delle popolazioni del Lazio, ed in ispe-
cie di quella di P a l i a n o c h e costituisce lo 
s fondo di questo tr is te episodio di delin-
quenza individuale. La t e r ra non rende ! E 
noi abbiamo senti to l 'uno e l 'a l t ro, senza ri-
salire (e lo potevano) anche al di là dei t r en ta 
anni , invocare l 'uno l ' inchiesta Jacini del 
1883 ed in essa ciò che ebbe a scrivere il 
senatore Vitelleschi, e l 'a l t ro fare accenno 
alla legge del 1888. 

Non dubi ta te , egregi colleghi : io, per 
quan to anni add ie t ro abbia s tudia to , per 
certo non profondamente , questa questione, 
q u a n d o per il mio ufficio più volte ebbi ad 
a n d a r e in alcuni luoghi del Lazio, non in-
t e n d o dirmi nemmeno lon tanamente com-
p e t e n t e per le questioni che furono accen-
n a t e e r ievocate dai due oratori che mi 
hanno preceduto. D ' a l t r a parte , se anche 
c o m p e t e n t e io fossi, la conclusione sarebbe 
questa : che a t tendiamo (non è vero, ono-
revole Calisse ?... non è vero, onorevole Ze-
gre t t i ? . . . ) la legge che da anni e anni si in-
voca perchè abbia a regolare questa ves-
sata questione degli usi civici e dei domini 
collettivi, questa legge che ponga fine o 
dia regola e norma a questa causa perma-
nente di t u t t e queste agitazioni che da 
decenni e decenni inquietano le terre del 
Lazio. 

L 'onorevole Calisse, se male non ho in-
teso, ha avuto perfino un accenno alla ne-

! cessità che si abbia da procedere alla espro-
priazione laddove i propr ie tar i non assol-
vano i loro obblighi. Ed io ricordo, nei miei 
precedent i pa r lamenta r i delle passate legi-
s lature, una p ropos ta di legge Lollini, una 
propos ta di legge Baccelli e specialmente 
una cer ta disposizione contenuta in quelle 
proposte a proposito delle te r re del Laz io : 
« Coloro che ent ro il termine di dieci anni 
« non avessero... ecc. ecc... saranno espro-
pr ia t i ». Quella legge fu bocciata, o per lo 
mene n o n giunse al suo termine. Comun-
que, per il favorevole ambiente accennato 
dal l 'onorevole Calisse, io ho qui un volumi-

| noso r appo r to , che è di un commissario non 
però di u n a Universi tà agraria, onorevole 
Calisse : è di un commissario prefet t izio. 
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Io non posso con tes ta re se sia vero, o 
meno , ciò che, a proposi to di questo com-
missario, ebbe ad a f f e rmare qui alla Ca-
mera il nos t ro collega onorevole Chiesa 
nella seduta del 17 febbra io dello scorso 
anno , discutendosi dei lu t tuos i f a t t i di Boc-
ca Gorga, e cioè che il commissario prefe t -
t izio f u m a n d a t o a Pa l i ano al solo fine di 
fargl i lucrare la d iar ia giornal iera; come 
pure non posso a f fe rmare se sia vero o no 
che esso commissario prefe t t iz io sia s ta to 
m a n d a t o dal Governo a Pal iano , nel dub-
bio che quella Amminis t raz ione comunale 
non avesse disposizioni favorevol i verso il 
già designato cand ida to per le allora pros-
sime elezioni generali poli t iche: ma comun-
que ho qui la relazione del commissario 
prefet t iz io e l ' o rd inanza di r invio a giudi-
zio dei signori amminis t ra tor i del comune 
di Pa l i ano . 

Vedremo ora per queste pagine il « fa-
vorevole a m b i e n t e morale e in te l l e t tua le » 
cui ha accenna to l 'onorevole Calisse; ve-
dremo per queste pagine la cagione della 
non rendibi l i tà della t e r r a , cui ha accen-
na to l 'onorevole Zegre t t i ; ved remo anche 
per ques te pagine t a lune , se non t u t t e , 
delle cause che tengono i con tad in i del La-
zio in cont inua agitazione. 

Subi to dopo questa relazione il nos t ro 
ex collega, onorevole Campanozzi , il 12 giu-
gno dello scorso anno presentò la seguente 
in te rpe l lanza , la quale non po tè essere discus-
sa per la già a n n u n z i a t a prossima chiusura 
della Camera : « I l so t toscr i t to chiede di in-
te rpe l la re il pres idente del Consiglio, mini-
stro del l ' in terno, per conoscere l e rag ion iche 
hanno i n d o t t o il Governo a lasciare indis tur -
b a t a l 'Ammin i s t raz ione comunale di Pa l ia -
no, collegio di Anagni , che secondo un ' inchie-
sta del commissario prefe t t iz io r i sul ta in mag-
gioranza cos t i tu i ta di consiglieri che specu-
lano sul bilancio del comune, e dei qual i pa-
recchi, con recen te o rd inanza del giudice 
i s t ru t to re di Prosinone, sono s t a t i r invia t i a 
giudizio per rea t i comun i ; e per conoscere 
quan to sia f o n d a t a la diffusa convinzione 
che s i f fa t ta to l leranza verso gli ammin i s t r a -
tori indegni a Pa l i ano e in qualche a l t ro 
comune del collegio, sia d o v u t a ad illecite 
ingerenze di un funzionar io gab ine t t i s t a ». 

Questa in terpe l lanza , per il seguito scio-
gl imento della Camera (Interruzione dtl de-
putato Gallenga) non ebbe il suo seguito ; 
ma a Pa l i ano in specie, nel collegio di A-
nagni e nel Lazio in generale , ebbe però la 
sua ripercussione. 

E vero che avendo un giornale, non certo 

in f a m a di sovversivo, il Giornale d'Italia, 
pubbl ica ta quella in te rpe l lanza facendola 
seguire dal r iassunto di t a l u n i dei f a t t i 
e lencat i nella relazione del commissario 
prefe t t iz io , il sindaco di Pa l iano , cavaliere 
avvoca to D ' O t t a v i , che è t u t t ' o r a Sindaco... 

Z E G R E T T I . No, non lo è più. . . 
T O D E S C H I NI . Sia pure . Lo era però di 

cer to il giorno dello sciagurato eccidio, poi-
ché con t a l e ufficio ne vedo c i t a to il nome 
nella relazione che di que l l ' avven imento dà 
il Giornale d'Italia del 10 gennaio . È vero 
che il giorno dopo quella pubbl icazione, 
quel sindaco ebbe a scrivere : Io sono riu-
scito a sment i re t u t t o quello che ha scr i t to 
il commissario prefe t t i z io contro di me, e 
non mi occupo di quello che ha scri t to de-
gli a l t r i . Ma io mi domando : il commissario 
prefe t t iz io m a n d a t o dal Governo ha f a t t o 
un ' inchies ta per cons t a t a r e come a n d a v a n o 
le faccende del l 'Amminis t razione comunale 
di Pa l i ano e per s tudiare e p ropor re i prov-
v e d i m e n t i o p p o r t u n i ; o fu invece m a n d a t o 
perchè ques ta sua relazione avesse da ri-
m a n e r e inut i le ingombro negli scaffali ? 
L ' h a compi la ta perchè il Governo non ne 
tenesse alcun conto o solo ne avesse a tener 
con to dopo a v v e n u t o un qualche eccidio? 
D o b b i a m o pres ta re fede, sì o no, a quan to 
è a f f e rma to in questa relazione ì 

N o n è certo supponibi le che un rappre-
s e n t a n t e del Governo, sia pure m a n d a t o a 
fini e let toral i , possa d o c u m e n t a r e così gravi 
af fermazioni , se esse non siano c o n f o r t a t e 
dalla ve r i t à dei f a t t i . D ' a l t r a p a r t e di quella 
relazione non si ebbe che una r ap ida e suc-
c in ta sment i ta da p a r t e di quel sindaco, 
cavaliere avvoca to D 'O t t av i , il giorno dopo 
la pubbl icaz ione del 13 giugno scorso sul 
Giornale d'Italia; ma nessun 'a l t ra sment i ta 
si è a v u t a . 

Se t u t t i quelli che r isul tano i m p u t a t i da 
ques ta relazione si acquie ta rono , logico è 
i n d u r r e che in quell ' inchiesta vi erano delle 
ve r i t à verif icate. E allora vedremo che, se 
ci sono dei maestr i sobillatori , vi sono delle 
scuole dove non si può en t r a r e e non si 
può s ta re (Conversazioni); ed io confido, ono-
revol i colleghi, che nonos t an t e la vos t ra 
opposizione, vo r re t e avere indulgenza per 
ascol tare quello che è consacra to in un do-
c u m e n t o ufficiale, d ' u n funzionar io del Go-
verno, ta lché vedremo, onorevole Zegre t t i , 
come si allieti la band ie ra da voi i nvoca ta 
o se dalle sue pieghe oltre il sangue delle 
v i t t ime . . . 

Z E G E E T T I . Non dia t r o p p o r e t t a a quel 
Commissario ! 
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T O D E S C H I N I . Ma come: non dia r e t t a 
a quel commissario 9 ?. . . 

Z E G E E T T I . Per car i tà ! Ne ha f a t t o 
un monopol io di quella relazione! 

A L T O B E L L I . Un commissario che si ri-
vo l t ava al Governo ! 

Z E G E E T T I . L' onorevole Giol i t t i ha 
f a t t o bene a bo ico t t a re i commissari non 
a p p a r t e n e n t i all ' Amminis t raz ione dello 
S t a t o . 

A L T O B E L L I . Ma lo ha scelto ! 
T O D E S C H I N I . I l Governo l 'ha s c e l t o ; 

non è dunque un sovversivo.. . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Chi lo sa? 
T O D E S C H I N I . ...Si ci tano rea t i , senten-

ze, condanne . . . 
Z E G E E T T I . Cer t amen te quel commis-

sario dei document i ha f a t t o un eccessivo 
uso. 

T O D E S C H I N I . Onorevole Zegret t i , r a -
g ionando con calma, ci possiamo in t ende re i 

P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini , | 
lei deve svolgere la sua in te rpe l lanza ; non 
r isponda alle in ter ruzioni . 

T O D E S C H I N I . La mia in t e rpe l l anza 
non si riferisce so l tanto alle notizie dei de-
plorevoli avven iment i , ma anche ai do-
cument i che, si può dire, previdero e ten-
t a r o n o anche di scongiurare il loro pe r i -
colo. 

Certo anch ' io , leggendo ques ta re lazione, 
ho a v u t o l ' impressione che lo stile ne sia 
conc i t a to ed in p a r t e anche esagerato , e 
che vi si può in t r avedere l ' incaricato del 
Governo che deve p rovvedere allo sciogli-
mento di quel la Amminis t raz ione comunale 
e v e n t u a l m e n t e compos ta di persone che non 
favor i scano la cand ida tu ra ministeriale di-
segnantes i sul l 'or izzonte elet torale . P o t r e b -
be anche darsi che ciò fosse ; ma non posso 
ammet t e r e che una persona r ives t i ta di t a l e 
m a n d a t o possa scrivere e documenta re q u a n -
to segue : 

« Oggi, m e n t r e i comuni d o v r e b b e r o 
es tendere ed estr insecare la loro azione in 
armonia colle nuove inflessioni della v i ta 
sociale, conforme gli event i che t r a m u t a n o 
le condizioni economiche dei luoghi , oggi 
anche Pa l iano si è desto, nè più vuole to l -
lerare simile s t a to di f a t t o incos t i tuz iona le 
ed immorale , consolidatosi a r r o g a n t e m e n t e 
d u r a n t e un decennio in cui era sembrato 
si fossero agli amminis t ra to r i comunal i con-
sentite t u t t e le l iber tà contro le leggi o 
proibi t ive o impera t ive o sommissive, e che 
in tale r ibell ione li avesse sor re t t i la cer-

tezza di ogni impuni tà ammin i s t r a t iva , ci-
vile o penale ». 

E , dopo a l t r e gravissime considerazioni^, 
segue- « Misconosciuti i bisogni dei ci t ta-
dini ed i pubblici servizi in a b b a n d o n o , 
aff idate agli stessi amminis t ra to r i le pro-
pr ie tà comunal i e divisi in seno al Consi-
glio gli incant i , appl ica te a r b i t r a r i a m e n t e 
le imposte e ie riscossioni t e n u t e da un as-
sessore, offese le leggi, offesi i con t r a t t i , o f -
fesi gli s t a t u t i . La corruzione si è, come 
un sangue ca t t ivo , diffusa t r a le ar ter ie 
della pubbl ica cosa, de t e rminando u n ' a -
pe r t a dissonanza f r a la legalità, e la mo-
ra l i t à . 

« Alla fine però t a n t e soppor tazioni t r i -
bu t a r i e inf l i t te sulla base di un 'ar t i f ic iosa 
va lu taz ione economica e t a n t e vessazioni 
eserc i ta te nel campo delle con t ravvenz ion i 
e delle esazioni, i privilegi godut i dalla mi-
noranza in offesa ai bisogni della mol t i tu -
dine e l ' economia p a t r i m o n i a l e e finanzia-
ria del Comune i m b e v u t a di interessi pri-
va t i , la sani tà pubbl ica in pericolo, l ' igie-
ne insolent i ta , l 'edilizia t r a s cu ra t a , le scuo-
le inabi tab i l i , la viabil i tà miserevole, le 
f raz ioni derel i t te , per forza dovranno chia-
mare la popolazione a p ro tes ta e agitarla* 
in un ' a l t a invocazione di giustizia salva-
t r ice e puni t r ice ad un t e m p o ». 

Non rilevo una f rase che r i sponde ad 
un ' impressione ben grave delio scr i t tore , 
ma è certo che q u a n d o noi leggiamo « c h e 
è t empo ormai che la scure sia pos ta alla 
radice », noi domandiamo, onorevole Fa l -
cioni : quale scure ave te adope ra t a , o al-
meno quale s t r u m e n t o amminis t ra t ivo per 
sanare quella plaga del Lazio? 

Troppe pagine sono segnate, e quindi 
non mi a t t e n t o di leggerle, ma la relazione 
nella sua pr ima p a r t e così conclude : 

« Senza t r a t t a r e di Nicola Komani e di 
P ie t ro F r a t o c c h i i quali da anni non inter-
vengono alle sedute del Consiglio comunale 
e dovrebbero perciò esser p roc l ama t i deca-
dut i , ecco un a f f i t tuar io dello stesso Muni-
cipio, Giovan B a t t i s t a Moroni, padre di 
pregiudicat i , alcoolizzato, la cui pers i s ten te 
ubr iachezza è di scandalo a t u t t o il paese ; 
Alessandro P e t r a r c a adibi to , mercè r e t r ibu -
zione, ai servizi del Comune ; Luigi Eossi, 
che det iene il monopolio di t u t t i i lavor i 
m u r a r i in t rapres i ad economia ; caval ier 
Eodol fo Pantellini* che è t u t t ' o r a in s t a t o 
v i r tua le di f a l l imen to ; cavaliere ufficiale 
Marcello Schi fa lacqua fa rmac i s t a della Con-
gregazione di car i tà e pres idente della stes-
sa; cavalier P ie t ro Tiddi, assessore, collet-
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tore ed agente d'emigrazione nonostante 
appartenga alia Giunta. E d ecco il socio 
di costui, l'oste Elena Umberto, interes-
sato nella medesima agenzia di emigrazio-
ne; Casimiro Tranquilli da tempo immemo-
rabile avente parte diretta nell'appalto co-
munale ; cavalier Manlio Scaeciotti, che ha 
fatto del suo ufficio di assessore un inde-
bito commercio ; Antonio Pacciani, sospet-
tato di interessi privati negli at t i dell'am-
ministrazione, onde pende su lui giudizio 
penale ; Alessandro Coniarelli, che non ha 
dato resoconto della sua passata gestione 
sul dazio consumo; Giuseppe D'Ottavi di 
Placido, affittuario di beni comunali ed al-
l'uopo sottoposto a procedimento giudizia-
rio ; cavaliere Augusto D'Ottavi , sindaco, 
avvocato prò e contro il Municipio, avente 
illecito maneggio contabile del denaro del 
Comune ; Enrico Bizzarri, che quale zio dei 
due precedenti giustifica il sospetto che l'am-
ministrazione si costituisse di una sola fa-
miglia ; Valentino Rosina contadino e socio 
e semianalfabeta : Natale Pantellini, senza 
altra espressione in Consiglio tranne quella 
di essere dipendente dal sindaco... » 

Z E G R E T T I . Le faccio notare che io non 
ho avuto i voti di quella Amministrazione. 

T O D E S C H I N I . Non importa. Non in-
torbidiamo questo grave argomento con 
particolari preelettorali ; chè se a questo 
Venissimo, documenti, anche su tale pro-
posito, noi potremmo leggere. 

Teniamoci ai precedenti di fatto per lu-
meggiare il luttuoso avvenimento. 

Quando qui, dagli opposti banchi, si in-
voca la necessità dell'ambiente favorevole, 
morale e intellettuale, noi abbiamo il do-
vere e il diritto di dimostrare come sia co-
stituito questo ambiente per il quale l'ono-
revole Calisse può fare le sue lamentazioni 
e le sue invocazioni ; vane invocazioni 
e lamentazioni, quando i fatti sono questi! 

KCommenti). 
Io non posso dire di ciascuno dei com-

ponenti di quella Amministrazione; ma di 
uno in ispecie è necessario che io dica e 
precisamente di quegli che era sindaco il 
giorno del luttuoso avvenimento, perchè 
voi m'insegnate che il sindaco, rappresen-
tante dell'autorità locale, coi suoi buoni 
uffici (così almeno mi è occorso più volte 
di constatare) se forniti in tempo, può pre-
venire, può consigliare, può predisporre a 
che certe lotte non giungano ai loro ter-
mini ultimi, che certi conflitti possano es-

sere in tempo conciliati. 
Ma a proposito di questo sindaco, il mare-

s ciallo dei carabinieri, ad interrogazione del 
commissario prefettizio, risponde: « I l ca-
valiere avvocato Augusto D'Ottavio, sin-
daco, non ha coscienza, non ha scrupoli, 
specie verso i suoi clienti, pur di guada-
gn are quattrini. Favorisce molto i ladri, 
specie nella classe dei pecorari, ai quali, 
anche nella qualità di sindaco, ha concesso 
favori incredibili ». (Interruzioni) . 

CAROTI . Vi sembra roba da ridere! 
P R E S I D E N T E , Non interrompano. ' 
TO D E S CHINI . È il maresciallo dei ca-

rabinieri che ha dato queste informazioni. 
È il sindaco di Paliano così delineato dal 
maresciallo dei carabinieri ! E su per giù 
t u t t i gli altri dell'Amministrazione di Pa-
liano hanno di tali rapporti ! 

All'onorevole Calisse posso anche far ve-
dere un'altra distinta che solo per brevità 
non leggo. (Interruzioni del deputato Ga-
li fise). 

Ella ha parlato delle condizioni gene-
ral i delle Amministrazioni del Lazio, ma 
non ha affermato che esse non possono co-
stituire quell'ambiente favorevole, che noi 
pure riconosciamo essere assolutamente ne-
cessario. Ma quando le Amministrazioni co-
munali, quando gli uffici pubblici sono af-
fi dati a tal sorta di gente, va da sè che al-
lora si spiega, si giustifica lo stato di cose, 
che ognora si deplora e che urge studiare 
e come si deve fare per migliorarle, ad onta 
delle risate degli incoscienti ! 

Quando un commissario prefettizio viene 
a dire : il cimitero di Paliano è un cumulo 
di rovine, dove le ossa giacciono indecoro-
samente allo scoperto; quando noi leggiamo 
tut to quello che c'è di marcio, di brutto, 
di cattivo in quei paesi ; quando delle cat-
t ive condizioni del Lazio si è scritto e si è 
parlato alla Camera per diecine, per centi-
naia di volte dal 1870 a questa parte ; anzi 
anche prima del 1870: perchè Giuseppe Ga-
r ibaldi fin dal 1867, in un proclama, ebbe 
a far conoscere al l ' I tal ia quali doveri la 
spingessero verso Roma, per liberare dalla 
servitù politica ed economica non solo, ma 
anche dalla schiavitù morale ed igienica 
q uesta parte d'Italia : voi che ben conoscete 
le condizioni dolorose del Lazio ed a solle-
varle ditedi voler rivolgere l'azione vostra, 
non doletevi che noi incitatori svolgiamo 
l'opera nostra, anche non curandoci delle 
vostre critiche e dei vostri rimproveri. 

Oh ! egregio collega Zegretti, voi avete 
ben custodito il manifesto della Camera 
del lavoro, accennante ad una sentenza 
della Giunta degli arbitri di Frosinone; ma 
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non ave te informato il Par lamento , che la 
Camera del lavoro di Roma, sino dall 'apri le 
dello scorso anno, ment re appun to il com-
missario prefett izio faceva t u t t e queste 
constatazioni, ch iamata dai lavora tor i della 
ter ra , aveva manda to il suo consulente le-
gale avvocato Sirolli, a Paliano, per stu-
diare le varie questioni ivi d iba t tent i s i t ra 
propr ie tar i e contadini . 

Yoi non ave te accennato che, sin dal 18 
dicembre dello scorso anno, vi era un ver-
bale regolarmente costi tuito per la costi-
tuzione dell 'Università agraria di Pa l iano , 
verbale che fu por ta to alla p refe t tu ra . Se 
questo verbale fosse s ta to accolto, si po-
teva in tanto , mentre ferveva in Pa l i ano 
l 'agitazione, in via provvisoria nominare 
la Giunta degli arbi t r i anche a Pal iano. Que-
sta Giunta avrebbe p o t u t o intervenire e pa-
cificare gli animi. Invece quel l 'a t to , che la 
Camera del lavoro di Roma a mezzo del suo 
consulente ebbe ad esperire in al t r i luoghi 
con risultat i che furono lodati dagli stessi av-
versari, mentre questa sua opera era espli-
cata in Paliano, l ' a t to (siamo al 18 dicembre 
quasi alla vigilia del lut tuoso avvenimento) 
r imane fermo nella p re fe t tu ra e riescono 
inuti l i le prat iche, le pressioni e le solleci-
tazioni fino a che l 'esasperazione g iunge 
alla sua maggiore espressione con dimo-
strazioni f a t t e dai lavorator i pacificamente 
e senz'armi. I lavorator i dei campi invo-
cano, non armat i , non disposti a quello che 
la paura faceva temere ai proprietari i , non 
disposti ad a t t i di violenza, i provvedi-
ment i necessarii ; le stesse au tor i tà gover-
na t ive confermano che i lavorator i non 
erano armati; nemmeno delle solite loro 
armi, badili o bastoni. 

La protes ta era l'espressione necessaria 
del bisogno e dell 'urgenza nel de te rminare 
quei provvediment i che dalle au tor i t à a 
cui incombevano non venivano determi-
nat i . 

Avete det to l 'uno e l 'al tro, onorevoli 
colleghi, ma in modo diverso, e non per voi 
personalmente, ma s tudiandovi di conciliare 
ii diavolo coll 'acqua santa, avete det to di 
voler stare sia dalla pa r t e dei padroni che 
da quella dei lavoratori . 

Or bene io vi dico che, ment re il dissidio 
degli interessi esiste, la vostra bontà , la 
vostra magnanimità , la vostra generosità si 
spezza contro l ' inelut tabi l i tà della lo t t a di 
classe. 

Mentre voi qui avete accennato ad al-
cuni fa t t i , t roviamo che in una corrispon-
denza del Messaggero del 24 dicembre dello 

scorso anno è de t to che c' è di mezzo la 
Camera del lavoro e che si po t rebbe t u t t o 
accomodare, se essa non ci fosse. 

Noi potremmo, anche per ciò che è stato 
accennato dall 'onorevole Calisse, dire che 
la Camera del lavoro eie organizzazioni pro-
letarie a l imenta te dalla nostra propaganda,, 
hanno dovunque assecondato l 'opera dei no-
stri avversari , quando la loro opera era il 
r isultato di iniziative intelligenti ; e che fa-
vorevole accoglienza ebbero pure alcune 
istituzioni proposte dalla stessa borghesia,, 
nel suo interesse, istituzioni, che nella sua 
più che legi t t ima difesa ha acconsentito, su 
richiesta nostra, di istituire. Cosi le ca t tedre 
ambulant i ed in genere consimili isti tuzioni 
hanno avuto da pa r t e nostra il maggior 
consentimento ed il maggiore appoggio. 

Yoi dite che i contadini non vogliono 
sapere di migliorìe, nè di ca t tedre ambu-
lanti ; ma vediamo un po' se le vostre scuole 
funz ionano; vediamo quale è la cifra degli 
anal fabet i ; vediamo quale opera di educa-
zione mentale e morale voi avete svolta^, 
quale opera fa te per migliorare le condizioni 
necesssarie ad un più alto regime di vita 
sociale. 

Ho qui sott 'occhio un documento che si 
riferisce ai servizi municipali di Pal iano 
{legge): 

« Tut t i gli obblighi che sono f a t t i alla 
Amministrazione comunale mercè il regola-
mento dove si t r a t t a del patr imonio e dei 
con t ra t t i sono violati dal Municipio di Pa-
liano; l ' inventar io dei beni di uso pubblico 
e quello dei beni pat r imonia l i immobili che 
dovrebbero farsi in apposito registro di 
consistenza e mediante indicazioni specifi-
che può dirsi che mancano del t u t to . 

« Egua lmente non esistono o sono in di-
sordine e irregolari gli inventar i degli og-
gett i immobili. Circa i con t ra t t i eccedenti le 
lire 500, sebbene l 'articolo 111 del regola-
mento si esprima con molta chiarezza, non 
solo si delibera con semplice a t to di Giunta , 
ma non vengono osservate le norme per la 
consegna e il collaudo dei lavori e dei ma-
teriali . 

« Per i servizi in economia non sono os- * 
servate le disposizioni (articoli 120 e 114 
della legge comunale e provinciale). I l re-
gistro di popolazione oltre ad essere iddie-
t r a t t o ed inesatto, non è s tato ancora com-
pleta to , e vi mancano quasi per in tero Le 
frazioni. Non vi è un a t to relat ivo al censo 
e al catasto. 

« L'elenco dei poveri è sì artificiosamente 
compilato che si dànno i medicinali g ra tu i t i 
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unicamente agli abb ien t i non ai poveri. I re-
golamenti comunali r isul tano an t iqua t i al 
punto che le loro disposizioni non concor-
dano nemmeno più con quelle sancite dalle 
leggi generali e speciali dello S ta to . Norme 
per l'igiene, per il pascolo, la polizia ru-
rale, l'edilizia, vanno r i fo rmate senza ul-
teriori indagini. 

« Non parlo del servizio delle contrav-
venzioni. Messi comunali , guardie comunali , 
salariati, impiegat i comunali , azienda idro-
elettrica (questa azienda per la quale il 
commissario fa una relazione a par te ) , be-
neficiando di t u t t o ciò che è necessario 
dell 'approvazione del Consiglio in contra-
sto alle garanzie richieste dalle leggi g e n e -
rali e speciali. 

« Verificandosi tu t toc iò e specie per i 
cont ra t t i e gli appal t i delle opere e delle for-
niture, la situazione si presenta f ra le più 
difficili : è da identificarsi le responsabili tà 
che ne risultano, che ment re appaiono ne t -
tamente nel loro insieme, d iventano oscure 
se sono separa te l 'una da l l ' a l t ra . Certo è 
però che ove t u t t o il danaro profuso fosse 
stato disciplinato con una contabi l i tà ra-
zionale, vigilato con un severo controllo, 
integrato da un collaudo onesto, ora non 
saremmo davan t i alla grave cons ta taz ione 
di f a t t o che le s t rade sono imprat icabil i , che 
la casa comunale minaccia un subito crollo, 
che le fogna tu re sono allo scoperto, che il 
cimitero è un luogo indecoroso dove persino 
si caccia ». 

Vanno a cacciare nel cimitero ! 
« Il fondo delle impreviste che è egual-

mente g rava to da.. . » 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Tode-

schini, mi pare che ella si di lunghi un po' 
t roppo con queste le t tu re! . . . 

T O D E S C H I N I . Mi pare che, per dimo-
strare che l ' ambiente non è favorevole, sia 
necessario, specie di f ron te a cert i sorrisi 
significativi, che si ascolti ciò che scrive 
uno che non è dei nostri . 

« La casa comunale come edilìzio di pro-
prietà del Municipio è in uno s tato mise-
rando, e inoppor tune r iparazioni vengono 
di t r a t t o in t r a t t o eseguite senza coscienza. 
I locali della scuola non possono al momento 
a t tuale essere conservati più oltre così; e 
vanno a b b a n d o n a t i senza indugio, perchè 
sarebbe t r o p p a offesa l 'igiene. L 'ospedale è 
una catapecchia insufficiente ed i nada t t a , 
ove^tut to manca alle finalità di quella isti-
tuzione. I beni pa t r imonia l i sono alla mercè 
d' ingordi speculatori ». 

Voglio seguire il consiglio del President e 
e non voglio leggere più oltre. Ma, onore-
voli Zegret t i e Calisse, quando voi pa r la te 
di inci tatori e sobillatori delle organizzazioni 
operaie, non diment icatevi di dire quello che 
voi sapete : poiché non è possibile che voi 
che siete na t i in quei luoghi (e ci t e n e t e 
t a n t o al luogo di nascita) , e che da t a n t i 
anni siete i factotum della regione... ( I n -
terruzioni),. 

Non voglio t u rba re la grav i tà di que-
sta discussione, con argomenti t r o p p o 
personali, per quan to abbiano una re la -
zione con quel lut tuoso avvenimento . 
Dissi già che la questione venne t r a t -
t a t a ; che lo stesso principe Don Fabr iz io 
Colonna aveva riconosciuto tale dir i t to 
t roppo acerbo ; onde egli, di sua in iz ia t iva , 
da o t to anni (e ne fa fede quel colloquio 
che egli ebbe con un r eda t t o r e del Giornale 
d'Italia), aveva riconosciuto che il m o n d o 
si cambia; che gli is t i tut i feudali non pos-
sono sopravvivere, quando t u t t a la mac-
china ha f a t t o e fa le sue rivoluzioni ; che 
il feudalismo, come is t i tuto storico,. . . non 
può, in nome della giustizia, esistere t u t t o r a . 

F a t e la legge: l ' ambiente sia favorevole; 
ma sono d 'accordo con l 'onorevole Calisse 
nel r i tenere che non basti la legge. S t rade , 
scuole, ospedali, asili, maestri ben pagat i , 
giudici ben paga t i che non facciano il giro 
elet torale col candidato . . . 

Z E G E E T T I . Mai! È una menzogna quella 
che le fu r iferi ta . 

P E E S I D E N T E . Onorevole Todeschini, 
non susciti f a t t i personali e p roemi di ri-
manere nei limiti della in terpel lanza ! 

Z E G E E T T I . Io r ispondo di t u t t o , ono-
revole Todeschini! 

P E E S I D E N T E . Ed anche lei, onorevole 
Zegret t i , non in te r rompa! 

T O D E S C H I N I . Dunque , lasciando da 
pa r te gli episodi elet torali , occorrono scuole, 
buoni giudici, maestri e, r i tengo anche, so-
bil latori , inci tatori . . . (come noi abbiamo 
sempre f a t t o anche col professore della cat-
t ed ra ambulante) inci ta tor i a conoscere le 
necessità nuove della industr ia agricola, inci-
ta tor i che addi t ino la necessità che questi 
is t i tut i , come l 'universi tà agraria, si t r a -
sformino e ricevano un alito di modern i t à . 

Ma, appunto per questo, come diceva il 
compagno Berenini nella discussione per lo 
sciopero forense, non è questione t an to 
della legge, quanto dei magis t ra t i buoni, 
che per essere buoni devono essere anche 
ben scelti e ben pagat i . Non basta la legge: 
occorre ben più e ben al tro. 
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Voi ave te f a t t o appello alla bandiera 
tricolore, onorevole Zegret t i ; ma quando 
questa bandiera si agi ta sullo sfondo oscuro 
e tragico di questi fa t t i , voi, signori, an-
da te pure a sventolarla in Africa, ma an-
che non diment icatevi di questa nostra 
I ta l ia ! (Interruzioni a destra — Approvazioni 
alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' in terno ha facoltà di 
rispondere alle t r e interpellanze degli ono-
revoli Zegretti , Calisse e Todeschini. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Se la discussione a t tua le si fosse 
l imi ta ta ai discorsi dei primi due oratori, io 
avrei forse pregato il mio collega dell ' indu-
s t r ia e commercio di rispondere anche per 
me, in quanto che le interpel lanze diret te 
al Governo tendevano sopra t tu t to a stabilire 
quello che era avvenuto e quali erano le 
cause del lut tuoso avvenimento diPal iano; 
ma io potevo esimermi dal rispondere, per-
chè nessuno dei due onorevoli ints rpel lant i 
si è par t icolarmente occupato del f a t t o spe-
cifico. 

La questione che hanno por ta to dinanzi 
al Governo è assai più alta; è la questione 
agraria, della quale, per ragioni di compe-
t e n z a , doveva parlare il mio collega ; io 
po tevo anche t rascurare quell 'episodio cui 
ha voluto accennare l 'onorevole Calisse, il 
q u a l e si è scandalizzato perchè il delegato 
di pubblica sicurezza si è presenta to di-
nanzi ad un capolega,. togliendosi il cap-
pello, anzi che tenendolo in capo. (Com-
menti). 

Ora questo è l 'unico fa t to che riguar-
d a v a il Ministero dell ' interno, in quanto che 
dovete comprendere che la mia posizione 
in questa discussione non può essere che 
ques ta : la tu te la della responsabilità di fun-
z ionar i i quali, come che sia, abbiano avuto 
u n a qualche pa r t e nel luttuoso f a t to . 

L 'onorevole Todeschini ha t r a t t a t o più 
specif icamente il tema che forma oggetto 
del l ' interpel lanza, per quanto , me lo con-
s e n t a , egli abbia divagato ed abbia impo-
s t a t a la questione sotto un aspet to di un 
confl i t to politico, mentre io ho la convin-
zione che si t r a t t i solamente di un conflitto 
economico. È vero che la t ragedia di Pa-
liano, chiamiamola così, è dovuta ad una 
az ione individuale, ma è anche vero che 
ques ta azione individuale va r isguardata , 
per il r appor to che intercede f r a cause ed 
effe t to , sop ra t t u t t o in r ispetto al l 'agita-
zione agraria che da qualche tempo colà si 
manifesta. 

Da una par te abbiamo i contadini che 
sono costi tuit i in lega ; dall 'al tra i pro-
prietari. 

I contadini reclamano dai proprietari 
delle migliorìe; questi dappr ima si sono ri-
fiutati di concederle, ed ecco il conflitto 
economico che nasce da questo f a t to . 

II conflitto si manifesta con l 'invasione 
collett iva della te r ra in applicazione al 
concet to (concetto radicato in gran parte 
delle popolazioni rurali) secondo cui su 
t u t t e le terre ex-feudali esistono dei diritti 
civici che si vogliono rivendicare ed eser-
citare in ossequio al principio : ubifeudum, 
ibi demanium. 

Non è compito di chi ha l 'onore di 
parlarvi il considerare la na tu ra giuridica 
della questione che si d iba t te ; io però non 
posso dimenticarmi una cosa : che la giu-
risprudenza ha de t to la sua parola. La 
giurisprudenza, a t t raverso le sue decisioni, 
forse l 'una con l 'a l t ra contraddicent i dap-
pr ima, si è fe rmata poi su un principio, 
che è il seguente: in t u t t i questi conflitti, 
là dove il contadino coalizzato crede in 
buona fede di potere vantare , di potere ri-
chiamarsi alla pert inenza di usi civici, allora 
quando egli invade la terra collett ivamente, 
ha det to la Cassazione di Poma, non compie 
un reato, nemmeno quello di esercizio ar-
bitrario delle proprie ragioni. 

Ed ha soggiunto la giurisprudenza: quan-
do questo conflitto insorge, per risolverlo, 
debbono le due part i , ossia contadini e pos-
sidenti, generalmente p rop r i e t a r i , rivol-
gersi a l l ' autor i tà giudiziaria in sede civile, 
perchè si svolga il normale giudizio; quei 
lunghi giudizi a cui ha accennato poc'anzi 
molto bene l 'onorevole Calisse, perchè uni-
camente alla sentenza del magistrato ci-> 
vile si potrà dare esecuzione. 

Questo ho voluto accennare perchè ìa 
Camera abbia subito un concetto esatto 
della posizione di chi ha l 'onore di rappre-
sentare in questa occasione il Ministero 
dell ' interno, e, na tura lmente , di t u t t i co-
loro che dal Ministero dell ' interno dipen-
dono. 

L ' au to r i t à di pubblica sicurezza non ha 
che un compito, ed è quello di far rispet-
t a re a qualunque costo la libertà indivi-
duale; ha il compito anche di fa r rispet-
tare l ' au tor i tà della cosa giudicata, e di 
permet te re che si eseguano le sentenze, 
quando queste sussistano giuridicamente e 
siano eseguibili a norma del Codice di pro-

1 cedura. 
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Questo è il compito nostro e non al t ro , 
e a questi cr i ter i credo si sia scrupolosa-
mente inspi ra ta l ' a u t o r i t à di pubbl ica si-
curezza, non so l tan to nel confli t to di Pa-
liano, doloroso confl i t to che siamo t u t t i 
qui per deplorare , da l l 'una a l l ' a l t ra p a r t e 
della Camera, ma eziandio in t u t t e quan te 
le agi tazioni che si sono verificate special-
mente nei comuni del Lazio. 

Le agitazioni agrar ie , specialmente nel 
comune di Pa l iano , si sono iniziate nel no-
vembre scorso e si sono na tura lmente f a t t i 
anche parecchi t e n t a t i v i per vedere di 
comporle (vi ha accennato anche l 'onore-
vole Todeschini); t en ta t iv i inutili , perchè si 
giunse al gennaio senza che la composi-
zione t a n t o vagheggia ta si raggiungesse. 

I l Ministero I l ' interno nel l ' in tento , che 
io ri tengo lodevole, di t r o v a r e una solu-
zione, un sodisfacente accordo, che potesse 
una buona vol ta dir imere la controversia, 
ha anche m a n d a t o sul luogo un abile fun-
zionario, il quale ha t e n t a t o di met te re d'ac-
cordo propr ie ta r i e contadini , ma non vi è 
riuscito. 

Bicordo che egli stesso si recò a Roma 
da Pa l iano per t r a t t a r e personalmente col 
principe senatore Colonna, n o m e b e n e ama to 
e che è s ta to r i corda to a t i tolo di elogio 
anche dal l 'onorevole Todeschini; ed a E o m a 
si è recato anche dal l 'onorevole Zegret t i 
contro il quale pr incipalmente sono s ta t i tesi 
gli archi in fuoca t i dell 'onorevoleTodeschini . 
Ma le ambasc ia te non ebbero l 'esito che le 
due par t i si r i p rome t t evano , sicché arri-
viamo al lu t tuoso f a t t o del giorno 8 gennaio. 

Se ne è v a g a m e n t e par la to , e di ciò mi 
compiaccio, perchè comprendo che nello 
spirito degli onorevoli in te rpe l lan t i era fon-
da ta la convinzione che non si dovesse di-
scutere qui ampiamen te di un f a t t o che ora 
è rimesso al giudizio de l l ' au tor i tà compe-
t èn t e ; nè io stesso, che rappresento mode-
stamente il Governo, po t re i por ta re una 
parola qualsiasi per discutere e definire in 
qualunque modo il f a t t o stesso, poiché cre-
derei in ta l caso di esorbi tare dalle mie ?" 
t r ibuzioni , senza p o r t a r e a lcuna luce alla 
giustizia. 

Dunque lasciamo s tare il f a t t o , perchè 
voi s o p r a t t u t t o mi ave te interpel la to sulle 
conseguenze sue. Dopo il f a t t o , che cosa 
avviene ! Si r iprendono le pra t iche conci-
liative, e si r ip rendono più in tensamente , 
onorevole Todeschini. 

Ella aveva accenna to poc 'anzi che il se-
na to re Colonna aveva spon t aneamen te ri-
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nunc ia to a quel d i r i t to di guard ianìa che 
era una delle cause principali del conflit to 
t r a la classe dei l avo ra to r i della t e r ra e i 
propr ie tar i di Pal iano. 

Orbene, mi consenta che, per completare 
la notizia, io questo aggiunga : che ment re 
l 'origine del confl i t to di Pa l iano (e in molte 
al t re terre del Lazio) è s t a t a de t e rmina t a dal 
f a t t o appun to chei propr ie tar i non volevano 
consentire al l 'abolizione del d i r i t to di guar -
dianìa, quando poi dopo il lu t tuoso avve-
n imento , i p ropr ie ta r i a questo d i r i t to han-
no r inunzia to , la lega dei contadini allora 
non ha più voluto consent i re a conciliare-
il confli t to, perchè a l t r e pretese sono sor te r 

t r a cui quella della divisione del prodotto. . 
L ' onorevole Todeschin i ha par la to a 

lungo de l l 'Ammin i s t r az ione comunale dr 
Pa l iano , leggendo anche dei documenti^ 
dei quali però io non posso nè debbo me-
n o m a m e n t e discutere, perchè, comunque 
fosse s t a t a composta quel l 'Amminis t razione 
comunale , essa non av rebbe po tu to in alcun 
modo dir imere il confli t to, t r a t t a n d o s i , lo 
r ipeto, di un confl i t to non già politico, m a 
economico, t r a i g r and i p ropr i e t a r i che ne-
gavano le migliorìe e i contadini che le re-
c lamavano . 

L 'Ammin i s t r az ione comunale non c 'en-
t r a v a per nu l la . E ne vuole una prova, 
onorevole Todeschini? 

Al lorquando si svolgeva quello s tato di 
agi tazione l a t en t e f r a i propr ie tar i da una 
p a r t e e la lega dei con tad in i da l l ' a l t ra , sa 
quale delle due p a r t i con tenden t i più si la-
m e n t a v a del contegno de l l ' au to r i t à ? I pro-
pr ie tar i e non già la lega dei contadin i ! . . . 
Lo a m m e t t a lealmente , onorevole Tode-
schini!. . . Del resto, lo h a dichiarato, poco 
anzi anche l 'onorevole Calisse, quando ebbe 
a dire, a proposito di Pa l iano , che i pro-
pr ie ta r i accusavano lo S t a t o di non sapere 
e di non volere t u t e l a r e la propr ie tà . E d è 
proprio questo l ' addeb i to che al Governo 
facevano i p ropr ie ta r i : di non intervenire 
in questi confli t t i . Noi i n fa t t i t rovandoc i di 
f r o n t e a un confl i t to economico, dirò m e -
glio, giudiziario, abb iamo sempre dato or-
dine alla au to r i t à di pubb l i ca sicurezza di 
vigilare che da una p a r t e o da l l ' a l t r a non 
avvenissero sopraffazioni . E su questo non 
temo alcuna sment i ta . 

Ma non occorre d iment ica re che vi è 
u n ' a l t r a classe i n t e rmed ia , alla quale forse 
devesi in pa r t e far r isalire la responsabi l i tà 
dei f a t t i avvenut i , una classe in te rmedia 
t r a i grandi propr ie ta r i , e i contadini , l a 
classe cioè degli a f f i t t ua r i , des t inat i a p rov-
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vedere ai grandi propr ie tar i la massa dei 
contadini occorrente per la lavorazione delle 
terre . Ora alcuni di questi aff i t tuari face-
vano addebi to a l l 'autor i tà di pubblica si-
curezza di non tu te la re convenientemente 
la l ibertà del lavoro, affermando che molti 
contadini i quali avrebbero voluto lavorare 
non lo potevano per l 'opposizione formi-
dabi le delle leghe organizzate. 

Ma il delegato di pubblica sicurezza e 
il commissario che fu appos i tamente man-
da to a Paliano, hanno po tu to cons ta ta re 
«he la loro asserzione non rispondeva a ve-
r i tà , perchè, quando ebbero ad invitarl i 
ad indicare il numero dei contadini che 
avrebbero voluto lavorare, assicurando che 
la loro libertà individuale sarebbe s t a ta 
comple tamente , t u t e l a t a , nessuno si è pre-
senta to al lavoro. ® 

Orbene, quale considerazione può t rars i 
da questo f a t t o ? Questa, che ta lvol ta i rap-
presen tan t i dei padroni , forse per amicarsi 
i padroni stessi, p ropa lavano asserzioni, che 
non sempre r ispondevano comple tamente 
al la ver i tà . 

Pu r t roppo il f a t t o è avvenuto e le cause 
le ho accennate. Ma, io ho la convinzione, 
n o n so se dico il vero, che t u t t i i mali ab-
biano sempre anche un riflesso di bene. In-
f a t t i a Pal iano è avvenuto questo : che 
dappr ima i contadini , per quello s t a to di 
inerzia, a cui mi pare abbiano accennato 
:nei loro discorsi gli onorevoli Zegret t i e Ca-
lisse, prefer ivano accedere al lavoro della 
t e r r a altrui, percependo misere mercedi ; 
poi hanno lavora to la te r ra libera, intra-
prendendo la coltivazione della vite, col-
t ivazione questa che, secondo le notizie del 
Ministero di agricoltura, pot rà dare ot t imi 
prodot t i , e hanno cominciato la lavora-
zione nei qua r t i apert i , e non solo, ma 
ta luni anzi si sono messi a lavorare per la 
costruzione della linea ferroviaria . 

Ora, in questo modo, c'è il pericolo che 
i terreni dei proprie tar i r imangano incolti 
•c allora, na tu ra lmente , avverrà che i con-
t ad in i t roveranno, nella loro forza indivi-
duale, l 'energia per potere assurgere a mi-
glior sor te ,mentre i propr ie tar i non avranno 
cer to benefìzi da questo assenteismo, che 
oggi non è più volontario. 

Credo di avere così t r a t t a t o schemati-
camen te la questione di cui dovevamo di-
scutere . 

Üipeto, il problema è a l t amen te sociale; 
-a questa grande r i forma, come la Camera 
ricorderà, ha anche accennato l 'onorevole 1 

presidente del Consiglio par lando sull'indi-
rizzo di risposta al discorso della Corona. 
E le dichiarazioni, che il presidente del 
Consiglio ha allora fa t te , io debbo ricon-
fermare oggi p ienamente . 

E non avrei al tro da aggiungere. Vo-
glio solo esprimere un augurio, che mi 
sgorga dal più profondo dell 'animo, l 'au-
gurio cioè che quel conflitto f ra lavora tor i 
della te r ra e proprie tar i abbia al più pre-
sto a cessare, con un accordo amichevole 
e dura turo , come è nel desiderio di t u t t i 
gli animi buoni ed onesti. (Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l 'agr icol tura , industr ia 
e commercio ha facol tà di rispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura industria e commercio. Onore-
voli colleghi, il Ministero di agricol tura è 
stato chiamato ad in tervenire in questa 
discussione dall ' interpellanza dell 'onorevole 
Calisse concepita in questi te rmini : « sul-
l 'azione del Governo di f ron te all' esten-
dersi e al l 'aggravarsi delle questioni agra-
r i e» . Secondo lo svolgimento che l 'onore-
vole Calisse ha da to alla sua interpellanza, 
la questione è s t a t a da lui r i s t re t t a alle agi-
tazioni agrarie del Lazio. Del resto era fa-
cile comprendere che la sua interpel lanza 
si sarebbe l imitata alla questione agraria 
del Lazio, da t i i suo i precedenti discorsi f a t t i 
su questo argomento alla Camera, d a t a la 
sua qual i tà di depu ta to del collegio di Civi-
tavecchia, e dat i gli avveniment i infine cui la 
sua interpellanza e quelle degli onorevoli 
Zegret t i e Todeschini si riferiscono, e cioè 
i dolorosi f a t t i di Pal iano. 

Ora per spiegare il concetto dell 'azione 
che il Governo intende svolgere in torno a 
sì grave questione, è bene determinare anzi 
t u t t o quali sono le cause di queste agita-
zioni. 

Alle cause delle agitazioni agrarie nel 
Lazio hanno già accennato gli onorevoli 
interpellanti , specialmente gli onorevoli Ze-
gret t i e Calisse. Tali cause possono riassu-
mersi in quat t ro : t re generali a t u t t e , non 
dico le agitazioni, ma a t u t t e le sofferenze 
agrarie, che si verificano oltre che nel Lazio, 
anche in a l t re contrade d' I ta l ia , l 'u l t ima 
invece speciale alle contrade del Lazio. 

La prima causa consiste nella pover tà 
della popolazione agricola, come ri levava 
l 'onorevole Zegretti , per gli insufficienti 
raccolti dei terreni , dovut i a un numero 
vario di circostanze, cioè alla estensione 
immensa dei terreni, ai metodi primitivi 
nella loro coltivazione, alla mancanza di 
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abi tazioni rura l i e di v iabi l i tà . Questa non 
è una condizione esclusiva delle popolazioni 
del Lazio, ma si verifica pure in Calabria 
e in a lcune regioni delle Puglie, nella Si-
cilia, nella Sa rdegna , ecc. 

LUCCI. Anche nell 'Avell inese. 
CAP A L D O , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Accen-
nerò in seguito a t a l e questione, che l 'ono-
revole Lucci comprende come io conosca 
bene, sia c o m e in teressa to , sia come rap-
p r e s e n t a n t e del Ministero. 

La seconda causa è quella dei cresciuti 
bisogni delle classi agricole per la necessità 
di u n a maggiore estensione di terreno da 
col t ivare , in r a p p o r t o a l l ' a u m e n t a t a popo-
lazione; la t e r za è quella di desiderare, 
come è giusto, condizioni meno gravose 
nel con t r a t t o di lavoro agricolo. 

Ma la r ag ione p rec ipua per la quale nel 
Lazio si ver i f icano ques te gravi agi tazioni , 
m e t t e capo nelle r ivendicazioni che i con ta -
dini e se rc i t ano o in t endono di esercitare per 
il god imento dei d i r i t t i che essi credono di 
avere sul t e r r i to r io , basandosi su circostan-
ze di d i r i t to e di f a t t o le quali mol te vol te 
giustificano i loro desiderii, mol te vol te sono 
esagerate , mol t e vol te non sussistono nep-
pure . 

Ora in tali condizioni io credo che do-
vere del Governo e del Ministero di agri-
co l tura in specie sia di proporre una 
serie di r imed i per ovviare ai danni che 
der ivano dal le p r i m e t re cause, cioè dalla 
miseria, da l la p o v e r t à dei raccolt i , dalla 
r i s t re t t ezza del t e r r e n o messo a disposi-
zione dei l avora to r i , dal la gravezza dei 
p a t t i agrar i . 

Espor rò in seguito i p rovved imen t i le-
gislativi, che si sono s tud ia t i e che s ' in tende 
p ropor re per ovviare a ques t i mali. I n t a n t o 
dico subi to che per il Lazio, da t e le sue 
condizioni special i e le agi tazioni nascent i 
dall 'esercizio degli usi civici, noi abb iamo 
il dovere di proporre dei disegni di legge 
speciali r e la t iv i a s i f fa t to esercizio ed al 
god imen to ed amminis t raz ione dei dominii 
col let t ivi . 

E poiché l 'onorevole Lucci poco fa ac-
cennava alla quest ione dei demani del Mez-
zogiorno, a me pare di poter dire senza 
incorrere in errore, che la quest ione degli 
usi civici nella regione del Lazio sia simile 
a quella dei d e m a n i del Mezzogiorno, con 
la differenza che, in questo momento al-
meno, la ques t ione degli usi civici dà luogo, 
a maggiori agi tazioni , m e n t r e quella dei ; 
deman i del Mezzogiorno si svolge in una 

fo rma più legale e più t r anqu i l l a . Non è però 
meno doveroso l 'obbligo del Governo di 
p rovvedere a l l 'appl icazione delle leggi de-
manial i del Mezzogiorno, le quali debbono 
anch 'esse venire modif icate nelle pa r t i , che 
u n a lunga esperienza ha d imos t ra te insuf-
ficienti o di fe t tose . 

I n ord ine alle leggi che r i f le t tono gli 
usi civici e i d e m a n i collet t ivi nel Lazio e. 
nelle provincie romane , l 'onorevole Calissé 
che se n ' è in te ressa to come scienziato, come 
cu l to re di d i r i t to e come d e p u t a t o , sa che 
alla Camera fu p resen ta to nella precedente-
legislatura un disegno di legge col quale si 
r iconosceva la necessità di modificare l a 
legge v igen te . Esso era già allo s ta to di re-
lazione quando si r i t enne di dovervi f a r e 
a lcuni r i tocchi , circa i sistemi da se-
guire per l ' a f f rancaz ione degli usi civici, e 
circa il modo come deve essere regolato il 
god imen to dei demani collet t ivi , e come 
debbono essere ammin i s t r a t i questi ent i de i 
deman i col let t ivi . 

L 'onorevole Calisse ha tes té accenna to 
anche agli inconvenient i delle Univers i tà 
ag ra r i e e non posso che sot toscr ivere a 
t u t t e le idee che ha esposto, in q u a n t o che 
nella maggior p a r t e dei comuni queste Uni-
vers i tà agrar ie , per il modo come sono s ta te 
cos t i tu i te e più ancora per il modo come 
f u n z i o n a n o , invece che dedicare le cure e 
gli s tudi a quelle che dovrebbero essere le 
sole finalità loro, cioè al van tagg io della 
classe agricola ed al miglior godimento dei 
beni che cost i tuiscono il loro patrimonio,. 
sono fomi t e di discordie locali, che m e t t o n o 

# sempre in pericolo la pace del comune e 
d iv idono le popolazioni in due par t i t i ; di-
scordie che, al la lor vo l ta , degenerano in 
agi tazioni , le quali possono p r o d u r r e quei 
f a t t i dolorosi, che più vol te abbiamo d o v u t o 
l amen ta re . 

Ora, deve essere cura precipua del nuovo 
disegno di legge che sarà p resen ta to al 
P a r l a m e n t o , di regolare questa p a r t e im-
p o r t a n t e della quest ione. H o sent i to d i re 
più vol te che il Ministero di agr ico l tu ra 
ha promesso di f r e q u e n t e la p resen taz ione 
di questo disegno di legge, ma poi l 'ha 
sempre r i t a r d a t a . 

Io , nel confermare in questo m o m e n t o 
che gli s tudi sono a buon p u n t o e che pre-
sen te remo f r a breve il disegno di legge,, 
prego la Camera di voler riconoscere c h e 
il problema è così grave e impor t an t e che 
esige un ponde ra to esame. E sono sicuro 

! che q u a n d o il disegno di legge verrà i n n a n z i 
i al P a r l a m e n t o , questo vi porrà t u t t a la s u a 
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at tenzione , e collaborerà a che si possa 
finalmente raggiungere quello scopo che è 
nei comuni desideri. 

Ma oltre questo disegno di legge che, 
per ovviare alla causale specifica delle agi- -
tazioni del Lazio, il Governo in tende pro-
porre, un al t ro disegno di legge il Go-
verno in tende presen ta re in seguito, per 
ovviare agli al tr i inconvenient i propri non 
solo del Lazio, ma anche di a l t re regioni 
della nostra penisola. 

Questo disegno di legge che è già s ta to 
approva to dal Consiglio dei ministri, e che 
il ministro di agricoltura, a mio mezzo, dà 
aff idamento alla Camera di presentare f ra 
breve, ha per scopo appunto di ovviare agli 
a t tua l i inconvenient i che derivano dalla 
mancanza di borgate rural i , della viabilità 
rurale, del credito agrario, e del dir i t to nei 
coloni di assicurare l 'opera del loro lavoro 
per una lunga serie di anni . E si cercherà 
anche di £)rovvedere alle espropriazioni, ove 
i te r reni non fossero sufficienti alla mano 
.d'opera dei contadini che popolano certe 
regioni. 

Ho così spiegato quale sia il p rogramma 
«he il Ministero di agricol tura si propone di 
svolgere in questo grave argomento . Ag-
giungo un 'u l t ima osservazione. 

L 'onorevole Calisse ha mosso un rim-
provero all'Ufficio di legislazione agraria del 
Ministero. 

Ora nello s tato a t tua l e delle cose, l 'Uf-
ficio di legislazione agraria non può che 
eseguire le leggi esistenti . L 'onorevole Ca-
lisse diceva che ne po t rebbe sospendere 
l'esecuzione; ma egli è un così sommo giu-
rista che non può riconoscere questa fa-
col tà al Ministero. Nondimeno lo assicuro 
«he, nei limiti dei poteri discrezionali che 
il Ministero esercita per mezzo del suo Uf-
ficio di legislazione agricola, si provvederà , 
eoa equi tà e con serenità, in modo da 
prevenire possibilmente le agitazioni e nel 
caso intervenire perchè si receda dalla vio-
lenza e si riconoscano i d i r i t t i delle popo-
lazioni, in quanto siano c o n s t a t a t e le loro 
ragioni ed i loro precedent i legali. 

Con queste assicurazioni spero che gli 
onorevoli in terpel lant i vo r ranno ricono-
scere t u t t a la buona volontà del Ministero 

-di giungere alla soluzione di questo im-
p o r t a n t e problema. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zegret t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

Z E G R E T T I . P r ima di fare la r i tuale 
dichiarazione al Governo vorrei permet-
t e r m i di dire una sola parola al l 'onorevole 

Todeschini in risposta a quanto ha de t to 
in torno al l 'Amministrazione comunale di 
Pal iano. 

Io non entro nella questione, onorevole 
Todeschini, perchè per buona sorte, come 
ho det to , in ter rompendola , non ho mai 
avu to alcun r appor to con quell 'Ammini-
strazione ! Però, per la conoscenza che ho 
di Paliano, debbo affermare che le circo-
stanze,. i f a t t i esposti in quella relazione 
del commissario prefet t izio, che l 'onore-
vole Todeschini ci ha let to, in gran pa r t e 
non rispondono a real tà . 

C'è qualche ver i tà , ed ho avu to anche 
il coraggio di dirlo con qualche in terru-
zione ; ma c'è anche mol ta esagerazione ! 

Quanto meno a me sarebbe piaciuto 
che dopo la l e t tu ra [di quella relazione, 
fosse s ta ta le t ta anche la relazione che in 
risposta, per legge, debbono dare le Am-
ministrazioni comunali, sulle quali ha in-
quisito un commissario prefet t ìzio. 

Ora non sarebbe s ta to male, secondo me, 
sentire t u t t e e due le campane. 

LUCCI. Che volete che dica quell 'Am-
ministrazione? . 

Z E G R E T T I . Non so : perchè, r ipeto, mi 
sento così estraneo ed essa che mi è con-
senti ta la maggiore l ibertà. 

Ad Ogni modo dico che sarebbe s ta to 
corret to udire anche la pa r t e accusata . 

De t to questo, voglio r ivendicare un po' 
di onore a quella modesta c i t t ad ina la-quale 
è s ta ta dipinta oggi dall 'onorevole Tode-
schini a foschi colori, come un covo di mal-
fa t tor i . È Pal iano una c i t tad ina civile, che 
ha subito una crisi di dolori e di pianto, 
che può a t t r aversa re qualche momento di 
depressione e di sventura anche per errori 
od oscitanze dei suoi c i t tadini come accade 
a t u t t i i paesi, a t u t t e le popolazioni, ma 
che per civiltà non è inferiore a t a n t e altre. 

Dopo queste dichiarazioni, che mi pa-
revano doverose, debbo r ingraziare l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per l ' interno 
per i i cortese accenno che ha f a t t o all 'opera 
da me pres ta ta per raggiungere l ' in tento 
della pacificazione. 

Io avevo creduto bene di non par larne, 
ma ciò non mi esonera dal porgere all 'ono-
revole sottosegretario di Sta to i miei rin-
graziamenti . 

Nello stesso tempo non posso indugiare 
di dichiararmi p ienamente sodisfat to per 
le promesse della presentazione dei disegni 
di legge, cui hanno accennato gli onorevoli 
sottosegretari di S ta to , nella certezza che 
alle promesse seguiranno presto i f a t t i . 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Calisse ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

C A L I S S E . H o pa r l a to mol to in f r e t t a 
perchè l ' an imo mio era occupa to dal ti-
ihore di annoia re i colleghi, (No! no!) e 
forse per questo il mio pensiero non è giunto, 
per mia colpa, in tero e chiaro, al l 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in terno . 

Egli ha de t to che io mi sono scandaliz-
zato perchè un delegato di pubbl ica sicu-
rezza si sa rebbe to l to il cappello innanzi 
al presidente di una lega di bracciant i . 

F r a n c a m e n t e io cerco, per q u a n t o posso, 
di essere una persona educa ta . D a v a n t i ai 
pres ident i delle leghe mi tolgo sempre il 
cappello, e quando en t ro nelle loro sedi 
ent ro sempre col cappello in mano . Non 
po tevo perciò fa re di questo colpa al dele-
gato e muovere un r improvero . 

I l mio r improvero r i gua rdava il f a t t o 
che al momen to del l ' agi taz ione, quando si 
sentiva il bisogno de l l ' au to r i t à del Governo, 
il r a p p r e s e n t a n t e del Governo si sia pre-
sen ta to a pregare il pres idente della lega 
dei bracc iant i di pe rme t t e re che si aprisse 
il forno per p rende re il pane necessario a 
non far mori re di f ame i reclusi del peni-
tenziar io . 

Questo è ciò che ho de t to , ed è molto 
diverso da quello che ha compreso l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o . 

Avrei anche desiderato che mi si fosse 
risposto u n a parola , anche sempl icemente 
di app rovaz ione che a me sarebbe b a s t a t a , 
sopra questo p u n t o che, se non mi sono in-
ganna to , ha avu to anche l ' approvaz ione 
di a l t r i colleghi: cioè che non si t r a t t a sol-
t a n t o di una quest ione di pubbl ica sicu-
rezza, che si possa risolvere in base a spe-
cifiche disposizioni di leggi. Si t r a t t a di 
una quest ione che va dalla scuola al t r ibu -
nale, dal campo all 'ufficio della c i t tà ; e che 
investe t u t t i gli interessi della nost ra v i ta 

in conseguenza, t u t t a l 'azione del Go-
verno. 

I l ministro del l ' in terno non si può ri-
dur re ad un ufficio di pubbl ica sicurezza. 

Io non so n ien te di quello che si dice 
della amminis t raz ione di Pa l iano; non mi 
curo e non ho interesse di saperne niente . Ma, 
in ogni modo, t u t t e le nos t re amminis t ra -
zioni comunal i procedono r ea lmen te come 
dovrebbero p rocedere? (Commenti). H a n -
no quelle amminis t raz ion i t u t t i i mezzi 
per t u t e l a r e gli interessi dei loro ammini-
s t ra t i e di poter r i spondere sempre e in 
ogni momento di t u t t e 1* loro azioni? Credo 

che anche su questo p u n t o dovrebbe svol-
gersi l ' az ione del Ministero de l l ' in terno . 

Ma, f a t t e queste osservazioni, p r endo 
a t t o della cortese risposta del sot tosegre-
ta r io di S t a t o per l ' in te rno . So l tan to al l 'au-
gurio molto nobile col quale egli ha chiuso 
la sua risposta, farei u n a agg iun ta . 

Egli ha augu ra to che si possa presto ve-
nire alla sollecita, ragionevole, defini t iva, 
necessaria risoluzione di questa quest ione, del 
che t u t t i sa remmo lieti. E d io aggiungo che 
il Governo deve in te rven i re per a r r iva re a 
questa soluzione con t u t t i i mezzi che può, 
con l ' opera sua comple ta . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' agr ico l tu ra , indus t r ia e commercio, ha poi 
in sostanza a p p r o v a t o quello che ho de t to . 
La quest ione si allarga a t u t t a la quest ione 
degli usi civici e del lavoro della t e r r a . 

I disegni di legge annunc ia t i sa ranno 
c e r t a m e n t e uti l i ed efficaci. Me ne affida 
la persona del ministro ed anche la persona 
del sot tosegretar io di S t a to , suo degno col-
l abora to re . 

Anche la circolare cui ho accenna to nelle 
mie rap ide parole ha dei punt i , che c?rto 
ci assicurano che si può essere sulla buo-
na via. 

Quan to all 'Ufficio di legislazione agrar ia 
p e r m e t t a l 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o 
che io conservi la mia opinione. Egli ha 
de t t o che l 'Ufficio di legislazione agra r ia 
vedrà di conciliare le cose, f a r à il meglio 
possibile. S ta bene e bas ta questo, perchè 
potre i dire che se questo Ufficio ha a v u t o 
mol te p remure , ha f a t t o mol te sollecitazioni 
per is t i tuire Univers i tà agrarie, pu re va 
molto a r i lento quando si t r a t t a di a l t r i 
interessi. 

A t t e n d i a m o dunque fidenti la presenta-
zione di quest i disegni di legge. Ce r t amen te 
li s tudieremo e daremo t u t t i la nos t ra opera 
per perfezionar l i ne l l ' in tento di riuscire a 
risolvere, come sper iamo, l 'annoso problema. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo leTodesch in i 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

T O D E S C H I N I . Ne l l ' a t t e sa dei disegni 
di legge annunc ia t i , che non p o t r a n n o però 
r isolvere la quest ione, in q u a n t o che, come 
diceva l 'onorevole Calisse., ben a l t ro occorre 
ol t re la legge; in questa a t tesa , t engo a di-
ch ia ra re che non ho de t to male di Pa l i ano , 
onorévole Zegre t t i . Non sono mai s t a to a 
Pa l iano e non conosco alcuno laggiù. Io mi 
sono l imi ta to a leggere t u t t o quello che 
è s t a to pubbl ica to e scr i t to , e in p a r t e non 
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è stato smentito, sia in giornali che in 
documenti. 

Io mai ho pensato di dire che Paliano 
sia un covo di malfattori ! E quando, ad 
esempio, oltre a quello che ho già accen-
nato, trovo che le frazioni mancano di tutto , 
a cominciare da una strada che le con-
giunga al paese, e sono prive di quanto è 
assolutamente indispensabile alla vita, non 
avendo servizio ostetrico, non armadio far-
maceutico, non acqua, non luce, e costrette, 
come sono, a trarre l 'acqua per bere là dove 
si abbeverano i cavalli e si lavano i panni lu-
ridi, io non denunzio tali fatt i per dimostrare 
che si t ra t ta di un covo di malfattori, ma 
solo per descrivere quell'ambiente non favo-
revole, nè moralmente, nè materialmente a 
cui accennava il collega Calisse. 

Yoi aspettate le leggi. Io ricordo un in-
segnamento di Nicolò Tommaseo : il comune i 
fa la nazione; la nazione si rifà nel comune. 
Signori del Governo, badate di non rifarla 
nel lezzo e nel fango ! (Proteste — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interpellanze degli onorevoli Zegretti, Ca-
lisse e Todeschini. 

Segue ora l 'interpellanza dell'onorevole 
Bouvier, al ministro degli esteri « per sa-
pere se non ritenga urgente provvedere a 
che per parte del Begio Commissariato di 
emigrazione si facciano le pratiche neces-
sarie perchè il treno settimanale dei nostri 
operai emigranti per l'America a mezzo 
della Compagnia generale transatlantica e 
transitanti per la linea del Cenisio, sia for-
mato a Bardonecchia su territorio italiano, 
anziché su territorio francese, sottraendo i 
nostri connazionali ad angherie e ad un ini-
quo sfruttamento che non può essere ulte-
riormente tollerato ». 

L'onorevole Bouvier ha facoltà di svol-
gerla. 

B O U V I E R . Onorevoli colleghi, lo scopo 
della mia interpellanza che ho presentata 
anche d'accordo con altri colleghi e segna-
tamente con l'onorevole Cabrini, il quale 
vivamente si interessa di questo triste epi-
sodio dei nostri operai emigranti che io 
verrò brevemente a riferirvi, è quello di far 
presente al Governo ed alla Camera in quali 
condizioni si trovino i nostri operai emi-
granti per l 'America, nella prima tappa che 
essi fanno oltre i confini della patria. Con-
senta la Camera che, per esattamente rife-
rire co ine procedono queste frofte di emi-
granti che si recano negli S tat i Uniti, ra-
pidamente accenni al modo con cui si for-
mano i treni degli emigranti. 

Nella parte settentrionale dell ' Italia, gli 
operai in massima, preferiscono, anziché a 
Genova, andarsi ad imbarcare all 'Havre, 
prima di tutto perchè costa meno il nolo^ 
minore è anche il tragitto marittimo, mi-
gliori sono le condizioni di questi bastimenti 
e principalmente una delle ragioni essenziali 
che fanno determinare i nostri emigranti a 
servirsi della Compagnia transatlantica, è 
perchè sui nostri bastimenti, i posti di terza 
classe sono collocati in ampi corridori, men-
tre i bastimenti della Compagnia transatlan-
tica, anche per le terze classi, hanno rego-
lari cabine. 

A questo accenno per incidenza: veda 
il Governo se non sia il caso di occuparsi 
anche di questa inferiorità dei nostri tra-
sporti marittimi. 

Gli agenti della Compagnia transatlan-
tica convogliano tutt i questi emigranti (i 
quali, noti la Camera, ascendono a circa 
50 mila all'anno e quindi ad un migliaio 
per settimana) per la linea del Cenisio, a 
Modane, da Modane all 'Havre, ove s'im-
barcano per gli Stati Uniti. 

Succede questo fatto ; gli emigranti han-
no il punto essenziale di riunione a Modane 
dove giungono nella notte del giovedì di 
ogni settimana, o nel mattino del venerdì, 
perchè il treno degli emigranti da Mo-
dane per andare all 'Havre, parte ogni ve-
nerdì verso le ore 10 o le ore 11 del mat-
tino. 

Gli emigranti che si riuniscono a Mo-
dane sono costretti a passarvi parte della 
notte od a rimanervi almeno sei o sette ore. 

Non so se i colleghi sappiano in quali 
condizioni climatiche si trovi Modane; certo 
è che d'inverno colà si arriva ai 15 o ai 
16 gradi sotto zero, mentre non esistono 

! locali sufficienti per ricoverare e riscaldare 
la folla degli emigranti che sono costretti 

| a rimanere diverse ore esposti al rigore del 
freddo senza aver modo di ripararsi, perchè 
le sale della stazione sono molto ristrette. 

Essi poi sono vittime di una pirateria 
che non ha confine. 

Con ciò non intendo menomamente di 
recare offesa alla nazione nostra vicinar 

perchè degli, ingordi e degli sfruttatori ce 
ne sono in tutti i paesi; faccio questa pre-
messa, perchè desidero affermare che le mie 
parole non possano in alcun modo suonare 
mancanza di rigurdo alla nazione sorella 
ed alla città di Modane. 

Certo è però, (e sono fatt i che mi sono 
' stati riferiti da coloro i quali rappresen-
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tano la Società Umani ta r ia che ha una se-
zione a Modane per la protezione e l'assi-
stenza dei nostri emigranti) che essi arri-
vano a Modane ignari della lingua e delle 
disposizioni doganali e quindi recano con 
loro dei sigari, qualche po' di t abacco e 
qualche scatola di fiammiferi; ma, poiché 
come t u t t i sanno, in Francia non si pos-
sono in t rodurre fiammiferi perchè là c'è il 
monopolio, la dogana francese comincia a 
fare le visite e a mul ta re i poveri emigrant i 
e t u t t o ciò che essa rit iene sia di contrab-
bando. 

Molti di essi, dopo aver paga te le multe 
loro infli t te non hanno più i denari suffi-
cienti per cont inuare il viaggio nè per giun-
gere agli Stat i Uni t i colla somma richiesta 
dalle leggi di emigrazione ; quindi sono co-
s t re t t i a to rnare indietro. 

Basti il r icordare che in un solo treno 
di operai emigranti un verificatore della 
dogana francese avrebbe riscosso lire 1,200 
di mul ta ; immagini la Camera in quali con-
dizioni questi poveri emigranti si dovet tero 
t rovare ! 

È inuti le poi aggiungere che t u t t o ciò 
che la dogana francese comunque perce-
pisce dai nostri emigranti non dovrebbe da 
•essa essere riscosso, in quanto che essi per-
corrono il terr i tor io francese sol tanto per 
transito e quindi non dovrebbero pagare 
dogana. ^ 

Questa è la pr ima ingra ta sorpresa che 
rsi presenta ai nostri emigranti . 

Veniamo ora ad al t re . 
Giunti a Modane con biglietti i taliani 

sono costre t t i a cambiarli . 
E quivi t rovano dei cambisti , i quali 

mi si dice che invece di accontentars i del 
due o t re per cento, che è già superiore al 
«cambio normale, prendono anche magari 
l 'ot to o il dieci per cento al disopra del 
-cambio ufficiale. 

Quindi secondo s f ru t t amen to . 
Veniamo al terzo. I l t rans i tar io della 

Compagnia il quale a Modane non può es-
sere soggetto ad una sorveglianza efficace 
da par te dei nostri commissari di emigra-
zione, per quanto essi vi si adoperino, per-
chè si è in terr i torio estero, dà loro delle 
razioni che sono veramente inique. Mi si è 
det to che si dà loro una razione f redda. 
Forse questo è consentito dai pa t t i di pa-
t en t e ; ma comunque lo stesso rappresen-
t an t e della Società Umani tar ia di Modane 
e che io tengo a r icordare perche uni ta-
mente all' i spet torato di emigrazione di To-
rino con molta |diligenza si occupa della 

assistenza dei nostri emigranti , mi riferiva 
che ha dovuto denunziare che da pa r t e 
della Transat lant ica e dei suoi rappresen-
t an t i si davano delle razioni f redde, razioni 
che egli ha manda to ad esaminare all' uf-
ficio d'igiene di Milano il quale aveva ri-
conosciuto che erano a l tera te . 

Andiamo innanzi. Questi poveri emi-
grant i , per sfuggire al f reddo e per rifocil-
larsi si sparpagliano per quelle piccole lo-
cande e cant ine che pullulano intorno ad 
una stazione. E quindi a l t re piraterie. 

Mi si è, a questo r iguardo, assicurato 
che uno di questi stessi locandieri (e cito 
cifre perchè mi sono s ta te con precisione 
riferite), uno di questi locandieri ebbe la 
impudenza di dichiarare che con dodici 
soldi di concentra to di la t te e due soldi di 
cicoria prerarava il caffè e la t te per set-
t a n t a emigranti , r icavandone f ranchi 42. 
E vi f u anche chi ebbe a constatare di 
persona che fu f a t t o pagare una lira un 
chilogramma di pane e una lira e cin-
quan ta centesimi una piccola insalata a 
q u a t t r o poveri emigrant i . 

Vede la Camera quale s f ru t tamento que-
sti nostri poveri emigrant i sono cost re t t i a 
subire. 

Ecco la ragione per la quale io ri tengo 
che di f r o n t e ad uno s ta to di cose così 
iniquo il Governo debba prendere imme-
diati p rovvediment i affinchè, appena var-
cato il confine della pa t r ia , i nostri emi-
grant i non si trovino, comple tamente ab-
bandona t i . 

Perciò occorre che il Governo provveda 
a che questo t reno di emigrant i , anziché 
par t i re da Modane, cioè in terr i torio stra-
niero, si faccia par t i re in terr i torio i tal iano, 
e che ponendosi d 'accordo con l 'Ammini-
strazione francese, faccia sì che i nostri 
emigrant i possano t rans i ta re per il terri-
torio della Repubblica senza essere sf rut -
t a t i nè molestati da imposizioni doganali , 
ciò che po t rà evitarsi quando il concen-
t r a m e n t o e il t r eno lo si formi in I ta l ia . 

Nella mia interpel lanza ho proposto che 
il t reno dovesse comporsi a Bardonecchia 
anziché a Torino come da ta luno si ri t iene. 
La questione essenziale è che il t reno si 
componga in I ta l ia , e non si consenta più 
questo s f ru t t amen to che dura da circa vent i 
anni , e che è veramente inumano. 

Ma ho det to Bardonecchia, per più ra-
gioni; e mi compiaccio, in ciò, d 'avere assen-
ziente appun to l'ufficio di confine della So-
cietà Umani ta r ia ed al tr i che s 'occupano 
dei nostri emigrant i . 
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La pr ima ragione è che Bardonecchia è 
l ' u l t ima stazione i ta l iana pr ima del confine 
f rancese . Ora r i tengo che, se il t r eno si 
componesse a Torino, non si po t r ebbe ro , 
nell ' interesse degli emigrant i , p r ende re t u t t i 
i p rovved imen t i che si possono p rendere a 
Bardonecchia : perchè Torino è una g rande 
c i t t à , gli emigrant i escono dalla s tazione, 
v a n n o di qua e di là (di locandier i più o 
meno onesti ce ne sono da per t u t t o ) , e 
quindi è diffìcile che il commissario d 'emi-
grazione possa sorvegliare t u t t e quelle lo-
cande. Di più, se gli emigran t i debbono 
cambia re danaro , possono a n d a r e da cam-
bisti più o meno onesti; ed anche in ques to 
caso, la sorveglianza è diffìcile; men t re in-
vece, r iunendosi t u t t i gli emig ran t i a Bar -
donecchia , che è un piccolo comune, dove 
c'è u n ufficio di pubbl ica sicurezza di con-
fine, dove ci può essere un nos t ro i spe t tore 
d 'emigrazione (ad ogni modo, quello che è 
a Torino può anda re a Bardonecch ia , 
quando si fo rmano i convogli d ' emigran t i ) , 
i nostr i emigrant i possono essere t u t e l a t i 
eff icacemente. 

Là si può p rovvedere a g randi carne-
roni, perchè gli emigran t i possano s ta re a l 
r i p a r o ; le piccole locande a t t o r n o possono 
essere r ego la rmen te sorvegl ia te ed il cam-
bio della m o n e t a e f f e t t ua to in onesta misura . 

Quindi il commissario d 'emigraz ione e 
l 'ufficio di pubbl ica sicurezza possono eser-
c i ta re u n a t u t e l a quo t id i ana e m i n u t a per 
t u t t i quest i piccoli servizi. 

I n o l t r e r i tengo che vi possano essere an-
che a l t re agevolezze. 

Pe r po te r f o r m a r e il t r eno a Torino, oc-
corre che la nos t ra Ammin i s t r az ione pagh i 
alla P a r i s - L y o n - M e d i t e r r a n é e il compenso 
chi lometr ico del t r eno sul nos t ro t e r r i to r io ; 
ment re , f o r m a n d o il t r e n o a Ba rdonecch ia , 
sa rebbe quest ione di pagare pochi chilome-
t r i di percorso. 

Di più, siccome Bardonecchia è l ' u l t imo 
paese di confine, così vi si po t r ebbe ro rac-
cogliere t u t t i gli emigrant i , anche quel l i 
che sono nel t r a t f r > f r a Torino e Bardonec-
chia e c o n v e n g o k j su ques ta linea da t u t t e 
le val l i del P i e m o n t e . 

Aggiungo che, a Bardonecchia , è impos-
sibile che non si riesca ad invigilare t u t t i 
gli e m i g r a n t i c landest ini ; ment re , se il t r eno 
si fo rma a Torino, non mi p a r e possibile 
eserci tare simile sorveglianza. 

I n fine, f o r m a n d o il t reno a Bardonec-
chia, s 'o t t iene ancora il supremo v a n t a g -
gio che t u t t i coloro che h a n n o generi sog-

ge t t i a dogana possono essere individual-
m e n t e avver t i t i , e quindi si possono evi-
t a r e i pericoli delle dolorose sorprese. La 
dogana francese po t r ebbe med ian t e piccolo 
compenso accedere il venerdi m a t t i n a , poche 
ore p r i m a della pa r t enza del t reno , a Bar-
donecchia per e f fe t tua re la sua visi ta e 
quivi si po t rebbero raccogliere in un baga-
gliaio p iombandolo , t u t t i gli effet t i degli 
emigran t i in t rans i to , e da spiombarsi al-
l ' H a v r e , come a p p u n t o si p ra t i ca al ri-
t o r n o . 

Ecco le ragioni per le quali r i tengo sia 
più conveniente che il t reno si fo rmi a Bar-
donecchia, p iu t to s to che a Torino. 

Ad ogni modo la ques t ione essenziale^ lo 
r ipeto, è quella di f a r cessare uno stato" di 
cose che dura da un ven tenn io e non può 
più essere u l t e r io rmente to l le ra to . 

I l Governo p rovveda facendo t u t t e le 
p ra t i che che possono essere necessarie presso 
il Governo e l 'Amminis t raz ione ferroviar ia 
f rancese , in modo che il t r eno degli emi-
g r a n t i si componga in te r r i tor io i ta l iano e 
qu ind i una buona vo l t a sia finito questo 
iniquo s f r u t t a m e n t o che si fa dei nostri 
pover i operai . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per gli af far i esteri ha f aco l t à 
di r i spondere . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. La quest ione sol levata dal-
l 'onorevole Bouvier colla sua in te rpe l lanza 
è s t a t a ogget to di studio da p a r t e del 
Commissar ia to del l 'emigrazione e di t r a t -
t a t i v e f r a il Commissar ia to ed il Governo-
f rancese e specia lmente colla Compagnia 
Par i s -Lyon-Medi te r ranée che è in te ressa ta 
nel t r ans i t o nel confine f rancese dei nostri 
emigran t i . E debbo f a r r i levare al l 'onore-
vole Bouvier come alcuni degli inconve-
nient i de lui denunzia t i alla Camera ab-
b iano r i ch i ama ta l ' a t t enz ione del Commis-
sar ia to del l 'emigrazione e siano s t a t i eli-
mina t i . 

I n d u b b i a m e n t e l 'odissea dolorosa a cui 
sono cos t re t t i i nostr i emigran t i dà luogo 
ad inconvenient i che mano mano , con la 
migliore organizzazione dei nostr i uffici di 
t u t e l a , sono a t t e n u a t i e sper iamo assai 
pres to e l iminat i . 

Così ha già r i ch iamato l ' a t t enz ione dei 
nostri uffici il f a t t o denunz ia to dal l 'onore-
vole Bouvier , della razione di cibo f reddo 
d i s t r ibu i ta dalla Società ai nos t r i emigrant i , 
e coù una convenzione i n t e r v e n u t a f r a la 
Società t r a n s a t l a n t i c a , ed il Commissariato 
del l ' emigrazione si è sos t i tu i ta alla razione 
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in natura un trattamento in denaro, af-
finchè il nostro emigrante possa con esso 
acquistare quel cibo che crederà opportuno 
per la sua igiene e per la sua alimenta-
zione. 

Un altro grave inconveniente è quello 
dei rigori delle dogane francesi. Ma è bene 
che l 'onorevole Bouvier sappia come il 
Commissariato non si sia stancato di im-
partire disposizioni e d'inviare circolari ai 
prefetti ed ai sindaci, affinchè avvertano 
gli emigranti delle rigorose disposizioni delle 
dogane francesi, e li mettano in guardia 
contro i possibili inconvenienti cui possono 
andare incontro conservando degli oggetti 
che non sono tollerati dalle disposizioni 
doganali della Eepubblica francese. 

Credeva il Commissariato che con que-
sto, se non si fosse eliminato, indubbia-
mente si sarebbe molto attenuato l'incon-
veniente a cui vanno incontro i nostri emi-
granti, costretti a pagare delle multe, per 
oggetti che per la loro ignoranza credono 
non sottoposti a discipline repressive delle 
autorità doganali francesi, le quali, anche 
con i viaggiatori privati, non sono molto 
tenere nelle loro disposizioni di carattere 
fiscale. 

E d ora entriamo nel merito della inter-
pellanza dell'onorevole Bouvier. 

La questione che egli ha sollevato è in-
dubbiamente grave ed ha fatto oggetto di 
studio e di trat tat ive , quindi ritengo che 
ad una soluzione prossimamente giunge-
remo. Ed in questo senso voglio ringra-
ziare anche l'onorevole Bouvier di avere 
esteso un poco i limiti della sua interpel-
lanza, perchè se egli avesse indicato solo 
Bardonecchia come punto di partenza del 
treno avremmo potuto andare incontro ad 
ostacoli d'ordine finanziario che l'Ammi-
nistrazione della Paris-Lyon-Méditerranée 
avrebbe potuto opporci ; ed anche ad osta-
coli di carattere tecnico per la visita do-
ganale. 

Ma io non voglio pregiudicare il desi-
derio che ha espresso l'onorevole Bouvier. 
Indubbiamente noi dobbiamo insistere 
presso il Governo francese perchè il treno 
degli emigranti possa partire da Bardo-
necchia ed avere una fermata a Modane 
soltanto per il tempo limitato alla visita 
doganale, eliminando quella lunga fer-
mata, causa di quegli sfruttamenti che, me 
lo perdoni l'onorevole Bouvier, potrebbero 
avvenire anche in territorio italiano, come 
avvengono in territorio francese, perchè 
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non possiamo dello sfruttamento fa®e una 
specialità... 

ALTO B E L L I . Sono internazionali! 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Precisamente, sono di ca-
rattere internazionale, come suggerisce l'o-
norevole Alto belli. Ma senza dubbio noi 
dobbiamo evitare lo sfruttamento cercando 
specialmente che i nostri emigranti non 
debbano fare una lunga sosta, che li obbli-
ghi a quelle distrazioni naturali per cui 
diventano le vittime degli sfruttamenti 
locali. 

Uno degli sfruttamenti ai quali ha ac-
cennato l'onorevole Bouvier può essere evi-
tato, ed il Commissariato dell'emigrazione 
già ha provveduto ad evitarlo, avvertendo 
gli emigranti di cambiare i loro biglietti 
italiani in Ital ia, a Torino, perchè così... 
(Interruzione del deputato Bouvier). 

Onorevole Bouvier, il Commissariato del-
l'emigrazione non ha altra arma che di 
mandare circolari, ed i capi dei comuni 
hanno il dovere di render pubbliche queste 
circolari che possono attenuare od evitare 
inconvenienti, e di pubblicarle facendole 
note a quei cittadini che essi hanno il su-
premo dovere di tutelare, perchè sono i cit-
tadini dei loro rispettivi comuni. 

Non abbiamo altro sistema per poter 
eventualmente evitare inconvenienti di ca-
rattere internazionale, come quello accen-
nato dall'onorevole Bouvier, cioè il caro 
prezzo del cambio dovuto a speculazioni il-
lecite ed ingorde. 

Io ritengo che il Commissariato dell'emi-
grazione, ad evitare gli inconvenienti, abbia 
un obiettivo solo: quello di eliminare la 
sosta truppo lunga nella stazione di Mo-
dane, e per raggiungere questa finalità sta 
trattando col Governo della Eepubblica 
francese, affinchè voglia interporre i suoi 
buoni uffici presso la Paris-Lyon-Méditer-
ranèe, per ottenere che il treno sia formato 
a Bardonecchia. 

Qualora questo non si possa ottenere 
(io parlo con ogni franchezza, perchè sento 
che l'obiettivo che dobbiamo raggiungere 
non deve essere limitato soltanto a dei 
fini di carattere locale, ma deve essere 
guardato dal punto di vista di carattere 
generale) io ritengo che si potrebbe orga-
nizzare un treno il quale, partendo anche 
da Torino, possa evitare l'inconveniente 
della permanenza a Modane, d'accordo con 
la Paris-Lyon-Méditerranée. 

j Questa risposta dunque, onorevole Bou-
i vier, non pregiudica nessuna delle due so-
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luzioni, che il t reno pa r t a da Bardonecchia, 
o da Torino. Quello che è fuor i dubbio, e 
in questo consento con l 'onorevole Bouvier, 
è che l ' a t tua le ordinamento di questo ser-
vizio dà luogo ad inconvenienti , che il Go-
verno ha il supremo dovere di evitare per 
ragioni di u m a n i t à e per ragioni di dignità. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bouvier ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B O U Y I E B . Prendo a t t o delle dichiara-
zioni del Governo e confido che presto si 
possano el iminare gli inconvenienti che ho 
l amenta to . 

P R E S I D E N T E . L ' in terpel lanza dell'o-
norevole Bouvier è esuari ta . 

Seguirebbe l ' interpel lanza dell 'onorevole 
Pala , ma, d 'accordo f r a l 'onorevole ministro 
guardasigillie l 'onorevole interpel lante , essa 
è differita a lunedì ven tu ro . 

È così esaurito l 'ordine del giorno d'oggi. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni presenta te oggi. 
B I G N A M I , segretario, legge: 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
se si abbia notizia al Ministero che funzio-
nasse da deviatore per gli scambi nel dolo-
roso incontro presso Grosseto un manuale 
avvent iz io diciassettenne, e se di f ron te al 
t r is te rifiorire di scontri, di v i t t ime e 
di lu t t i , non sia il caso, a maggiore ocula-
tezza, ordine e r iguardo, collocare in mac-
china ad ogni t reno qualcuno del nume-
roso stuolo di responsabili che ingombrano 
gli uffici dell 'Amministrazione ferroviar ia , 
finché il danno e la vergogna duri. 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interrogare i 

ministri di agr icol tura , industr ia e com-
mercio e delle finanze, per conoscere se, 
v i s t a la pe rdu ran t e deficienza di abitazioni 
popolar i in Roma, il Governo non in tenda 
presentare con la necessaria sollecitudine 
un disegno di legge che proroghi ancora 
per un tr iennio l 'esenzione t r ibu ta r ia de-
cennale accordata alle case economiche co-
s t ru i t e nella Capitale e prevista dalle leggi 
del 1904 e del 1907; esenzione che a ter-
mini della legge 9 aprile 1911, n. 307, verrà 
a scadere il 9 aprile del corrente anno. 

« Federzoni ». 

. « I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare i 
ministri del l 'agricoltura, indust r ia e com-
mercio e delle finanze, per sapere se, a fa-
vorire il maggior consumo di un al imento 
popolare, sano e nut r i t ivo quale il riso, ed 
a favor i re nel t empo stesso la risicoltura 
che di a lcune nostre regioni è precipua 
fon te di ricchezza quando non sia come ora 
in periodo di crisi, non credano utile equi-
para re il riso ai farinacei , dai quali non 
differisce nell'uso, estendendo ad esso il be-
nefìcio dell 'esenzione dai dazi comunali . 

« G a m b a r o t t a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
quan to vi sia di vero circa le voci corse di 
un possibile distacco del comune di Por to-
cannone dalla pre tura di Guglionesi e della 
sua aggregazione al mandamento di Termoli . 
(L[ interrogante chiede la risposta scritta»). 

« Leone ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda emanciparci dagli stranieri per i 
servizi dei vagoni-letto e vagoni-r is torant i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Faust in i ». 

Interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-j terpel lanze presenta te oggi. 
B I G N A M I , segretario, legge/. 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, sul grave di-
sastro di Rispescia, seguito a breve distanza 
a quello avvenu to a Monta l to sulla stessa 
linea Grosseto-Roma, nonché sulla urgenza 
del completamento del doppio binario nel-
l ' in tera linea Roma-Pisa , e dell 'ampliamen-
to e r iordinamento definitivi della stazione 
di Grosseto, invano sinora richiesti e pro-
messi, ma assolutamente indispensabili per 
fa r f ron te al l 'aumento grandemente inten-
sificato dei t reni e del traffico, e per eli-
minare un 'anormale e intollerabile situa-
zione, sol tanto mi t iga ta dal l 'abnegazione 
e dal sagrificio del personale. 

« Merloni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare i 

ministr i del l ' interno e della marina sugli 
scioperi della gente di mare. 

« Chiesa Pie t ro ». 
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« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro dei lavori pubblici sul disastro 
fer roviar io a v v e n u t o questa m a t t i n a a Ei-
spescia (Grosseto) in seguito ad uno scon-
t ro che sarebbesi p o t u t o s icuramente ev i t a re 
usando della più e lementare oculatezza 
nella d is t r ibuzione del servizio di scambio, 
reso sempre più del icato dal la dep lo ra t a 
mancanza del doppio binar io . 

« Dello Sba rba , Y i n a j ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
presidente del Consiglio e i ministri delle 
finanze e di agr ico l tu ra , indus t r ia e com-
mercio, per sapere se - di f r o n t e al males-
sere p rofondo , de t e rmina to dal fo r t e au-
mento del costo della v i t a - n o n r i t engano 
neceipario abolire il dazio sul grano e sulle 
far ine, come passo iniziale ed inf luente al 
ribasso dei prezzi . 

« Alto belli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro di agr icol tura , industr ia e com-
mercio su la imprescindibile u rgen te neces-
sità di r ip resen ta re il disegno di legge di 
r i forma forestale, che f u già innanzi alla 
Camera nella passa ta legis la tura , e che 
viene quo t id i anamen te invocato dalle po-
polazioni della m o n t a g n a . 

« Cermenat i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
ministr i dei lavori pubbl ici e delle poste e 
dei te legrafi , sulla doverosa urgenza per en-
t r a m b i - in omaggio alle solenni promesse 
più vol te da t e dal Governo - di a f f r e t t a r e 
l ' a p e r t u r a dell 'esercizio e le t t r ico sul t ronco 
LeccoeMonza e di cominciare i lavori di 
elet t r i f icazione sul r i m a n e n t e t ronco Monza-
Milano. 

« Cermenat i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro dei lavori pubbl ici pe r sapere se, 
come vuole giustizia d i s t r ibu t iva , anche 
a l la impor tan t i ss ima linea fer roviar ia Mi-
lano-Lecco-Val te l l ina sa ranno accorda te 
t u t t e quelle agevolezze di ta r i f fe e di orari, 
delle quali già fruiscono a l t r e l inee che 
i r rad iano da Milano e p rec ipuamen te la 
linea vares ina . 

« Cermenat i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

^ministro dei lavori pubblici, sulle cause dei 

cont inu i disastri ferroviar i ; sul p e r m a n e n t e 
disservizio in Calabria delle Ferrovie di 
S t a to . « Antonio Casolini ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svolte secondo l 'o rd ine di inscrizione, t r a -
smet tendosi ai ministr i compe ten t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze saranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno qualora i mi-
nistri , cui sono r ivol te , non vi si oppon-
gano nel t e rmine regolamentare . 

La seduta è t o l t a alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14. 

1. In te r rogaz ioni . 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
Spese d e t e r m i n a t e dalla occupazione 

della Tr ipol i tan ia e della Cirenaica, dal-
l 'occupazione t e m p o r a n e a delle isole del-
l 'Egeo, e dagli avven imen t i in te rnaz iona l i : 
conversione in legge dei Eea l i decret i emessi 
dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e au to-
rizzazione della spesa occorrente fino al 30 
giugno 1914. (51-Zns) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. S t a t o di previs ione della spesa del 

Ministero dell' i n t e rno per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915. (25) 

4. E e n diconto consunt ivo della Colonia 
E r i t r ea per l 'esercizio finanziario 1910-11. (7) 

5. Conversione in legge del decreto E e a l e 
8 s e t t embre 1913, n. 1148, r ecan te le modi-
ficazioni alle leggi in vigore, in d ipendenza 
del l 'abolizione de l l ' asses tamento del bilan-
cio. (32) 

6. Conversione in legge del Eegio decre to 
22 agosto 1912, n. 988, che ant ic ipa l 'o rd ine 
della leva di ma re sui n a t i nel 1892. (60) 

7. Modificazione degli ar t icoli 4 e 41 del 
t e s to unico di legge sui dazi in te rn i di con-
sumo. (65) 

8. Cost i tuzione in comune di F o r t e dei 
Marmi. (102) 

P R O F . L U I G I CANTARELLI. 
Revisore Anziano. 
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